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IL TRADUTTORE 

A CHI LEGGE, 

Qpo le tante , e sì<diverse cosè> 
the - si son dette , e stampate 'intorno 
alta condotta-^ alle massime > * per fi- 
morte, del troppo famigerato 
Voltaire. ,eccomnuovo Compendio Sto- 
rico , rfo riguarda gli ultimi perìodi 
della sua vita . 

Io £e bilanciato t se doveva a questo 
preporre alcuna- mìa riflessione , giacché 
la più scrupolosa fedeltà , «i crarrtsa:* j 
della, quale 'dee- farsi carico ogni buon 
traduttore , mi ha trattenuto nel corso 
dell'- Opera < dalt aggiungere niente dei 
mio alla narrazione genuina ^ - che daW 
egregio Compilatore mi è stata tras* 
messa, in dono da Parigi sua SatrÌ4p, 
efrtw</à esse ««/www./V parte de* 
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fatti ) che precedettero , e dove ha po- 
tuto r accorre f più sicuri documenti 
delle circostanze , che accompagnarono 
la morte del Sig. di Voltaire , e che 
tutta vengo» formando V Opera com- 
pendiosa , * interessante , che tu hai 
traile mani: ma ho giudicato per lo 
migliore dì astenermene affatto , se- 
guendo anche in questo appuntino le 
tracce dell' tutore di questa piccola 
Storia , // quale, comechè uomo per 
molta erudizione , per dignità di gra- 
do , e per {specchiata virtù predar is- 
s'tmo , mi ha di più onninamente vie- 
tato di far uso del suo ragguardevo- 
le nome , contentissimo come egli è , 
che ciascuno , // qual legge , pià che 
all' autorità del suo nome ai risulta- 
ti dia fede della rischiarata ragione, 
e su gli esposti fatti riguardanti un 
Soggetto abbastanza noto all' Exropa 
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tutta per gli cmpj suoi Scritti , alle 
leggi si attenga della tuona crìtica 
per rifiutare , od omettere guanti' 
si avanza , e st dà per *erto e pro- 
vato . 

Ed essendom'ts'i conceduto dal chiaro 
tutore dì dare alia luce altre Memorie 
da esso diligentemente raccolte , e tutte 
corredate di autentici documenti intorno 
alla morte deplorabile di due famosi 
emp) y che dovami tfevanto di 
pensatori filosofi , e che hanno in ques- 
ti ultimi tempi verificato a lor mal 
costo il divino Oracolo; Malos male 
perder ; queste pure io qui aggìun* 
go , ad ammaestramento , e vantag- 
gio de 1 tuoni Cattolici , e a confu- 
sione y e a terrore de* moderni fi- 
losofi anticristiani , che non rifinano di 
cozzare baldanzosamente contro la ve- 
rità , 

A 3 




•GTpled by Google 



4 

Tal è il fitte che mi sono, proposto, 
«eli' ìmprcnicrth, induzione di guest' 
Opeatu, eie sema, più /' invito ,t 
Scorrere x ,Ltggìtor.mio,, con oidio im- 
Strzlait, trff'Smdicatf, 



LET TER A 



Utiki z '4 'a V * >;: • 
■ A M 0 H $ 1 G N 0-R 
VESCOVO C AN Vt R S A 
Nel giorno : DicelnbTe'delI' anno 

Poco dopo la morte di Voltaire , 
si compiacque V. S. Must, e Re- 
verendissima di chiedermi notizie cer- 
- te, e individuate della deplorabile mot- 
te di Lui . La fama le né aVeVaglà 
recato l'annunzio , 'è dipinta F avea 
ben anche xon quei coldri de' quali 
fanno uso gli Scrittori Sacri , e gli 
Autori Ecclesiastici , quantunque vol- 
te rammentano la mone di Antioco , 
di Erode, di GiuKanò. Egli pire at- 
ramente , che : la Previdènza non aves- 
se richiamato dagli estremi 'confini 
del Regno il Patriarca degl' increduli, 
e condotto non lo avesse nel cèntro 
della Capitale, the per abbàttere , 
e per ischiacciar la sua fittimi con 
piit grande solennità dopo quattro 
A 4 



mesi dar suo arrivo in Parigi, che 
è quanto dire in mezzo a un buon 
numero dì filosofi affollatisi intorno 
a lui, e*sul gran Teatro, eh 1 esso 
aveva imbrattato delie sue Massime, 
t de* suoi errori , Ella animò il mio 
zelo, facendomi parte delle idee , che 
il suo aveva a lei ispirate. Nell'atto 
d'_HKraprender la visita- della interes- 
sante Diocesi, che Iddio Signore le 
ita confidata, Ella si degnò di do- 
mandarmi delle armi per combattere 
i- Discepoli dell 1 empio, Capo,, che 
morto era allóra in Parigi; poiché v 
diceva V. S. Illust. e Reverendis- 
sima^ la peste della nuova filosofica 
Seria si è sparsa anche tra noi mal- 
" grado la lontananza de' luoghi, la 
differenza delle lingue, é la diversità 
degli Imperj. Il quadro di Voltaire 
moribondo fra gli orrori della dispe- 
razione te sembrava il più efficace 
rimedio a impedirne i funesti progres- 
si . A fine però di usar con, profitto 
di un tale specifico, mi chiedeva ella 
le più minute non solo, ma le più 
accertate circostanze della morte di 
costui* Io le ho dato un. testimonio 
dei mio buon desiderio collo spedire 
sul fatto le poche cose , che sepjpL 



alloca raccogliere e col prometterle 
un Supplemento dopo aver prese piti 
accertate informazioni. Le ho final- 
mente pigliate, ed ecco, Monsigno- 
re, a compiménto delia mia promes- 
sa, una fedele narrazione , che supplirà 
in parte alla scarsezza, e ài 'difettò 
della prima , e che senza essere mol- 
to ampia ha il merito ben prezioso 
della verità . Nella moltitudine dei 
racconti ] e dei fatti , che furono v 
argomento del parlare/de' crocchi) "e 
delle società, io ho fatto scelta so- 
lamente di quelli, che 1 portano' un 
carattere di certezza, e sembrano aver 
per base le prove. Per riuscir nelF 
intento, ho superato ben molti osta- 
coli , e deciferatì parecchi enigmi . 
Lo spirito delle tenebre, che sparse 
nel quarto secolo su le circostanze 
detta morte di Gioliario r Apostata 
le nuvole d* incertezza, che sussis- 
tono tuttavia, non lascia di coprire 
mercè i suoi artifizi, È* sponde del 
m precipizio , che apre L' Incredulità 1 
sotto i passi de 1 suoi" seguaci : da es- 
so derivano , e la pusillanimità ver- 
gognosa di tanti oculari testimoni 
della morte di Voltaire .che tacciono , 
e It men zogne di tanti altr^ che parlano . 
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Le mie fatiche qualunque sieno sa- 
ranno pagate con mercede wntupli- 

rA, se maialesco,, «olio scoprire 
orribii quadro di Voltaire moribon- 
do, a dare suoi Discepoli meraé 
* zelo, di V. S. Ulustrjss. e Reveren- 
tama la lezione energica, che Tron- 
ca» suo MwSecj. ha Ipj più volte 
»uprato , filone a parer dj. lui la 
m acconcia a trargli d' inganno. 
Sarannoinfine doppiamente ricompen- 
sate le mie fatiche qualora vengano 
fjell autorevole, approvazione di lei 
graziosamente pnorate . Sono col pifc 
»rofonjdo rispetto 

Pi V. S. JUnjtrifs, eReverendjss,. 

?«ftó s Pm^« mi. 




D.-kj non irridete . Gal. vii. 



Il Signor di Voicaire giunse a Pa ! - 
rigi , senza che fosse precorso i' an- 
nunzio del suo arrivo ,. li io Feb- 
braio dell' anno 1778. Smontò alla 
porta della Casa del Signor di Vilet- 
te posta in vicinanza dei Teatini 
sull' angolo della contrada de Beau- 
ne, e prese allòggio nella casa ' rhe- 
desima , che il Signor di. ViUétte- hi 
ereditata duratìté sua Vita dalla fil 
Marchesa di Gramitiont. Il Signor 
di Villette è Figlio (mito del Tesa- 
rierè di guerra, ed ha avuto da; su» 
Madre, grande amici óV mttdéVrfi 
filolofi , un' educazione corffòrfné al 
principi di eeeésti spiriti notori t 
Esso era da noi! molto- ri- r:...r;' -H 
Ferney, ove soggiornato à\<eà- hittgci 
tempo in Casi di- M'orisi! 1 * , pei- Fo' 
pera del quale «« di Beflro sflfcfe:*- 
Madamigella di Vaficdùrr fef-à di 
un Cavaliere de-IF Ordine di St Lui* 
gf, : Guardia, d.-l Corpo*, -nén woppo 
favorita di fermi' di *b r rrurfa\ ina rtm* 
to' pft *Wed»B di-'ddh" .ptKoMf • 

U circonM» £fl» «»*:* 
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un sentimento di riconoscenza del Si- 
gnor di Villette furono verosimilmente 
i motivi, che indussero il novello 
maritato a invitare a Parigi il Si g. 
di Voltaire; né ajtro invito poteva 
andare più a- sangue del vecchio esi- 
liato ;nè cosa vi aveva, che potes- 
se riuscir piti gradita ai Signori En- 
ciclopedisti quanto il ritorno di cos- 
tui a Parigi . Cotesti pretesi Maes- 
tri dell' uman genere già da qualche 
tempo andavano perdendo terreno , 
conciossiachè malgrado la tracotanza 
di essi nello spacciarsi per Vendica-.- 
tori dei diritti dell' umanità avvilita 
dalla, superstizione , e dal dispotismo , 
e pei Banditori- delle sociali virtù , 
e segnatamente della beneficenza , deU 
la onestà, della tolleranza, parecchi 
Autori eccellenti avevano con dotte 
penne pubblicamente smascherato il 
loro Godile orgoglioso , e ragguarde- 
voli Personaggi con. voti unanimi, 
e con pruove alla mano gli avevano 
citati al Tribunale della Nazione quai 
corrompitori di tutti i doveri e reli- 
giosi , e civili . La presenza del Pa- 
triarca nella Capitale sembrò dunque 
lor necessaria al ristabilimento de' lo- 
to affaji, per cui ottenere non si 
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trascurò' mezzo alcuno ,, e.- fin da pria- 
si pio si pensò a interessare in favor 
dì Voltaire le persone più rinomate 
presso la Corte. U Sìg. Alembert 
fu uno de' suoi principali fautori;, 
comechè non abbia osato di farne 
parola al Ree La virtù maschia di 
questo Giovin Monarca non lasciava- 
luogo a sperare una felice riuscita di 
così temerario psoponimento . t'u un 
Cortigiano ebe il giorno dopo la venus- 
ta del Poeta , disse alla presenza del 
Re : Ecco dunque Voltaire- a. Parigi: 
alle quali parole mostrò bene it Me* 
narca la sua sorpresa, e la Regina , e 
tutti quegli, che erano a lei d' ìn- 
norno ,. protestarono di non avern* 
avuta contezza prima d' allora. 

Ma non fu appena a Parigi Vol^ 
taire, che tutti gli occhj-dr quella 
grande Città si rivolsero sopra di lui , 
e- ben presto la curiosità cedette il 
luogo all' 'entusiasmo, cosicché in-po- 
chi di il Patriarca di Ferney diven- 
ne 1' idolo della Capitale, e fuasse- 
diato da vìsite iimumerabili di persa- 
ne di Corte non meno, che di Cita 
tadini. Un Liberatore della Patria 
non poteva certamente riscuotere no- 
tanti onori, ni omaggi cosllusinghie r . 



ti . V Accademia Francese , che non* 
costuma di far visite mai, diparten- 
dosi in. questa, occasione dal rigore 
della consuetudine , gli deputò a com- 
plimentarlo due de* suoi Membri ^ il 
primo de' quali si fu il Principe di 
Beaureau Con, essi unironsi sponta- 
neamente dieci Accademici per fare 
agl'Inviati un più decoroso corteggio. 
.Franklin, gli condusse a piedi suo fi- 
glio , e fattolo prostrar ginocchioni 
innanzi a lui , pregò il. vecchione a 
benedirlo. II Patriarca allora , allun- 
gatele braccia sul piccol Quacchero , 
gli diede' non. so quale Benedizione 
con dirgli : Iddio , e la Libertà f Si 
dà per cosa certa, che alcune teste 
mitrate si avvilirono a tale di unir- 
si alla truppa de' suoi adulatori , nel- 
la quale furono parecchie Dama assai 
ragguardevoli, che non ebbero a vile 
di baciargli la mano ; coraechè i più 
assidui, e i più. favoriti; fossero. i ao- 
mici, e le persone addette al. Tea- 
tro, a etri, bene- speo&. fuee egli ia 
gran protestar Nm voglio :pik. vU/+ 
rt ti' or hmarmi eke!f>wT.rttsi.%^vmttoi i 
e a nostro vanfeggm nJ . iiv^ui 
Avew» Voltaire fatte rappresenti** 
poco tempo pciraa: sui Tea?» -ona. 
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sua. Tragedia intitolata Itene ; niente 
omettendo di quegli impegni , che 
assicurar potessero il più felice esito 
della rappresentazione . Ma. a. dispet- 
to della cabala , e degli intrighi , la 
Tragedia, cadde, e restò seppellita nel- 
la, dimenticanza .. Era questa un par- 
to di sua vecchiaia, eh' esso amava 
come ii. suo capo d' opera , avvegna- 
ché non meritasse la sua predilezione. 
Un Poeta ottuagenario non può più 
avere, né facil 1» vena, né calda V 
immaginazione. Voltaire contava già 
gii «uni &i della sua vita , e la sua 
Irene compariva, anch' essa rugosa e 
canuta al par di lui .. 

Questo. Padre accecato spasimando, 
-di desiderio .di procurai* la più gran- 
de cstekjrità,. si, studiò di far scelta 
-degli attori Bti cospicui , ed eecel- 
lenii . li. famoso le Kaia gli era sta- 
to rapilo dalla morte nel giorno me- 
desimo del suo arrivo in Parigi. Fra 
le attrici più. «nomate f» a lui otopo? 
«ala VeatWjdflraiaviwamentedi rari 
talenti , la . quale impres* egli stesso ad 
mweitare. A questo- fine le die ad. ap- 
prendere lunghi pewi di venti , e «Udì» 
goDaiBseguitoadeclamaj-fli. Nel prò-. 

nmkHfM l igni ti y ta Mf gai'***. 
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Poeta la interruppe per istruirla del- 
la necessità di pronunziare perfettamen- 
te una parola, che occorre si spesso 
di usare , e che è suscettibile di pa- 
recchi significati . Ma posto al cimen- 
to di declamare egli stesso, per vie 
meglio istruirla, quel poetico tratto, 
e abbandonandosi all' estro furioso , 
deL qua! era investito ■ gli si sfiancò 
d' improviso una vena nel petto . Una 
violenta emoragia mise gli animi in 
iscompiglio y e si mandò tostamente 
in cerca del famoso Tronchin , il 
quale pronosticò male della Vita del 
già decrepito Sig. di Voltai» - 
Mentre Parigi moltiplicava in cento 
guise gli omaggi al Capo degli in- 
creduli, e per usare una spiritosa es-- 
pressionedel Maresciallo di Richelteu-, 
mentre 1' incenso comico ed accade- 
mico andava addensando una nugola 
intorno al Filosofo , un Sacerdote 
sconosciuto, che dopo a-ver rinunzia 1 - 
ta una Parrocchia d'una Terra nella 
Normandia , erasi ricoverato in Pa- 
rigi , ove esercitava le funzioni di 
Cappellano agli Incurabili , concepì 
il pensiero della sua conversione y e 
pigliata la penna cominciò dallo scri- 
vergli ta tette», che qui ponghiamo;. 



Mio Signore i ■'* 

i . , (s i 

JWb/fi ^fl»o , o Signore Y qui. che vi 
ammirano, e fanno il -vostro. elogio con 
magnifici •versi, e con bizzarre prose 
eleganti. Quanto a me ,- desidero dì 
vero- cuore dì esser nel novero de* vos- 
tri ammiratori y e ove voi lo voglia- 
te , giacché la cosa dipende da voi, 
t siete tuttévìa m tempo , avrò sicu- 
ramente cotesto vantaggio. 

Potrei dirvi assai più, qualora m} 
permetteste di trovarmi da solo a sa- 
io con voi, e bencbi il più indegno 
tra Sacerdoti posso promettervi , che 
non vi direi cosa , che indegna'' fosse 
del mio ministero. , è che tornar non 
davesse- a vostra grande soddisfazione . 
Ma siccome non ardisco dì lusingar- 
mi , che voi siate per compiacermi net 
mio buon, desiderio, ta non vi dimen- 
ticherò d' oggi innanzi, nel Santo Sa- 
crifizio della Messa, e offrirò t miei 
•voti, col maggior fervóre possibile al 
Dio- Gjusto > e- Misericordioso per la 
salute dell' anima vostra- immortale , 
the- deèò* èssere giudicata^ a. norma 
delie. sue.azìoni. Perdonatemi; S'tgm- 
^cjk mi. sona avanzato ascrivervi,' 



gft 

ciò che non ho fatto* co» animo di of- 
fendervi; ma sibbem di frustarvi U 
migliore servigio , come posso* far ve- 
vmatmH • -col soccorsa -di futi Dio,, che 
sceglie tra gli uommi tante- volta * 
piìi deboli^ per confondere- quanto >■■<*»'' 
■.J6tf.nl/ più, ferie* Mi riputerò ■bette av- 
venturato, te la risposta, della quale 
mi vorrete onorare, satà consentanea 
* miei santimenti *.-■> , 

Ho V onore di protestarmi con pro- 
fondo rispetta* ;,vv.n «tu; t 

Parigi 20 Feb. 1778* 



Sottoscrìtto . L'Abate Gauthìar 
abitante in Casa del Sig. Guibert 
Scultore del Re. 



Voltaire rispose immediate' al Sigi 
Abate Gauthier in questi precisi ter- 
mini.. . ... '. ■ ■ 

La vostra lettera 0 Signore, porta- 
i caratteri dell'oneste uomo y la. che 
mì basta per determinarmi a ricever 
V onore- della vostra visita mi gìo*- 
m± e ne&-ar**hea voi piacerà^ Lo 
stesso dirò a «M I, che ho) detta già. 
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nel dare la mìa benedizione al figlio 
del saggio , t .ed illustre pnmkliny.detì^ 
uomo, chè il più risfettobile. delP 
America per non dir delPEvrapn, , i( 
quale mi dimandò eatesta benedizio- 
ne, Iddio e la Libertà Eccovi- le sole 
parole, che io -Jtllor pronunziai e eie 
mossero a piangere per tenerezza tutti 
gli astanti. Mi lusingo che voi vb- 
kiatej le stesse massime .. Conto £4. 
ami dtaA\}M quotato prima compati- 
rò innanzi al Gran Dio Creatore di 
ìmWi i Mondi .. Se vivete da temu- 
nt carmi qualche cosa particolare , te 
*he meriti -la. pena, che siete petdap- 
-viV, to mi farò un. dovete ife w l W 
Jéf -mostra visita 4 dispetto dei do- 
foriy je Arile fene y xhe. mi straziano. 

Ho J' onow di essere . 

• ■■• aio Feb. 1778.. 



Sottoscriro.. Vostr. Obblrfio -ed timo 
$C*v. Voltale Gentiluomo ordina- 
rio delia Camera del Re. 



IO 

L'Abate Guathier sorpreso ',' ed 
incantato di. questa risposta , dalla 
quale se ne prometteva per bontà di 
cuore ogni bene, pieno di speranze 
corre senza indugio alla Casa deH' 
ammalato. Quivi ammesso trovasi in 
mezzo a un crocchio e numeroso , 
e brillante . Una veste talare dove- 
va sorprendere la brigata , ed eccita- 
re l' attenzione di quanti ivi erano. 
Voltaire fissa Io sguardo sulla perso- 
na del Sacerdote , e prevenendolo 
graziosamente , e pigliandolo per la 
mano lo conduce nel suo gabinetto 
( fatto prima un complimento di 
scusa all'adunanza , la quale si rima- 
se stordita dell' inaspettato congres- 
so . ) Chi siete voi , Signore ì gli do- 
manda tosto, obbligandolo a sedere. 
M'immagino , che Mwsig. Arcives- 
covo vi ha qui mandato , o il Cu- 
rato dì S. Sulpizto . V Abate gli 
rispose modestamente , che non è 
mandato da alcuno , e che a lui Jo 
conduce unicamento Io zelo della sua 
salute ; Io invita , lo esorta colle 
espressoni più affettuose , e finisce 
con dire: II Sig.Abatè de V Attaì- 
gnant vostro amico ha .fatto ultima- 
mente ma confessione generale , colla 
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quale ha posto in calma la sua co- 
scienza y e a voi desidera , come vi 
desidero anc¥io, la stessa consolazio- 
ne : Egli ha voluto valersi del? ope- 
ra mia y e oh ! guanto mi stimerei 
felice , se potessi prestarvi lo stesso 
servigio ! Voltaire si mostrò con- 
tento di sentir nuove dell' Abate de 
V Artaignant ; ma imbarazzato a un 
tempo stesso per la singolarità della 
visita, prosegui nelle interrogazioni: 
Ditemi vì prego per cortesia chi sie- 
te Voiì h sono stato Gesuita per an- 
ni ben diciassette y risponde Gauthier. 
Dopo ho esercitato per tre anni il 
ministero di vice-Parroco alt Havres 
des Graces : quindi ebbi una Parroc- 
chia in campagna y che ho servito per 
lungo tratto di tempo , Finalmente . 
la rinunciai , riserbandomi 600 fran- 
chi di pensione , che sono tutto il mio 
avere , e sono attualmente approvato 
nella Diocesi di Parigi y e dico la Mes- 
sa nulla Chiesa degli Incurabili , Vol- 
taire soddisfatto dell* ingenuità dell' 
Abate , gli confessò eh* egli aveva 
da principio fermato in cuore di met-. 
tere in derisione la sua Lettera, ma ; 
che se n'era astenuto per non aver- 
ne trovato il modo, Ì{on sono lonta-: 



Digitized by Google 



me,, aggiunte dì trattar f, affare con- 
voi , ma lasciati cK io vi dica che 
sono assai scandeltzlato pèrche un as- 
me di merito siccome voi mn sia, 
stata altrimenti ricompensato . Ma* 
questo, sarà pensier mio •. Perciò che- 
riguarda la qualità di Ex-Gesuita non 
se ne adombri! : Che anzi : Ne ha- 
comaiiai ben molti, soggiunse , e il»' 
stmprc fatto stima particolare del A 
Force*. 

Lo sputo di sangue , che conti- 
nuava con abbondanza fece temer vi- 
cina la: morte: di Voltaire . Il Sig. 
de Tersac Curato di S. Sulpizio si 
presentò anch' esso , fu introdotto > 
e- non dispiacque al vecchio infer- 
mo - . Iireoraggitt> questi dalle buon* 
apparenze, raddoppiò le sue visite. 
guadagnò', o credette di guadagnar 
qualche cosa ; e: giunse- finalmente a , 
far convenir 1' ammalato > che era 
necessaria prima d' oga' «k-rat cosa-,, 
e- singolarmente), per disposizione- ■ ai 
Sacramenti , una pubblica riparazione- 
degli scandali , che avea dati pel 
lungo corse della suar.vita.. Mài ca- 
rne' fari* cotesti» ripamionet,, e -nei 
qual maniera: renderla nMoria ab 
mende. Lo. solmi. filosofo. a»vez«- 
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sm ai raggiri , a«dava sofisticando 
i 'modìj, 'e intanto guadagnava o a 
meglio dire perdeva tempo ; e perchè 
temeva sopra tutto , che venisse ne- 
gato al suo cadavere la sepoltura 
sacra, mosiraratdìirispeeiv^ il sa» 
Bastore- * ... /JWl • • 

Di questo timore ne diede segno 
ma notte , mentre sognando fu udi- 
to; dal suo Chirurgo, esclamare: Nomo 
mn vaglio esser gettata sulla riva* 
della Stwnto tome-, la Leeouvreure . 
Tal fa: in fatti la Sepoltura di quel- 
la celebre Commediante morta nell' 
anno 1750, che fu interrata coià al 
erao^as3ftj.sulIajTÌv«:dflUa i fSeBnaij por. 
averle cosraaiemcnte:iwigatat.Ia sepol- 
tura sacra il sig. Languet de Gergy 
allóra , Paorocer, di S&rt, Sulptzàn . 

Voltaire, che non ambiva un sepol- 
cro cosi: onorato, promise finalmente 
richiesta riparazione. .... .„ 

XVvucti diiflcoitàt sii fu; quellai 
di compilarne una forinola. , che: 
noa dicesse uè nwppo » nè troppo 1 
poco, ma contenesse quanto si richi- 
deva . Il Sig. Curato di S. Sulpizio 
ne stese una, né v' ha luogo a du- 
bitare, cne non abbia pigliato consi- 
glio dall' Arcivescovo, e non V ab- 



w, aggiunse , di trattar V, affari con- 
voi , nta lasciati eh* io vi dica che 
sono assai scandelìztatopirche un as- 
ma di merito siccome voi non sla- 
ttata altrimenti ricompensato . Ma* 
questo sarà pensìer mia . Perciò che' 
riguarda la qualità di Ex-Gesuita non 
se ne adombrò : Che anzi : Ne ha- 
conosciuti ben molti , saggiassi! , e hi 
simpre fatto stima particolare delP, 
Parìe* 

Lo sputo di sangue , che conti- 
nuava con- abbondanza fece temer vi- 
cina, la morte: di Voltaire . Il Sig. 
de Teme: Curato di S. Sulpizio si 
presentò anch' esso , fu introdotto , 
e- non dispiacque al vecchio infer- 
mo . Incoraggu© questi dalle buone 
apparenze raddoppiò le sue visite. 
guadagnò., o credette di guadagnar 
qualche rasa ;. e: giunse finalmente a, 
far convenir 1 ! ammalato , che era 
necessaria prima d' ogtt' akraicosa ,, 
e singolarmentei per disposizione ai 
Sacramenti , una pubblica:; riparazione: 
degli scattali , che avea dati pel 
lungo corsa , della suai.vita ,. Ma. co- 
me' farla: cateti» riparaaidner ,, , e i* 
quat maniera- renderla notoria ab 
mondo i to . staltnsi filosofo, wves.- 
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20 ai raggiri , andava sofisticando 
i modi,, e intanto guadagnava o a 
meglio, dire perdeva, tempo;* perchè 
temeva sopia- tutto», «he venisse ne- 
gato al» suoi «adàvere la sepoltura 
sacra , mostrava-- di, rispettare- il. suo 
Pastore.. • ■ .-.V- • 

Di' questo timore ne diede segno 
una notte , mentre sognando- fu udi- 
to; dal suo Chirurgo esclamare: Nomo 
nm,. vogii»y esser: gettato, sulla riva* 
della Selma tome' la Eeeouvrettre . 
Tal f» in. fatti lai Sepoltura di oueli. 
kt cateto Commediante morta neh" 
antro 1730, che fu interrata, cojà- al 
gran sasso sulla riva della Senna j per 
averle costantemente negata la sepol- 
tura:, sansa- il Si'g. Languet de Gergy 
allora Parroco di San Sulptzio. 

Voltaire , che non ambiva un sepol- , 
ero così onorato, promise finalmente-: 
laincWesu: «inarajtMBs,, .. 

L' unica difficoltà, si fu quella, 
di compilarne una forinola. ,. che: 
non dicesse nè troppo , nè troppo 
poco , ma contenesse quanto si rie ra- 
deva. Il Sig. Curato di S. Sulpizio 
ne stese una, nè v' ha luogo a du- 



glie djlT ArrivescoTÒy e non 1' ab- 



abbia pigliato consi- 
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bia prima a lui medesimo comunica- 
ta. Fu dunque proposta, e ,dmia 
leggere al Filoso/o: il passo era cri-. 
tico,e sdrucciolevole. Ma 1' astuto. 
Patriarca si ,.cavì> . d' intrigo totla so- 
lita sua doppiezza dicendo : Va bine, 
e ne sano contento. Nondimeno sicco- 
me trovo difettoso alquanto lo stile, 
ciò che tornerebbe a mio dismore, ne. 
ascrivo a mio carico la correzione.. 
Perciò vi prego a lasciar^uesia tor- 
ta tra le mie mani , t vi prometto 
che a capo di 14! ore ve- la renderò ' 
ripurgata da ogni menda. Noli erano 
però le frasi , o lo stile ciò che da- 
va pena a Voltaire, e a suoi parti-, 
giani, ma sibbene la sostanza; ma 
il Curato di S. Sùlpiziu Ji retto .dall' 
Arcivescovo era il gran tutto, che 
lo sconcertava . L' Abate Gauthier 
meno avveduto sembrava loro piò 
acconcio al bisogno, e perciòru-pre-. 
ferito a l ■ Curato di S. Sulpizio, co- 
me ne, fa fede il viglietto , che fagli 
tosto indiritto; e che qui si riporta 
fedelmente . 

,.y. .,i :ì .. > u.uj .•;.£ ti . .'• 

. y. < cri ' , 1:1 ,JtfM '.*?J2 
.!»-;• j«'»llj( : 'j ■>■ :ù ron :::!.» 
■ n \à - t ', . . : i- 
Al 
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Al Sig. Abate Gauthier. , 
„ Voi mi avete promesso., Signore , 
„ di venire ad ascoltarmi . Pregpvi 
„ perchè vogliate darvi lVincomodo 
„ di farlo più sollecitamente che vi 
„ sarà possibile. " ( 0 , ; 
26 Febbraio 1778. 
V Abate Gauthier non tardò un 
momento a portarsi dal Signor dì 
Voltaire : ma non potè, parlare che 
con la Signora Denis . Essa gli par- 
tecipò la visita , che aveva fatto il 
giorno innanzi a suo zio il Curato di 
S. Sulpìzio . Questo Sig. Curato , gli 
disse, erasi, posto incapo dì voler esso 
confessare mio zio ; m* perciocché egli 
ha tutta la confidenza in voi solo , 
ha risposto che non voleva confessar* 
si , se non da voi . . t ;j 
. Ad onta però di queste, belle pro- 
. teste di, confidenza 1' A base Gautliier 
non potjè altrimenti, vedere il svio' pe- 
nitente , e appena dopo tre giorni 
ebbe la fortuna, di essere ricevuto. 
Aveva vomito; di sangue allora quando 
fu esso introdotto. -Il Maresciallo di 
Richeiieu, sempre fedele al suo. vec- 
chio amico , vedendo innoltrare. V A- 
bate Gauthier all' appartamento di 
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lui , Jo &mb- per racomàniirgli di 
*IW UgaOrUo ai povero ammalato. 
'A^àk potè il .Furare» dalla sua 
«tMffla-'ich' era Verso Corte, veder 
i'ABste'^ 'fette liMiikiandegli li paro- 
la: Foglio, gli dì'sse, tmfi tl JM t da 
voi prima -Hi JhorWe . Il bafin Con- 
«ssdre rlsfrMe con 'effusione di cuòre, 
% cò» proteste della pkVsincera imi- 
*r«ia . Tri questi scambievoli attes- 
Tiri di conBderfta , e di zelo , Vol- 
taire fa « HégriO 'della Santa Croce, 
8 tórhincia per «citate il GcttfitKlr. 
V <AtM* Gan&ier lo imerrsaipV, di- 
thraraodofili , che .primi i' andar più 
ftMa'rfti 'gli tn necessario soddisfare 
■a Vh' affla ebbligattbi», ècMra Ruti- 
la ili W tìWefftie» riparariode desìi 
scandali da esso dati per meno dV 
SSK1 IW.'WWI /*flrte, gli disse, 
?8iy(Sr¥ * ■«*' /W *W* Mw» «*>*. 
Wì^^i' foimule 'rìmttàtiénc ìoltòS- 
Vrììt'i eth la quale vuoi Ussite 

fi/ir 1 * 'fàlett'i tutti, -iil fitte ferltH 
WfWrt'i Ki/ pWo stenderla 'M 
WeHWfcito , eécAiene Ww, rjOggHfn*., 
flaendò -Ui tasca ina '«Hi, '« '5**fc 
2 Vote/JWìr» * <MMkm tól ettràìbMi 
9. SV/piHh. ■Quivi cimimi quante 
ì necessari per voi, Voltaire, che 
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già 4* aveva veduta prima , mostro 
di sprezzarla, non volendo nemmeno 
■leggerla. Ne farò una io medesimo y 
■disse il Filosofo, £ «ornando -cbs gli 
tosse recato da .scrivere j esoggieaser 
■Non rimanga qtà alcmno* paichè vo- 
■glie trattenermi da voh a solo coi 
Sìgn* Abate Gauthhr mio amico . Ri- 
masto solo con lui, il Patriarca si Ée- 
ce a scrivere seguitamente e senza 
finito escare la segueme ritrattazio- 
ne . „ Dichiaro io infrascritto, 
D che sendo da 4 giorni ammalato 
„ pe vomito di sangue , e già in 
„ età di anni 84, né avendo potuto 
,j recarmi "alia ^Chiesa , mi sono con- 

iesstto dal Sig. Abate Gauthier Sa- 
„ cerdote , mandato a me per un 
„ effetto di sua bontà dal Sig* Cu- 
„ rato di S» Sulpizio , e che se Id- 
„ dio ha disposto eh 1 io muoja di 
„ questa (malattìa, io muoio sella 
„ Religione Cattolica, nella quale 

nacqui , sperando dalla misericor- 
„ dia divina , ch'Ella si degnerà per- 
„ donarmi [torti i miei falli , e che 
„ se 'inai avessi scandalizzata la Ch ie- 
„ sa, ne chieggo a Dio, ed alla 
» Chiesa perdono . w 

Sottoscritto-: Voltaire. 
B 2 
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4- Mano 1778. Nella 1 Casa del 
Sig. Marchese di Villette mio Ami- 
co, in presenza del Sign. Abate Mi- 
gnot mio Nipote, e del Sig. Mar- 
chese di Vilievielie mio amico . Sot- 
toscritti : Mignot, e Vilievielie. 

Per intendere il fine di questa ri- 
trattazione bisogna sapere , che Vol- 
taire dopo averla scritta pregò 1' A- 
bate Gauthier di far rientrare il Sir 
gnor Mignot e il Sig. Vilievielie cui 
aveva fatti uscir poco innanzi . Mi- 
gnot lesse la ritrattazione , indi en- 
trambi la sottoscrissero . D -yo di 
che Voltaire ad istanza dell' Abate 
Gauthier aggiunse la seguente poscritta. 

„ Sendo stato prevenuto dal mio 

Confessore il Sig. Abate Gauthier, 
„ che in un certo mondo si andava 
„ susurrando , che io avrei protes- 
„ tato contro tutto quello , che aves- 
„ si fatto nell' ora della mia morte, 
„ dichiaro , che io non ho mai te- 
„ nuto un tale linguaggio, e che 
„ questo è un rancido scherzo del 
„ quale se ne accagionano da lungo 
„ tempo, e con patente ingiustizia 
„ uomini dotti, e più illuminati an- 
„ cora di me . " 

....Sottoscritto: Voltaire. 
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Ma nel fare "questa dichiarazione, 
aveva egli dunque dimenticato il Pa- 
triarca, quanto aveva fatto neli' an- 
no 1743 ristabilito appena da una 
gravissima malattia? Fu egli stesso, 
che dopo avere ricoverata la sanità 
si portò alla casa di un Notajo a 
protestare contro una ritrattazione , 
alla quale lo avea obbligato nel rem-, 
po della malattia il suo Confessore. 
Cosa che fece allóra uno scandalosi 
strepitbso, che il Sig. di Marville 
Luogbfenente criminale mandò a strap- 
par delle mani del Notajo la pro- 
testa infame, e gittolla al fuoco , vie- 
tandogli severamente di mai più. dar 
Biano ,a somiglianti empierà .<':■ < « 
i Voltaire trattosi: per tal maniera 
d' impaccio consegnò all' Abate Gau- 
thier la sua ritrattazione chiedendo- 
gli, se n* era contento . L' Abate 
Gauthier la pigliò, < comechè essa gli 
paresse mancante . Egli /stesso anzi 
asserisce d* aver detto chiaro al Pa- 
triarca, che La sua ritrattazione sem- 
bravagli insufficiente , e anche equivo- 
ca.], e che V avrebbe comunicata a 
Mfinsig. Arcivescovo, Voltaire aggiun- 
se . alla-piefata carta un vaglia di <5oo - 
franchi da pagarsi dopo sua morte , 
B 3 



Digitized by Google 



dkliwaa*» ne» consegnarli» at Sno 
Confessore y che gli destiti»», a. «e»* 
lenimento dei poveti delia Parroc- 
chia di S. Sulpizio . 

h! Abate Gautbier monito di eoe*, 
ti trofei strappati all'avarizia, e affi 
irreligione del suo Penitente- to-JÌ-v 
ritto a Conflaus a partecipare all' Ar- 
civescovo ¥ esito della sua missione „ 
indi recasi presso il Curato di S. Sutt 
fflzio, cui rimette la cedola delle 6o& 
tire pagabili dopo la morte del Sig.: 
di Voltaire. Ecco il viglietto delSig; 
dr Voltaire parola per parola ài * -La** 
„ ciò con questo biglietto^ che avrà 
„ forza di codtcilto:del .miotestameit- 
„ to olografo, che trovasi»! Eenrey, 
„ la somma di lire eoo :air.:psiveri 
„ della Parrocchia di San Sulpizio ,. 
„ le quali verranno pagate 1 dalla per- 
„ sona nominata mia Erede nniver- 
„ salenel suddetto. testametito. "'Sot, 
«Merino: Voltaire., a Mirtol^fc 

B Curato di S. Sulpizio rilevate 
il biglietto , interrogo; ii zelante Cont 
fessene sulla ritrattazione, che trovi 
in seguito troppo inforni i , .*> gli dis' 
se-: Ecce .a» impaccia ben granfa pei 
va: Vii peci: m «li inquieuft 'i--cht 
peneri io a jrwani micmvàrà JaKii 
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Pertossi nella sera del giorno scusso 

dai- Sigrv tji Voltaire» ma. nont^o^ 
aver . udienza . II-, vecchio filosofo af- 
faticato per la sessione tenuta col sue 
Confessore avea bisogno di riposo,, 
Ib qwest f occasione ru paftecipatsa da-r 
gli amici del malato al Parroco- di 
S. Sulpiaio la confessione, che ave- 
va fatta , e si aggiunse, che si sa-- 
«bbe mandano quanto prima alia Part 
rocchia per V a mnsinistr azione de' 
Sacramenti .« li Sig. V'aitarne- confe** 
Sat-Oy « deposte o nkcnei» i Sacra* 
memi ì Replicò.^ il- Cqatòo 'Bisogna 
dire tkatglhha fatta il. gran cangiamen- 
to, Gottste, affare perì spetta, » W£5 
mi fa fisso; rj&findere dettai sua dis-; 
posizione te prunai ne?t ayrk parlata 
oon essa Uà < }\m, eonfenenza idifiìfé 
gita all' indomani * Tornò il Gurat-a 
alla Casa (teli 1 infermo filosofo, fe.fri 
ammesso con dimostra , zkmi;rdÌ' parti-i 
colare rispetto.. VoLatìre seppie : 1«h 
pìdo ; Signore , gli dìssev in som; un 
Kf ce.Uo y (he voi pigliate: al vola ' nel 
s.uff passaggio. Il Curata , che. noli 
lo aveva ancor preso , si studiò idi 
tendergli le s,ue reti . Sigmr Voltami 
voi avote finalmente iavutv V/fowa 
U Jiz&igwae.:, rmf non i/usagaa fare fa 
B 4 
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cose pev'metà. Siete mio Parrocchia^ 
»c j. & io Hot esibisco a fare quanto 
per voi potrò. Al che Voltaire: Voi 
mi avete mandato P Abate Gauthier y 
e to ho fatto a lui la mìa confessio- 
ne . No : ripigliò il Curato, noti ve 
P ho mandato io già : il suo %elo lo 
ha guidato .a Voi*, io nofi lo conosceva 
tampoco , e benché sìa un buon Pre- 
te , potrei dirvi eie avrei saputo man- 
darvi un Soggetto , che meglio vi 
convenisse, A queste parole Voltaire 
uscì in una solenne risata , parlò del 
Re di Prussia, dei nuovi stabilimen- 
ti fatti nella Parrocchia a vantaggio 
de' poveri, e di molte altre cose, 
tutte disparate, e sconnesse , cosi che 
il Curato potè giudicare che colui 
aveva (gabbato à maraviglia il buon 
Abate Gauthier. Da quel giorno in 
avanti if Curato di v San Suipizio , 
per quanto abbia visirato di tempo 
in tempo il Sig. di Voltaire fino all'' 
ultima sua malattia,, no» potè trargli 
di bocca alcuna risposta relativa alla 
Religione, e- alla salute dell'anima sua: 
solamente una voita senti dirsi con 
tuono' da infastidito:^, Signor Cit- 
rati? , sì: Vi sarò debitore della vita- 
Éterna,^ contai complimento.. àccon>- 
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rniatò, e defise il suo Predicatore . 

AI primo leggere che fece 1' Ar- 
civescovo la ritrattazione dell' impos- 
tore, ne conobbe col sagace suo oc- 
chio la insufficienza. Il Ooìifessoré , 
che meritò compatimento piatila sua 
buona intenzione, ricevette le più 
opportune istruzioni, e per riguardo 
al suo carattere sincero e semplice, 
e per riguardo a quello del suo Pe- 
nitente, eh 1 era ben altro che sem- 
plice, e sincero. Gli fu indicata la 
strada , che dovea battere in avveni- 
re per l' onore della Religione, e 
per la salute dell' anima del malato. 
Se non che tutte queste precauzioni 
erano Mutili. Voltaire, e i suoi Con- 
siglieri, che temevano grandemente 
il ritorno da Conftaus deli-' Abate 
Gauthier, ne segnarono il nome ali» 
porta del Sig..:Be Villette. si 
presenta esso kil? indomani giotns 
* Wanzo . M»;i'U$ci«fc gl' intima 
a chiare note, che: non pub lasciar- 
lo passare . V Abate fa istamei e 
quegli gli replica bruscamente , che 
non gli permejterà nemnréno.dt'sori- 
TCie il proprio . nome. . Tediò, esso 
**•»' o tre volte ancora- di. 'avere il. 
contrastato passaggio, guidato dall' 
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onore , e t'alio zelo del suo ministe- 
ro.; naa sempre con egu.il sorte. Stan- 
co infine del unto correre inutilmen- 
te, :j' appigliò al partito di scrivet- 
eli la Lettetta segante . 

„ Desidero , Signore, di aver no- 
„ tizie dell», vostra salute. Sonosts- 
„ to parecchie volte alla vostra Ca- 
? , sa; ma sempre inutilmente; giacché 
„ altro noti mi venne detto mai.,. 
„ se non che noa eravate visibile . 
„ Purché siate perfèttamente ristabi- 
„ lito io sono contento; rtta non ss 
„ dissimularvi il piacere sommo , 
„ che avrei, se potessi assicurarmene 
„ col testimonio degli occhi . Io non 
„ ti dimentico, nè vi dimenticherò 
„ giammai nel Santo Sagrifizio della 
„ Messa. Piaccia al Dio d' ogni hoa- 
„ ti di accordarvi lunghi giorni , e 
„ felici . Siate , re ne prego, persua r 
j, so, o Signore , che i miei voti per 
w voi non hanno, altro oggetto, che 
„ la vòstra vera felicità. I miei sen- 
„ tinaenti, de' quali non potete du* 
„ bitare , non possono essere né pili 
„ vivi,, nè più estesi, nè più sineer 

ri. Qualora mi vogliate permetr 
„ tere di farvi una visita, io mi pi- 
,, glierò U iibett» di dir» » voce 



„ ciì), che non' ardisco affidare a una 
„ Lette»» , sebbene scrittavi più coli 
„ cuore , che colia penna. Se vai non 
„ volete onorarmi d i quale he righa di 
„ risposta , iatsmi-.dire; almeno pe* 
>, mezzo di qualcuno , che voi non a* 
n vreste difficolti di vedermi, e potè- 
>, te esser certo-, che ioifnon tarde- 
» rei s un momento a procurarmi il 
„ piacere 'di resiere da «Bi a con- 
,, gratularmi idei vostro ri stabili rrren- 
>, .te; che: se preme a moltissimi , a 
i, me sta a cuoje oltre:' ogaj direti 
» La grazia che vi domando è che 
„ mi crediate qual mi pregio sincera- 
mente di esservi col più profondo ris r 
n petto. 'f| Psrigi. ij Marzo 1778. 

Guadagnato Voltaire dalle replicai 
te istante del suo Cortirssape si de- 
terminò, dopo 12 giorni, di: risctm? 
trarlo coir seguente viglietittF. i'fim tt 

„ lì' ladrone della Casa ., naiqjdi,. 
„ nato al sua Usciere dr nan'lastiaf 
„ passare alcun. Ecclesti«ti«o,':rfànii« 
» tt Curato di S. Sulpizio . Quando 
» il malato si i traverà in ristato di 
„ miglidr sanità»'., si fari m frittele 
„ dt.rissvereàl.Sig'.Al«ter'OM)»nìer.,C 
Souoscrlto* Votai*. tfiMti&tVft». 
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Passati. otto dì, Voltaire ricupera- 
in gran parte la sanità : ed ecco aper- 
ta la porta a tutti gli amici, fuori 
che air* Abate Gauthier. Lo zelo il 
piif vivo, di qualunque altro poteva 
ailsopruova. di tanti disgusti venir m 3- 
no^-ma, quello del Confessore si scw 
seenne egualmente fermo* Presentasi 
égli di bel nuovo il. giorno. 23- di- 
Marzo, alla porta, e sente dirsi dal 
Jortinajo-, che non è: possibile vede- 
re, il Sig. di:Yoltaire, tAtaàxke -non 
v'i ha piò niente asperare-. Ai questa, 
intima, che V Abate. Gauthier erede 
comandata , perde la fiducia di poter, 
penetrare più oltre *nè altro più rima- 
nendogli, che la, via : . epistolare* & 
questa nuovamente ricorre per giun- 
gere al suo penitente. *. > 

„ Molti di coloro, che hanno Vi 
j, onore di essere ocularmente infor- 
yf mati dello stato vostro- ,1 .0, Si-. 
„ gnore,,mi assicurano, che voi go- 
yf -dete -ini oggi --dA una miglior sanità., 
j^Non v* ha alcuno,, che di così 
,j consolante notizia si cpnlpiaccia 
„ veramente al par di me , Desidero 
* y: & •cupre*',il | vostro perfetto rista; 

feUimeatOi perciò è>4he io. vi racco-. 
* mando, wntinuamente a. Dio nel- 
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„ te minorazióni;. Così -fossero, elten» 
M efficaci, che ne sentireste- ben prea- 
„ to- felici gli effetti . Mi sono più 
volte recato alla Casa dì vostra abi- 
M tazione per congratularmi della vos- 
„ tra. convalescenza; ma ho sètìtitO 
„ dirmi ogni voita , the non 
era passibile parlarvi ,. e; infine 
„ che neri: v' aveva più nulla a 
„ sperare . Vi confesso : o*. Sigilo- 
Ffc. «he non intendo ii signi- 
,, ficaio di queste parole' j < singo* 
„ larmente. dopo che voi mi fa- 
J? ceste- il* onore di promettermi , 
che qualora vi foste alquanto ri - 
stabilito , m' avreste^ veduta vo 1 - 
„ lentieri - . IX Oggi innanzi ris* 
.„ parmierò.di. più- venirsi in per4 
w sona, alla Casa, ove siete, pareti* 
j, domi affatto inutile il battere alia 
„ porta di quella, quantunque non 
„ mi srancherò di bartere alia parta 
„ del. vostre cuore; pei' quale dovrei 
sicuramente trovare accesso , se ciò 
„ dipendesse unicamente dalla brama 
„ sincera, xhf io nutro di vedervi 
„ veracemente felice , e finirò epa-* 
„ fessandovi: apertamente 4: eh/: io- mi 
„ riputerei V uomo . il più contento 
„ che viva al Mondo se potessi prò* 



cerami* vsra felicità . Hat'ono- 

» «f di'assre « .:»,?. , ; 
" gi . 30 Man» 1778. 



Voltaire, «a ristabilito, ni piàcu- 
Tintesi di aie promesse dimenticò ;p 
im punto ogni cosa , trascurando per T 
Imo il dovete di civiltà di rispondere 
in qualunque maniera' alla lettera af- 
fettuosa del Sig. Abate Gautbier. 1,1 
SUO. carattere orgoglioso, e beffardo 
domilo jn parte dalla malattia ripi- 
glio insième colia sanità i suoi di- 
ritti . Sade un giorno a tavolar (I 
mio viaggia di Parigi t disse, »' è 
riuscito a maraviglia . Basti dire che 
stno statir fischia» m Teatro, c cafr 
fusata in casa mia . Se non si 
vergognò dei passi avanzati col Cu- 
raro di £. Stipili» «coli' AbawGau- 
thier , certamente ne arrossirono gli 
amici suoi. Fu chi smentì pubblica- 
mente Linguet, il quale aveva annun- 
ziata nel suo Giornale , atinurn.' 
la ritrattazione di Voltaire, valen- 
dosi per simile ostilità 'della Gazzet- 
ta , che ha per titolo H. Bmim di 
Europa, come è bello il vedere jl 
rum. yi nella letta» diretta ai Con- 
te des ToarailUis li o Aprile. 
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Parigi avvezza a volgere in argo- 
mento di scherzo ogni cosa , non las- 
ciò di ridere a spese di tutti gli At- 
tori",- «be' avevano? figurato su ques- 
ta scena. 

Sul cominciar di Marzo' ^Voltaire 
aveva scritto una Jbraera , làj> quaJt 
non s* era pubblicata, afc Curato di 
San Sulpisàa. Av/ezzo il vecchio 
maligno a fare d\ ogni ertra r"ascÌQ (r 
dfcej -aparse .■■intornò , forse anche per 
consiglio . de! suoi Amici , parecchie 
copie. In un batter d? occhio girò 
ia. lettera di Voltaire al Curato per 
k mani di rutti . Il Signor di Ter- 
sac. .provocato da somigliante proce- 
dura f&'dwofoni! intorno la.copiaJeJr 
la sua risposta , e ia iese pubblica 
-senza data. Ed ecco te due lettere - 

■ i.. •■ :.-iV) • -■; ■;. ir „ 




> ri t fi ' - ■ - ni ;p«tv , e 
.•.4 ci , c 

•ui t </v *K«i 3v .*'d* s:ì3 fi; tc 

-b tri ^nu ■". ***'a, r . ■ ..'i c **t;»*i , t 

■ »:•, VI ,c.iif«t-u! o.- ;t <•- i „ 
r sor-: >:,■• ■ J"' i<f ■ 
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< . ri r.tpl>. - -r . fi ...Ite'! • 

-1 -« .X E T T~£ Di' Ji ■ . • 
.. \ I ;■■ J> . • i s>.*« . r ; 
DEL SIG. DI VOLTAIRE. 

■AJI*' " * ; -> ' 

4- VI I è- srato assicurato, che se 
io mi (òssi pigliata la libertà di 
M dirigermi a voi, Signore, per il 
w passo doveroso , e necessario , che 
„ io ho fartcr, voi avreste 1 avuta la 
>, bontà di sospendere le : vostre irr>- 
yy portanti occupazioni per adempire 
„ con me le funzioni del vostro mi- 
„ n i stero , le uuali ho creduto, anzi 
n che a Voi , convenire assai meglio- 
„ a vostri Subalterni trattandosi di 
t$ un forestiere, che trovasi: per ac- 
n ci dente sotto la vostra Parrocchia;. 
„ Il Signor Abate Gauthier fu il 
„ primo , che si offri per lettera a 
„ prestarmi assistenza sulla voce spar- 
„ sa della mia infermità. In appres- 
j, so venne in persona a confermar-- 
55 mi cortesemente la sua esibizione y 
M cosicché inclinai a credere, sapen- 
„ db che abitava nella vostra Par- 
„ rocchi a. , che venisse a me man- 
„ dato da voi medesimo. Io vi con- 
„ sidero, Signore, siccome un Per- 



„ sonaggio del prim' Ordine nella 
„ Stato. So che voi sollevate i po- 
„ veri da vero Apostolo, e sommi- 
„ nistrate loro i mezzi peroccupar- 
„ si al lavoro da buon Ministro. 
„ Quanto più venero la vostra peri-' 
„ sona , e voi stesso, tanto jfrff te- 
„ mo di abusare della vostra estrema 
„ bontà. Ho avuto riguardo unica- 
„ mente a quanto debba alla vostra 
„ nascita, al vostro ministero, e al 
„ vostro merito . Voi siete un Ge- 
„ nerale d 1 armata , al quale ho chì- 
„ esto in grazia un Soldato. Prego- 
„ vi a perdonarmi , se non ho pre- 
„ veduta la condiscendenza graziosa , 
colla quale vi sareste recato a rrier 
„ perdonatemi , vi prego ancora l' im- 
„ portunità di quésta mia lettera, 
„ la quale non esige altrimenti V im- 
„ barazzo , e la noja d' una rispos- 
„ ta . II vostro tempo è certamente 
„ troppo prezioso." i:Vi ' » • r " n 
Ho 1' onore di èssere eti ' f. 



.i r- . ! CU 'ile O.. « 

■- i ,• , ■ . '.■lov'j»rd ÀI. ^ 
Pa*Jgi 4 Marzo 1^78, 
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la risposta Al Sig., de T«W«Oer* 
intitcjata eoa)-. Wfpests fatta su iug 
piedi dal Cqrato di S.SuJpjiio ( sen;-. 

» <•«?>•; . ;.f_ ... . - 



», gnor?, tanna diritto »jle. mio sol,-. 
„ lècitirdioi „ cui Ia ; sql»,nee$sstrà mA 

fa dividere, g/ft/ natili Coadiutori. 
„ Taluno perà, qua) sarebbe il Si- 
„ gnor di Voltaire, è nato (atto per 

guadagnarsi tutta tu, n^ia. attsniior 
„ ne , ia celebriti , . m* la quale g(t 
„ ocelli delia Capital dglla, Ijiiaocia , 
„ anzi, di tutta Em"?.p* •*>». BWjlti, 
„ sopra, di lui , A twb dflgna: dejlo 1 . 
„ z.elo, : e deli* prsrrtura: 4i Bf» Go-., 
„ rato., Il passo,, ejr? voi avete: fatr 
„ t 0 era. cosi necessario ,. quflntftno- 
^ ttv* esservi vrite, e. consolante ne| 
„, pericolo della vostra mata» «. 5. 

poictii il nsio, ministero, ba per is-, 
„.,.cojpo4a,,verafelieità W'oprnpu. ? 

tende a rivolgere a suo profitto le, 
„ miserie iWBarilb'li isll* sUAcon- 
„ dizione , e a diradare per mezzo 
„ della fede le tenebre,, che offusca- 
„ no la sua ragione, e la restringo- 
„ no all' angusto circolo di questa 
„ vita fuggevole , pensate voi con 



„ qual« i«waw> offerirlo 
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all'uomo il più famoso perii suoi 
„ ralenti , i\ esempio solo del quale 
„ bastar potrehae a far felici milio- 

„ ni d' uomini , e. a fissane 'i'epor- 
j.> ca là. più interessante ai costumi a 
„ alla RetigioJ», a. »i wri pxineipi* 
„ senza cui la società non sarà mai 
„ altro y ohe una truppa innumere- 
vole di miserabili insensati-, per 
n mille passioni ira ter discordi , e 
» rirarìneggiati ; da. coqtiruii nasoni K 
■i% So che voi siete* umano r e be- 
„, nefico. Permetsetemi -iaolament&jfr 
„ potermi trattenere qualche volta da 
n solo a solo con voi, e non diffido 
„ che rimarrete persuaso» che sb^ 
bracciando I» sublime filosofia del 
n Vangelo voi porrete operare ii più. 
„ gran bene,: e unire alla gloria di 
■„ avere innalzate fio . spirito umana 
„. al più alto g*ad© delle sue cogni- 
„ rioni ji anche* qèa Merito della; p% 
» sincera 1 -virtù ,. deija :quale hvrSa-- 
„ pienza 1 Divina tpimsriaa delta noi- 
„ tra natura ci ha. lasciato la giusta. 
„ idea., fi e ci somnMnÉfOfa quei per- 
„ ferto modehla che-. non. 'è possibile 
aànvenir* alwasìff^ no-j al sdì , 'ifi ■- 
^ Voi mi colmate dir espressioni 

^ .tè npH '«bliiganti ^ohei à^aoa Ime-; 



„ rito, altrimenti. Non ison. da tanto 
„ di rispondervi sullo -stésso tenore ? 
„ e di pormi nel novero de Lettera- 
„ ti, «-degli uomini di spirito , che 
„ vi tributano con tanto ardore di 
„ emulazione gli omaggi loro . ! A 
„ ma. non rimane da. offrirvi snient* 
„ alno fuor solamente 'che i voti 
„ della vostra vera felicità, elàsin- 
„ ceriti dei sentimenti , co' quali ho 
„ 1' onore di protestarmi eci.;;tf"wi „ 
. Le-j àpe .Lettere .or qui riportai^ fu- 
rono auatomizzate esposte, iaoiìliBif 
bieco , senza la menoma gloria l ■ per 
il filosofo, il quale avea così vilmen-^ 
te mendicate le Josli del suo Pastore ,< 
In difetto perì». degli £logj del Pdb^ 
blico incorruttibile' si sforzarono i. 
fautori dell' Eroe di raddoppiate-- le. 
loro adulazioni . Bramavano essi ar- 
dentemente , che il Re volgendo un : 
guardo benevolo; sópra idi; luì, gli 
permettesse di presentarsi; alla Gorre» 
ne niente omisero iper facilitargliene 
1' adito , comechè inutilmente, se 
pur non si voglia dire» chea^tronon 
ritrassero da- lutti i kw, .tentativi ;ia 
fuori che la confusione., «ila piana 
del pia costante orinino.; A finé pe- 
rà, di temperine, in, quache maniera 
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r amarezza, ebbero èssi ricorso a un 
artifizio, che non bisogna passare in 
silenzio. Quando il Sig. d' Angivil- 
ler fa inorato della ,«Qn6denza n del 
Re neita direzione . delie Fabbriche , 
vide con , pari: sorpresa' , e indegna- 
zione bellissimi avanzi dei tesori di 
Roma, e di Atene riposti , e ab- 
bandonati in angoli oscuri , trovò 
quadri superbi de' più insigni Pittori 
gii uni su gli altri ammucchiatiper- 
tìn ne' granaj . Scoprì bronzi antichi , 
e preziosi marmi nascosti in luoghi 
pressoché inaccessibili , posti alla rin- 
fusa, e totalmente negletti. Restò 
non meno maravigliato', ^scontento 
al considerare i' inutilità * o a me*- 
glio dire il mal uso che facevasi dell 1 
immensa galleria del Louvre divenu- 
ta poco meno di un' officina .da 
operaj . Determinò egli -adunque di 
rendere a que 1 tesori il dovuto ono- 
re, e di collocarli in beli' ordine sot- 
to quel superbo portico lungo per Io 
meno ducento tese. Il Monarca ap- 
provò il suo disegno e il Signor d* 
Angivilìer attese di proposito., a uni- 
re i preziosi monumenti della,sua ri- 
guardevole collezione. Informato co- 
sì era che il Signor di Marigny ave- 



ira arato ia dono dal Re flirtanti 
parecchi baiti antichi d' incstimabil 
•talare;-, gli ptojiobe di fatte la ces- 
sione ai Re, offrendogli in iscambio 
aitri petti , e simolacri a sua scelta, 
-Marignyj il.qinde:»* teBea ««riiW». 
ni del **, non papera detejnsmrsi 
-al proposto contrattò di cambi». 31 
Sig. d', Angiviller per rarascif Meli' ta- 
tento accalorò l'istanza rapipresentan'- 
-dogli il desiderio del Monarca regnan- 
te . Marigny allora rispose, che si 
sarebbe spropriato dei busti antichi 
rimettendosi ciecamente per il com- 
penso alla clemenza di Sua Maestà , 
* ben cadde, in -««onera la sua rispos- 
ta , siccome Quella che si valeva «nr- 
cattiente da lui. Il Signor d' A«gi- 
-vilrer fatto arfeirrò della scelta , ma 
'senza prima consultare il Signor di 
lVIàrigny ^pande arrrmirarclre -di Vol- 
taire, gli offrì in iscambio !a statua 
liei Filosofo;, è 1' offerta piacque, e 
fu da esso accettata. Inconseguenra 
di che-in da tostamente commissio- 
ne al famoso Pigaite di recarsi alla 
Casa del Patriarca per rilevarne l'effi- 
gie, e per iscolpirla in un busto di 
marmo j che si *te *5tia*<a *il*e 
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e titolo di ricompensa al Signore di 
Marigny . 14 Prissicele del Mitro Se- 
cole obbedisce senza indugio , ed en- 
tra sul rneriggiodel giorno stesso nel- 
la Casa del Sig. di Voltaire. Erano 
gli appartamenti pieni di gènte, quan- 
do venne annunziato Pigalle per pat- 
te del Re . Il rispetto , e la curio- 
sità gli aprirono il passo in mezzo 
élla folta adunanza . V Artefice ac- 
costatosi al vecchio -orgoglioso gli 
partecipa il comando , eh* esso Ha 
-.avuto dal Re di fare il suo ©usto , 
..e di trame il volto al naturale. Tac- 
quero tutti -, nè fa alcuno , che du- 
bitasse del comando del Re. Un o- 
-tio*, i' /origine idei quale fra casi 
foto sincera , non doma aver nien- 
te di lu si nghieto pel decrepito Patriar- 
ca; -Con tutto ciò siccome la sua se- 
re di gloria era più che irti» Viva, 
ed ardente, i suoi fidi discepoli a fìti 
di calmarla si avvisarono di procu- 
rargli gli orrori del monto pWrriéSì» 
di coloro, a cai aveva gii protesta- 
to -di ma voler vivere eie ftr crii 
e per i/lezzo fcro, e arch itettàrono la 
-faccenda per «nodo , che ottennero 
maravigliosamente l'intento, c«*le 
or si dirà. Era destinato il di 30 
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di Marzo per la rappresentazione della 
sua Irene nei Teatro della Comme- 
dia francese . Venuta V ora della re- 
cita comparve Voltaire in Teatro , 
accompagnato da Madama .de Villet- 
te, e da Madama Denis, che anda- 
rono a collocarsi unitamenre in un 
palco de' Cavalieri posto in seconda 
fila. AI prima suo presentarsi furono 
strepitosi gli evviva, Ì battimenti di 
mano, e gli applausi , che risuona- 
rono d' ogn' intorno nel Teatro af- 
follato. I comici dovettero interrom- 
pere ia declamazione , e fu allora , 
the Brizard i' un ò* essi si spiccò 
dal Teatro, e, con una corona alla 
manp portossi nel Palco , ov' era Vol- 
taire, e aiutato da Madama de Vil- 
lette glie la pose sul capo; e v'ha 
chi . dice, chej.il Sig. Duca: N. N. 
velie ;aver parte per un momento 
.coUai prefata Dima- nella gtoriòsa; fun- 
zione di sostenitore . Voltaire fingen- 
dosi sopraffatto, e fuor di se alzale 
mani pei; torsi dì capo la còrona , 
esclamando: Voi -mi farete vàarite! 
Ma. giunto aon era ancora al termi- 
ne delle pruove , che la sua mode- 
stia doveva soffrire in quel dì . Il Si- 
^ . i: ctri-.l - i pa- 
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parie , eh* era stato calato durante 
ìa cerimonia dell'incoronazione-, alza- 
si di bel nuovo; ecco in fondo alla 
scena collocata su bel piedestallo la 
statua di Voltaire. Allora fu che la 
Vestris attorniata da una . truppa di 
Attori, e di Attrici, accostossi ris- 
pettosamète al Sirriolacro, rinnovan- 
do con una corona alla mano gli omag- 
gi , che poco innanzi erano stati tri- 
butati all' originale. Recitò ella in 
queir atto un componimento poetico 
fatto a tal uopo dal Sig. di S. Mar- 
co, chequi si ommette per brevità. 

Poco tempo dapoi uscì al Pubbli- 
co una Canzone che rilevava a ma-, 
ravigiia il merito del fastoso corona- 
mento ; il pensiero della quale fu 
renduto in appresso in modo scher- 
zevole nell* intaglio di un rame, do- 
ve il disegno, 1' abbigliamento delle 
figure, e ogni cosa era bella. Vede- 
vasi in quello il busto di Voltaire 
posato su un' ara antica, e coronato 
di alloro per mano d 1 Arlecchino. 
Erano ai due lati del fìnto Eroe due 
figure prostrate innanzi ali* altare, e 
in atto di adorazione . Alfa destra 
scorgeyasi la pazzia con un nacche- 
ra in mano, e avente a piedi un fan- 
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tomo legato a una verga . Alla sini- 
stra era Scappino , che pareva pronun- 
ziare rispettosamente i versi , che 
ranno 1' Epigrafe del monumento , e 
ivi si ieggevan cosi : Voltaire corona- 
nato dat Commedianti francesi li 
Marzo 1778. ■■> . . 

{a) BeH' onor è ricever la corona 
Quando Arlecchin cortese ate la 
dona. 

£* molto verosimile, che i dis- 
cepoli del Patriarca non abbiano tro- 
vata piacevole la trarla . Quindi è che 
scomparvero a tm tratto le copie del 
bel .rame , -che si vendevano con gran- 
de spaccio da Mercanti sui baluardi ; 
e divennero -rare , e preniose. 

La divina Prcwidenia offerto aw- 
va al Capo degli increduli mezzi e- 
gualmente dolci, che moltiplicati di 
ravvedimento e salute .pel ministero 
del Curato di S. Salpino , e delT 
Abate GatKhier. Il suo cuore sem- 
pre chiuso alla verità abbisognava di 
una lezione più energica, la quale 
non gli fu risparmiata in una bella 



(a) Me est baeu de la recevoif 
Qjtand e' est Ariequin oui la donne. 
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■Canzone attribuita dai Ptibfaiko at 
Sig. Soret Avvocato, ed uno degli 
Amori dell' Opera che ht per titolo ; 
La Religione vendicata . Ma indura- 
to com 1 era il misero ai pari di Fa- 
raone non 'ne restò niente tocco; né 
mai si raccolse in se stesso , né mai 
ebbe un hicido intervallo , nè piii 
mai fu veduto praticare alcun atto 
di Religione . -Ristabilito a maravi- 
glia in salute andava da per tutto 
fuori che nelle Chiese . Mancò egli 
portino dopo la scena della sua ri- 
trattazione, e della sua confessione 
a que' doveri generali , che un amo- 
re ordinato di se stesso prescrive a 
ciascuno. Gonfio mai sempre di se> 
e posseduto dalla mania di far «suo- 
nare ovunque il "suo nome * forse an- 
che per riparar T insensato rossore 
eh' egli provava per aver prestato al 
Cristianesimo questo tenue omaggio , 
compose co» nuovo sformo poetico 24 
versi diretti al Re di Prussia , che il 
comptktorfc del Giornal di Parigi ha 
osato inserire nel suo foglio del pri- 
mo giorno dell' anno 1781 , che 
può considerarsi qua! epoca di 
quegli almanacchi licenziosi , che 
si sono pubblicati nella Capitale. 

C 1 
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... Senza saper V esito' delia-spedizio- 
ne di :tali versi a S. M. H Re di 
Prussia, si può indovinare che il sud- 
detto Principe avrà accolto con gra- 
titudine T incenso delicato del falso 
Epiterto. Quello che è certo sì è che 
il Monarca di Prussia dopo la mor- 
te del Poeta ha ordinato pubblici suf- 
fragi pe f lui in tutte le Chiese Cat- 
toliche de' suoi Stati . (i) . Ma le 
Iodi lusinghiera del Monarca Prussia- 
no non bastarono a rasserenare il vec- 
chio torbido ; e desolato per 1' infe- 
ics riuscita della sua Irene: e dispe- 



; ; . 

CO Lo stesso Re di Prussia molti 
anni prima sdegnato contro Voltaire 
per aver r pubblicato in Francforr il 
libello, che portava per titolo: La 
Vita privata del Re à't Prussia ne 
Io avea ricompensato con solenni 
bastonate, che per sovrano coman- 
do gli -furon date nella stessa Città ; 
e per unire alla severità del tratta- 
mento il sale della burla volle, che 
gli esecutori ne avessero in iscritto 
da lui medesimo un' autentica rice- 
vuta, che fu ' tostamente rimessa alle 
mani di" Sua Maestà; ^ : 
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rari do egli di pi fi ottener da Melpomene 
il piti piccolo ramo di alloro, con- 
cepì il pensiero di coglierne in altro 
campo col fare adottare all' Accade- 
mia Francese la sua novella Ortogra- 
fia . E' noto à tutti 'siccome quest'i 
consiste nello scrivere i vocaboli qua- 
li precisamente si usano pronunziare 
togliendo di mezzo tutte le "lettere^ 
che non si debbono vocalmente ar- 
ticolare. ( i '0 Parve perciò al no 



CO Ramus Capo del Collegio dì 
Resle avea tentato 2 secoli prima d' in- 
trodurre delle variazioni sulla stessa 
massima- "nella ortografìa delle due lin- 
gue latina, e francese. Ma se ebbe 
qualche raggio di fortuna per riguar- 
do alla latina , riconobbe inutili i suoi 
sforzi per rapporto alla lingua france- 
se. -Voltaire senza farsi carico della 
scoperta, della qua! si prevalse, tentò- 
con eguale successo la sressa sorte , 
conciossiacosaché, non ha potuto uni- 
re sotto i suoi stendardi xhè uno 
■scarso numero di letterati , nè : ha 
avuto il piacere di vedere adottata 
la sua ortografia che è molto imperfet- 
ta da nessun corpo, non avendone mai 



Ristoratore delti francese: or- 
tografìa , che una magnifica * e- 
nuova, edizione del Dizionario dell' 
Accademia di Parigi nella qua- 
le venisse adottata la su» ortogra- 
fai un' edizione riveduta, da col- 
ti «omini , e pubblicata con pompa 
km il Mezzo, più nobile , e pi* ac- 
corcio pei felice. «uscjfliente.delt' ar- 
dirà impresa. Ma il tentarla in cosi, 
decrepita età esigeva troppo grande 
•oraggio. 

Nulla pera di meno il Patriarca., 
tngustùto dal tempo si affretta di 
fejHTBEe.il. suo piano », dispone le sue. 
batterie,, spedisce lettere, a' suoi fe- 
deli cooperatori , e stabilisce la gior- 
nata per proporre a suoi Confratelli, 
in. «na sessione accademica la beli», 
«dizione tfcgnissiiBW veramente del 
foro stela . 

E perché senti»» ben. esso il vec- 



fatto uso nè la Stamperia, Reale , ni 
i Parlamen ti , né le Accademie , nèle 
Università . Solamente qualche Olan- 
dese, qualche. Genewino , e qualche 
stravagante Amore francese si è mo- 
strato seguace della novella Ortografia. . 
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ahiòoe che bisogno aveva e idi mal- 
te ragioni , e di polmoni vigorosi 
per guadagnare i voti, dell' Assem- 
blea e farla da. Legislator vittorioso-,, 
ebbe ricorso come per rimedia ci 
Caffé,, e tracannatene secretaraeiae 
diciotto tazze, si reca quasi elettriz- 
zato al Liceo , dove era aspettato a . 
una. conferenza, preparatoria , 

I, germi incendiari eh* egli cova- 
va in. seno , , attiziati 'da gualche con- 
traddizione y che poco filosoficamen- 
te sostenne, gì! infiammarono il san- 
gue.. Riscaldossegli stranamente il 
cervello, fuggì il sonno da lui lon- 
tano; le mille miglia, e fu. duooo 
ricorrere aH'arte per; richiamarlo .11 
Maresciallo di Richelieu propose una 
piccola bottiglia d' oppio preparato, 
del quale- eisso cotidianamente fa. uso . 
Fu accettata., la bottiglia ; la- quale a 
somiglianza della scattala; di Pandora 
rinchiudeva per sua. fatale sventura 
ogni; male. Il vecchio impaziente 
tranguggiò in un fiato la. dose, che 
voleva essere ripartita per lo meno 
in tre; ma- le conseguente furono co- 
sì funeste, che poco dopo la: terri- 
bil bevanda si credette, che avesse 
perduta la testa. Fu chiamato inv 
C 4. 
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imntinente Tronchiti, all'apparire del 

quale Voltaire ad alta voce gridò-: 
Véndale andate che non ho ùì sógno di 
voi ; ma sì solamente del Medico 
dei matti . Alludeva egli a un Me- 
dico, che da qualche tempo in qua 
si 'è fatto gran nome nella cura de- 
gli impazzati . Così si manifesto la 
malattia, della quale lo sciagurato 
- Voìraire si morì. Ciò- accadde Verso 
ia .metà di Maggio , e ben diede egli 
a vedere fino da' primi di della ma- 
lattia, che presagiva mal di se stes- 
so. Cadde tosto in profonda malin- 
conia , e si lagnò più volte dell'es- 
ser venuto a Parigi . Non mostrò piti 
quella confidenza che prima aveva 
nel Medico Tronchin, da lui chia- 
mato in occasione della prima sua in- 
fermità U suo Dio . Gli sfuggircn 
ben anche di bocca parole, che in- 
dicavano il disperar che faceva lasua 
guarigione. I sintomi del male , che 
ben presto si fecero manifesti per- 
suasero anche tutti quegli, che lo 
circondavano, che ne sarebbe morto 
-tra poco. Il Sig. Try valente Chi- 
rurgo del Quartiere fu adoperato an- 
ch' esso a prò del malato , e -da lui 
furono destinati alla immediata assi- 



stenza del vecchio afflitto la serven- 
te Roger, e il Sig. Buran suo allievo. 

Dopo pochi giorni si scopri riell' 
osservare le orine , le quàli erano mar- 
ciose, che il male era nella regione 
del basso ventre, e nella vescica . Ma 
i suoi progressi furono così rapidi , co- 
sì frequenti i deliqui, e così intensi 
i dolori , che la facoltà medica non 
tardò guari a giudicarlo insanabile j 
e a predire vicinissimo il termine 
della sua vita . 

il Carato di San Sulpizio informa-' 
to dello stato pericoloso del suo'Par- 
rocchiano , portossi tostamente; a Con- 
flaus per ricevere in una così impor- 
tante circostanza gii ordini del suo 
Prelato , che glieli dié verbalmente 
quali e l'onore della Religione, 1 e: la 
salute dell'anima di Voltaire esigeva- 
no. Di là passò alle' case del Mini- 
stro di Parigi, e dei primari Signori 
impiegati nelle cure del Governo , a' 
quali espose lo stato delle cose, tè eb- 
be moito a faticare per ' Convincerli 
della mala fede del suo' famoso Par- 
rocchiano. In questa occasione conob- 
be il zelante pastore, che il Patriar- 
ca non era gran fatto spalleggi a trv, 
e protetto , ed ebbe il coraggio, di' 
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dichiarare apertamente , che siccome 
il Sig. di Voltaire erasi reso indegno 
per le sue empietà della .sepoltura! ec- 
clesiastica in qualunque parte del Mon- 
do Cattolico, egli ancora glie l'avreb- 
be onninamente negata, qualora non 
avesse con autentica ritrattazione ri- 
parati gli scandali eoormissimi dati 
al Pubblico colla lingua non meno, 
che colla penna . 

Il Sig. Araelot temendo più d' o- 
gni altro gli effetti clamorosi di somi- 
gliante protesta, a fine di scansargli 
intimò un congresso in sua casa per 
il di a? di Maggio, vigilia dell' As- 
censione di nostro Signore. A que- 
sta intervennero specialmente chiama- 
ti il Sie.. k Noir Luogotenente del- 
la pulizia , H Curato di S. Sulpizio, 
il Sig. Dhornoy , e l' Abate Mignor. 
Il Curato allegò le ragioni, per le 
quali avrebbe negata la sepoltura a 
Voltaire, se non riparava agli scan- 
dali per esso dati , e rispose molto 
bene alle eccezioni, che si. studiarono 
d'interporre i due parenti del mala- 
to il Sig. Dhornoy e l' Abate Mtg- 
oot. Il Consigliere laico, parlò alto 
e con termini minacciosi , ma nien- 
te sgomentalo il Parroco di S. Si|l~ 
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p.izio si appellò alle regole civili eca- 
noniche , le quali su questo articolo 
singolarmente sono assai precise, e 
concludenti, e protestò con fermezza 
che- non avrebbe ceduto punto, pron- 
tissimo com'egli era a perdere anche, 
se fosse abbisognato, la sua carica, e 
a sagrificare la cura alla sua coscien- 
za. 

I*ferrnato fin dalla stessa sera il 
Re di quanto s'era fatto in Casa del 
Sig. Amelotj vuoisi ch'egli dicesse che 
quest'affare era- della pertinenza* del 
Curato di S, SuJpizio . Un Cortigia- 
no ligio del Patriarca parlando in 
tuono scherzevole del brio giovani!* 
del Curato di S. Sulpizio: Il Re lo 
riprese dicendo: J> ti Curato è gh* 
v'tne , non io i finimenti ?jttcivtss&- 
vo. Cotesto affare appartiene ad en- 
trambi . Lo stesso Cavaliere per ren- 
dersi destramente arbitro delia faccen- 
da , dimandò al Re la licenza di par- 
larne col Curato , e di rappatumare 
la cosa in nome di sua Maestà .■ ma 
il Monarca rigettò seccamente la pro- 
posizione ... 

II quadro di Voltaire moribondo 
è si strano , che io riferirò con is- 
crupolosa esattezza utoa ciò che per 
C 6 
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■ vie sicure mi è riuscito di sapere : 
ma non potrò dire ogni cosa. L'a- 
dito alle sue stanze era fatto troppo 
malagevole ; e i testimoni della sua 
morte o intimoriti dalle minacce de' 
suoi -favoreggiatori, o guadagnati con 
'.danaro* rimanggsi muti , o non par- 
lano che con grandissima circospezio- 
ne . 

E' da notare in primo luogo' che 
Voltaire .conservò.i suoi sentimenti fi- 
no all' ultimo respiro, e n'è prova incon- 
trastabile il cornmercioepistolare ,che 
esso ebbe dal suo letto conmolti per- 
sonaggi distinti, e che continuò fino 
ali ultimo giorno della sua vita. 

Scriveva egli ogni dì al Marescial- 
lo di Richetieu , e al Conte d J Ar- 
gentai , e questo furor di scrivere sten- 
devasi a diversissime cose. Rendeva 
conto giornalmente dello stato suo su 
una carta al suo Chirurgo . Poch i gior- 
ni prima della sua morte si congra- 
tulò per mezzo d'un viglietto verga- 
to di sua mano col Sig.de Xaly Ta- 
lentai della, sentenza , che aveva ri- 
portata dal Con^iglioannullante il de- 
creto del Parlamento di Parigi , che 
nel 17,7(5 aveva condannato alla pe- 
na capitale suo Padre .. Cotesto bi*- 
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gtietto fu inserito nel Mèrcuwo d? 
Francia un^mese dopo. Nel giorno 
ultimo di sua vita scrisse come ne' 
precedenti le sue sciite lettere. Quel- 
la, ch'era indiritta al Maresciallo di 
Richelieu , ed era imbrogliata, e in- 
terrotta fu gettata alle fiamme . Das- 
si nondimeno per cosa certa, die po- 
tè sottoscrivere la quietanza d' un pa- 
gamento considerevole, che -gli fu sbor- 
sato nel dì stesso della sua morte. Si 
, vedrà finalmente dal giudizio auten- 
tico dei Periti su sezione , e di- 
samina del suo cadavére , che la te- 
sta di lui era in ogni sua partè ille- 
sa-, e' che tutto il male stava nel bas^ 
so ventre,' mate gravissimo ed estre- 
mo , avendo ' Jà vescica colma di urla- 
ne non meno, che di marcia, a' dis- 
petto del crudele ì pressoché Ìnutil : sèr- 
vigiò della siringa, della quale àveà 
fatto uso il Chirurgo. Un fùococo- 
cénte accesa aveva tutta la regione 
del basso ventre, e gli cagionava un 
ardore cosi eccessivo, che non era 
possibile tenere una mano applicata 
su la sua pelle. I Chirurgi per' es- 
primerne la vivezza dicevano, che un 
solfanello approssimato al suo corpo 
si sarebbe infiammato*-'- 
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In. mezzo » così gran patimenti 
lo sciagurato Voltaire non fu nè filo- 
sofo, . né Cristiano; mostrassi anzi men 
che uomo , conciossiacosaché non sep- 
pe sopportar alcuno , nè fu capace di 
sopportate tampoco se stesso . Entra- 
va, di tempo in . tempo in, uno stato 
dì furore , e di disperazione , che non 
è possibile lo spiegare, ^ér«£«i , gri- 
. dava . bene spesso , , Aèrttgio , ed av- 
vampo: Ah 1 gettatemi in uno stagno 
agghiacciato ì Giurava , . minacciava , 
percareva ,. vomitava ingiurie orien- 
ti: , , massimamente contro coloro , che 
Jo assistevano da vicino. Chiesta un 
di la suacanna all'Infermiera. Roger, 
le misurò inaspettatamenre un colpo 
così rabbioso , che nel ripararlo ella 
ne restò cosi offesa in un dito della 
mano ch'ebbe a dolersene per lungo 
tempo . In altra occasione lanciò al- 
la . testa della stessa . Roger una taz- 
za preziosa di porcellana : che cadde 
in pezzi . Tormentato incessantsmen- 

£ dall' incendio del basso ventre ur- 
va senza posg , e domandava il re^ 
frigerio del. ghiaccio, e dei bagni. Si 
provarono i bagni , , e si penò non 
poco a tuffarvelo la prima volta; ma 
nel tentar che: si fece il secondo es- 



perimento la cosa non ebbe «flirto 
perchè tratto di letto appena, scagli- 
ossi il fier malato gettando veleno 
dagli occhi contro il servo , che lo 
assistevate che presa rapidamente la 
fuga, lo abbandono. Ma. il fuoco, 
che internamente lo. divorava era a- 
Iimentato per modo, che niente va- 
levano a. confortarlo tutti i refrigeri, 
che gli si apprestavano., Stavasi af- 
fatto ignudo sul .Ietto, non-.potendq, 
e non. volendo. soffrire niente che lo 
coprisse. Se all'occasione di qualche 
domanda non riusciva di ben capirlo 
a, chi lo. assisteva ; usciva, furibondo 
in ogni maniera di strapazzi, che su 
dettare la collera, e gli variava se- 
condo le circostanze, coniandone ognor 
di nuovi . , Parecchi di quelli , che 
vi si. trovaron presenti ebbero a fare 
le maraviglie della fecondità , e dell' 
eloquenza , del suo furore . . 

Finalmente le inclinazioni dell'empio 
Patriarca si depravarono tutte in ma- 
niera affatto nuova, e. stravagante. 

Appressava spesso- alle labbra il 
suo urin al e per be ve relè prò prie Ut 
rine fetenti per molta . marcia , ni 
reggendogli 1' animo di trangugiar- 
1», vi cacciava entro le dita , e co- 



sì intrise, e sporche se le leccava. 
Quest' uomo temerario aveva osato 
di deridere le' profezie di Ezechtello , 
scrivendo net suo Dizionario Filoso- 
fico ( sotto- V artic. I. Ezech. ) che 
chiunque (ima le Profezìe d'i Ezechìello 
merita dì far colez'wne con esso luì. 
-E' noto, che questo : Profeta destina- 
to ad annunziare all' infedele Geru- 
salemme il prossimo suo sterminio, 
e fé terribili estremità , alle quali si 
vederebbe ridotta , ricevette in una 
visione il comando di coprire il suo 
pane con escrementi umani. Il Bes- 
temmiatore Voltaire gastigato appun- 
to così , subì al rigore negli ultimi 
5 o 6 giorni della sua licenziosa vi- 
ta la minaccia dì questa maraviglio- 
sa profezia . Nuotava dette proprie 
sozzure , e portando a ogni poco le 
mani a infangarsene T se nff forbiva 
quindi la bocca. 

La Sig. Denis inconsolabile a co- 
tal vista fu costretta esclamare più 
d' una volta :' Oimè ! coi è divenuto 
Voltaire } quel Volt aite ttf era ti più 
delicato in genere di pulitezza fra 
guanti ho m tì conosciuto , che cangia- 
va pannìl'tnì tre volte al giorno per 
esser sempre mondo-.' A quale avvi- 



tìmento doveva to vederlo ridotto ì 
Oh qml metamorfosi ! -È pérfchè' ogni 
cosa in quegli ultimi momenti- del 
Capo degli increduli era interessan- 
te , fu osservata con attenzione ogni 
cosa. Fu veduto più volte colle ma- 
ni giunte alla testa, e cogli occhi 
rivolti al Cielo rimanersi immobile 
per buòna pezza, e come immerso 
in profonda meditazione . Si sarebbe 
creduto , eh' egli indirizzasse a Dio 
qualche preghiera, se uscito da quel 
singolare raccoglimento non si fosse 
abbandonato a suoi usati furori v 

In quel tempo medesimo una Da- 
ma di grado illustre la Sig. di/Se- 
gur trovavasi ridotta agli estremi per 
mal di petto in un sobborgo di Pa- 
rigi . Era costei discepola nel nostro 
Patriarca, a cui volle dare Su gli ul- 
timi un testimonio della sua fedeltà, 
e non dubiterò di dire della stia bal- 
danza eziandio. Ella mandò a .implo- 
rare la sua benedizione, facendolo 
ringraziare della tranquillità , con cut 
mercè le sue lezioni vantavasi di mo- 
rire" '.' Cotesta tranquillità però per 
sua buonasorte non fu costante; aven- 
do ella consacrato gli ultimi momen- 
ti della sim vita agli atti di Religione* 
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II pericolo estremo di Voltaire di- 
venne in breve tempo la nuova di 
tutta Parigi. L' Abate Gautfeier, lo 
zelo del quale comechè sì. spesso dis- 
prezzato non era spento, si. credette 
in dovere di tentare sull 1 animo dei 
moribondo. T ultima prova.. A noe 
però di penetrare alletto del ;suo pe- 
nitente si valse del orezzo usato al- 
tre volte , e a lai scrisse la lettera 
che. qui riportiamo.- • • , i? i 

Mio Signtre* 
Sento per temunvoce che vai ìt Si-r 
attore vi. trevo** gravamenti amma- 
lato Quert a, notizaà grandemente mi 
affligge : ma cresce fuor di maniera 
il; mio dolere al riflettere r . che voi 
non mandate in certa dì me , quan- 
tunque it abbia sempre cercato dal? 
ultima, vostra malattia in ane , che è 
quanta, dire per il corsa. di< tre mesi t 
e sempre inutilmente di- vedervi, e 
dì parlar con voi . La vostra condot- 
ta a mio. riguardo nondimeno non mi 
tratterrà, dal recarmi alla vostra abi- 
tazione , quando, voi lo giudichiate op- 
portuno , e quando mi permettiate di 
pigliarmi coi al libertà. Nutro la più 
viva, speranza che non.wrrete disdir— 
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m- tutu snUitfmim.. N&t v'/ Ju, 
farse alcuna the ai par di me vi Àt- 
siderj la saniti. Ma se il Signore 
Iddi*, volesse ara chiamarvi a se , _ob 
quala sareiio la. vostra felicità, attar- 
do vi faste postò, in i stato dì com- 
parire al cospetto di qutl gran DIO, 
il quale justitias judltabit . Per lo 
tantrario ahi ! quale sventura mn sp- 
reti' ella per voi, il moxiresemta aver 
pensato alt affare, sommo JtiU. vostra, 
salite ! Curo Sig. . fate vi prego , ma 
seriamente queste riflessimi, e mn 
pià, t mettete a prefitto il poco tem- 
po che a v'rvert vi rimane . Ho to-. 
nore. di essere ee. . 

. Parigi 30 Maggio 17 j».. 

V. Abat<- Mignot pertossi qualche ■ 
ora. dopo la spedizione della suddetta . 
lettera all' abitatone dell'Abate Gua- 
thierj.* Vengo, gli disse, 0 Signore, 
mandato, dal Sig. . di. Voltaire' a cer- 
carvi- e, a supplitami . in . sut nomi 
perchè vegliate . compiacervi- Ài confes-, 
iarU, La vostra lettera U ha cam- 
mosfo: Egli vuole confessarsi a ggtù 
fati* , e vu$l confessarsi miramente 
da voi. Intenerito il buon Confes-- 



sore pel felice esito delta sua Ferrera 
apre il suo cuore col Nipote del vec- 
chio infermo: ma nell' offrirgli* tut- 
ta la sua assistenza, gli dichiara ezian- 
dio , che questa volta avrebbe proce- 
duto colla piti grande circospezione, 
conoscendo a prova il carattere del 
Sig. di Voltaire; e finalmente gli co- 
munica il piano di condotta, eh' era 
per osservare. Io corkincterh, gli disse, 
dalT esigere prima di tutto un' au- 
tentica riparazione firmata da luì , 
o pronunziata in presenza del Cura- 
to di S t Sulp 'tzio. E perchè non deò- 
bo far mente senza di lui y - ■ pregavi 
dì venir meco a S. Sulpìzio y dove ci 
uniremo col Curato per recarci di con- 
serva alla Casa dell' infermo . V A- 
bate Mignot fece sulle prime qual- 
che resistenza; ma poi arrendendosi 
si uni con lui e incamminaronsi alla 
Comunità di S. Sulpizio. Il Sig. Cu- 
rato rispose subito , che sarebbe an- 
dato da se alla- Casa del malato; ma 
alla prima istanza piegò, e salì in 
carrozza con amertdue . 
■ La -iitrattazione di già disposta è 
cosa troppo esenziale perchè noi non 
la lasciamo desiderare a chi Ugge : 
ed eccola; 'iJ 
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"Revocò y e ritratto tutto ciò , che 
ho potuto dire, fare o scrivere contro 
ì buoni costumi , contro, la Religione 
Cristiana) nella quale ho avuto, il 
bene di nascere-, cont.ro la persona a- 
dor abile dì Gesù Cristo, di cui sono 
accusato di aver combattuta la Divinità , 
facendo la riparazione attuale in fac- 
cia deW universo, scandal izzato dalle 
Opere , che da tanti ami sono state 
stampate sotto il mio nome. E questa 
riparazione non è altrimenti P .effetti 
dell' indebolimento de'' mìei organi mi- 
la mia cadente età, i ma bensì frutto. 
delU grazia di Gesà Cristo , della 
quale sono indegnissimo , che mi -a- 
f re gli oechj sull ì _ orrib'tl perìcolo > in 
cui m't hanno gettato i -delifj della 
mia imaginazione . Desidero -. di pià 
c.he questa riparazione, sia inserita in_ 
tutti i Giornali , e in tutte le pozzette, 
di' Europa, perchè agguagli per quanto è 
possibile tutti gli scandali ►VotalM 
vorrei potér distruggere! a cotto di quel 
poco di vita , che mi rimane* •_ 

Fatta a Parigi in questo dì 30 Mag- 
gio 1778, alla presenza del Sig. Cu- 
r^to dì S. Sulpizio s e del Sig. Aba- 
te Gautbier . ; 
- Il Curato , e il Confessore giun- 
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sere alla Casa del Sig. dì Villette aiic ó 
ore delia sera. La gran sala era piena 
di gente. Molti ancora avevano po- 
tuto introdursi 'nella camera deli' am- 
malato. Al pritno arrivare dei due 
Sacerdoti, parecchi si fecero loro in- 
contro, e raccomandarono caldamen- 
te al Confessore di aver riguardo "al 
povero infermo. Staffasi egli sedato 
sol letto, con una veste da camera 
sulle spalle , e col capo affatto sco- 
perto . Ma poiché sembrava "profon- 
damente assonnato, si tentò di ris- 
cuoterlo con un cucchiaio di vino ge- 
neroso. Vedendo allora il Curato , 
che cominciava a destarsi , gli disse 
qtiakhe parola, cui T infermo prima 
d' aprire gli occhi rispose in tuono 
risoluto: Ch i è quìi Chi è colui (he 
mì paria ) Egli è iì Curato di S. 
Sttlpizfo) che è venuto a ritrovarvi ■) 
mio Zio: ripigliò il Signore di Vil- 
lette . Voltaire in quel 'punto spalan- 
cando gli occhi 'gli stende le braccia , 
stringe per mano il Pastore in sem- 
biante di soddisfazione, e si sforza 
di abbracciarlo mostrandogli il piace- 
re che pruova in vederlo. I circos- 
tanti volevano ritirarsi per lasciarlo 
solo con esso lui: ma il Curato? Ah 
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'monetivi, disse loro, che e tene, eie 
stare tutti testitnonj dei s entimemi 
del Segnar di Voltaire. Cominci* 
quindi dall' esortarlo, compassionan- 
dolo col pia grande interessamento 
su lo stato nei quale si ritrovava, 
e rappresentandogli la necessità di 
ricorrere alla Religione -, che sola po- 
teva consolarlo. Pòi siete ancora 'm 
tempo, Signore, gli disse, Quella Re- 
ligione the voi non voleste conoscere, t 
la fiutle oltraggiaste, vi stende an- 
cora pinatamente le traccia. Rhcr- 
-rete a Gesù Cristo solo Mediatore tra 
Dio e gli uomini . Essendo egli Dio 
e pui e vuol ■perdonarvi , perciocché 
la sua-mittritordia; che- Io ha'rendu- 
U a mk somigliente, è infinita.- Sem- 
do poi anche nomo, Egli ha soddis- 
fatto per voi allatSinslmia del D'rvr» 
Padre. Egli è la via, la ver» h, e la- 
vita. Tutte le cose nostre som tra le 
sue mani, -ed Egli t il solo eie fui 
farci vivere eternamente . Lontani da 
Lui mi non ■possiamo camminare , che 
tra le tentare, ni altro incontrare che 
■eterna morte. Cosi seguitò il Mini- 
stro del Signore a parlargli per lo 
spazio d' tra mezzo quarto di ora. 
Voltaire intanto mera gli «ehi «ss» 
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sa,. lui,, e pareva che Io ascoltasse col- 
la-più seria 'attenzione . Profondo 
9fa ii .silenzio, in tutti i circostanti 
neU. aspettazione' della risposta dell' 
amm^Jato. Ma costui senz 7 altro di- 
re, come se non. avesse udito nulla ,■ 
volgendosi col capo dall' altra parte, 
ove stava unita la brigata, chiama a 
se il Sig. de. Villevielle , e . lo inter- 
roga di cose indifferenti. II buon 
Pastoie, dopo averlo, lasciato ciancia- 
te per qualche tempo, ripigliò da 
capo ^a sua esortazione, animando- 
Io a sperare^ ove facesse di cuore 
ritorno a Dio, nella immensa cari- 
tà ,di Gesù Cristo que.I riposo , e quel- 
la feliciti , che tutte le .glorie lette- 
rarje norAJwtevanOìprocacciargli-. Co- 
sì andava continuando il belante. ; Cu- 
rato; quando Voltaire gH fece uh 
cenno colla mano, che parve signi- 
ficate non imperare esso più nulla . 
Tacque, il Sacerdote per un momen- 
to , àndl. ripigliando la parola perla 
terza, volta , e con maggiore energia 
si fece a rappresentargli 1' estremo 
pericolo , nel quale si ritrovava , V 
orribile disgrazia della dannaiion sem- 
pijerna, e tutto ciò eh' era valevole 
a commovcrlo, e .a sbigottirlo * II 
vec- 
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vecchio ostinato entrò allora in furo- 
re', e distendendo per tre o quattro 
volte le braccia, in atto minaccioso 
contro il suo Parroco , lo guatò con 
occhiate sì torbide, e fulminanti , 
che sembrava che gli uscissero gli oc- 
chj dalla testa fino a vedersene 1* or- 
bita tutta tinta di sangue j indi gri- 
dò: Mi lascino stare.' mi lascino mé- 
tire in pace ! Il Curato di San Sul- 
pizio ciò udendo , rivolto ai circo- 
stanti : Voi vedete o Signori , disse , 
come tutto riesce vano: Egli ha perdu- 
ta la ragione . Il caso è orribile . 

L' Abate Gauthier in quel men- 
tre sì fa innanzi, e dirige qualche 
parola a queir energumeno . 

La voce di esso calma improvisa- 
mente i suoi furori , ed ecco Volta- 
ire in sembiante umano tender le 
braccia al suo Direttore , stringergli 
la mano, e parlargli: ma che disse 
egli mai? Sig. Abate Gàuthier , i 
miei complimenti al Sig. Abate Gau- 
thier, e disse altre sciocchezze somi- 
glianti, le quali furono interpetrate a 
m aliziosi stratagemmi del vecchio 
astuto. V Abate Gauthier ad onta 
delle sue favorevoli prevenzioni por- 
tò lo stesso giudizio., e rivolto al 
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Curato : E' egli fuetto delirio , mi- 
vero malignità ì E il Curato ad esso : 
Xig. Abate, non vi scostate da lui , 
t parlategli ognora nominatamente di 
vostre Signor Gesti Cristo senza usa- 
re circollocuzioni, mercechè egli ne abu- 
serebbe . li Sig. Gauthier si accinse 
a parlane , ma inutilmente , che il 
Patriarca tornò alle smanie , e ai fu- 
rori di prima. I due Sacerdoti allo- 
ra credendo inutile il lor ministero 
determinarono di partirsi , e nell' u- 
soir che fecero della camera del ma- 
iato , molte persone, che quivi era- 
no , gli seguitarono, finché giunti nel 
gran salone, e colà radunata tutta la 
Compagnia, trovaionsi cosi il Cura- 
to, come il Confessore con tanta im- 
portunità assediati , e stretti 1' uno 
perché accordasse la sepoltura; l'al- 
tro perche facesse un attestato di 
confessione, .ohe non seppero resiste- 
re totalmente alle fervide istanze di 
queir Assemblea; perchè sebbene il 
Curato non abbia ceduto sul punto 
della sepoltura, dicendo eh' era on- 
ninamente impossibile 1' accordare a 
Voltaire la sepoltura cristiana senza 
tradire a un tempo stesso tutti i do- 
veri, e seni» calpestare tutti i pria- 
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cipj coti gravissimo scandalo univer- 
sale , acconsentì nondimeno -a rila- 
sciare la seguente scrittura, della qua- 
le i Partigiani di Voltaire hanno sa- 
luto prevalersi per procurare al di 
■lui cadavere la sepoltura eccleciastica 
negatagli dal Curato . 

Io consento , che il corpo del S/g* 
di Voltaire sia trasportato senza ceri- 
monia , rinunziando a questo riguardo 
•a tutti i diritti curiali , che mi com- 
petono. 

$o Maggio 177%. Sottoscritto, 
De Tersac Curato di S, Sulpizio. 

L' Abate Gauthier lasciò anch' 
esso scritto al proposito della confes- 
sione questo attestato.* 

■Attesto , e dichiaro , che io sono sta- 
to chiamato per Confessare il Sig. di 
Voltaire f che ho trovato per mancan- 
za di sentimenti incapace di essere 
ascoltato .in confessione * 
30 Maggio J77S. Sottoscritto. 

V Abate Gautbier Prete . 

Non fu certamente poca cosa l' a- 
ver ottenuto queste due carte: nulla 
però di meno la Sig. Denis poco con- 
tento della compiacenza del Curato, 
D z 
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e del Confessore, gli obbliga a pas- 
sare nel suo appartamento, dove si 
accinge colle più studiate , e colle 
più vive preghiere a guadagnare il 
Curato sul punto della sepoltura , e 
per lo meno a scoprire fin dove era 
per arrivare la stia resistenza . Il Par- 
roco si mostra più che mai fermo 
nel proponimento di adempiere al suo 
dovere , si fa schermo della opinio- 
ne del Pubblico, che ha giudicato , e 
proscritto prima di lui il Zio della 
Signora Denis, e del biasimo, che 
a lui ne verrebbe dai Vescovi , di- 
cendo ; Che penserebbe dì mei 1 Epis- 
copato , // second' ordine, e lutti i 
M mi stri della Religione, gli interes- 
si dei quali sano tra le mie mani } 
Prevede e pronunzia egli stesso il 
giudizio severo, che meriterebbe la 
sua vile condiscendenza. Allora la 
Dama disperando di ottenere V im- 
plorato consentimento per la sepoltu- 
ra : Pregovì almeno , gli disse, di 
destinare, o di accordare che un Pre- 
te possa accompagnare il cadavere di 
mie Zio dove [sarà trasportato . Al 
che il Curato : Sappiate , o Signora , 
ehe non v' ha pur uno in tutto il mio 
Clero, il quale sia per accettare una 



. . > 7 
commissione di simil fatta . Forse voi 
troverete qualche Ibemese , o qualche 
■Scozzese disposto scompiacervi , quan- 
dunque io sia di parere che bisognerà 
■ tener celato il nome del Sig. di Vol- 
taire; altrimenti non otterreste nemme-i 
da essi quanto desiderate. Dopo ques- 
ta mutile conferenza i due Sacerdo- 
ti presero con buon garbo congedo dal- 
la Dama, e 1' Abate Mignot li ac- 
compagnò nuovamente alle case loro. 
Costui per istrada parlò loro dell' 
epitaffio, che stava meditando per 
eternar la memoria di suo. Zio : su 
the, 1 Abate Gauthier ebbe il corag- 
gio di ingli; Almeno Signor Abate 
»oa jate cenno in esso delle virtii teo- 
logali: Suggerimento , elezione trop- 
po acconcia al bisogno,' ma insieme 
la più debole per u„ Suddiacono, 
che era degno del più aspro rimpro- 
vero , perciocché in tutto il corso di 
questo affare crasi dimostrato troppo 
ligio nipote di Voltaire, tronpo po- 
co Cristiano e niente affatto Ec- 
lettico (a) .-Ed ecco 1' epitaffio, 
-di fui. parliamo., r . ... : , / ^ * 

(a) Vedi alla pag. ultima una Nota mol- 
to pm favorevole alSig.Abate Mignot. 
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Hie Jacet nulli Legentitimignotus . 

Per la verità, dell' Epitaffio bas- 
terebbe alla parola Legenùum aggiun- 
gervi questa sola, cioè tutp'ta.. Ma 
non bisogna passare in. silenzio usa 
riflessione dei Curato di S. Sulpizio, 
che merita di aver qui luogo : tal è 
che nello spazio di quattro mesi, 
quanto ne ha passati Voltaire per. 
p ultima volta a Parigi, il Curato, 
di S. Sulpizio, che lo ha veduto più 
Volte , e che altronde non era da. 
lui male accolto , non ha mai potu-. 
to trargli di bocca una parola riguar- 
dante la Religione aè prò, né con*- 
trp nemmeno su. gli estremi del vir 
ver suo, benché abbia, adoperato i 
mezzi tutti che la sua ragione, il suo 
zelo , e il suo ministero seppero sug- 
gerirgli . Voltaire abbondonato dal suo 
Parroco, e dal suo Confessore , cui_ 
aveva cosi villanamente accolti, co- 
me s'è detto , sopravvisse ancora per 
lo spazio di tre, o quattr' ore . Ve- 
dendosi egli pressoché solo esclamò t 
Io sono dunque abbandonato da Dìo, 
e dagli uomini. Mandò, gridi terri- 
bili, si divincolò- con. viole n za, e 
furore. Finalmente . cadendo, in una 
specie di abbandono fu giudicato mor- 



«'perfino dà Thierry Medico- rino- 
mato,. clie £u a vederlo verso le no- 
ve ore della sera, piuttosro per esse- 
re testimonio della morte dì q^eiT 
uomo famoso , che per soecorreria - 
Abbandonato da tutti non aveva Vol- 
taire che una sola persona di guar- 
dia nella, sua stanza . Il Medico gli 
prende la mano , e trova un, polso 
intermittente, che si concentra , e si 
perde sotto le dita poi gli appres- 
sa alle nari un' acqua spiritosa, e 
allora il vecchio apre gli occhi lan- 
ciando sul Medico orrendi sguardi ,, 
e spaventevoli, pronunzia alcune pa- 
iole di furore non ben articolate : ma 
Io scintillare degli occhi del mori- 
bondo sembra un fenomeno al me- 
dico, il quale asserisce, che gli oc- 
chi di lui sono stati I? ultima parte 
che siasi in esso estinta ; ci5 , che 
non accade comunemente all' appres- 
sar della mone , la quale esercita il 
suo. impero prima su questo , che su 
gli altri organi del corpo umano ..Al 
partire del Sig- Thierry*fu chi. lo 
scongiurò di niènte rivelare di quan- 
to aveva osservato .. Poco prima di 
spirare urlò orribilmente ebbe forti 
coavulsioni , e fece cali smorfie, e ai- 
D 4 
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teggiamenti , che atterrirono tutti gli 
spettatori . V Infermiera Roger quan- 
tunque avvezza ad assistere , e a ve- 
der moribondi, alla morte di «'costui 
fu per morire anch' essa dello spa- 
vento, e confessa che durò lungo 
tempo senza potersi trar d' innanzi 
V orrenda imagine dello spiranre Vol- 
taire. La cosi detta Bardy moglie 
del Cuoco di Voltaire, che lo ha 
servito negli ultimi quattro giorni 
della sua malattia, fu compresa da 
tal terrore al vedere le smanie , la 
rabbia, la disperazione di lui in que- 
gli estremi momenti , che cadde gra- 
vemente malata ancor essa , cosicché 
bisognò cacciarle in brev' ora due 
volte sangue per impedire i progres- 
si del male. La figlia di costei, la 
quale portossì in fretta al Convento 
delle Clarisse per procacciare qualcbe 
soccorso' all' afflitta madre , attribuì 
la inaspettata infermità di essa alla 
morte deplorabile , e sciagurata di 
Voltaire. Egli è morto come un ca- 
ne , disse Ja predetta figlia a molte 
Religiose, che ne chiedevan novelle: 
e pareva un dannato ! Qual mara- 
viglia » ripigliò una Monaca ,>se e- 
gli avea perduto V uso de' sensi l 
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No »o, replicò allora colei :' Égli' ha 
avuto i suoi sentimenti liberi fino alP 
ultimo respiro, Tronchin Medico pro- 
testante , il cui testimonio non è al- 
trimenti sospetto, Tronchin, che sì 
può dire non aver mai perduto di 
vista il suo malato, colpito dalla sua 
veramente orrenda morte , esclamò 
nei primi momenti: V imagine di 
Voltaire rrì insegue per ogni dove, non 
posso tormela d' innanzi agl'i occhi , 
e mi fa fremere dì raccapriccio . 
Ql'al morte orrenda ! Qual lezione per 
gP increduli se ne fossero, stati spet- 
tatori ! 

Il Medico Genevrino' ha tenuto 
an tal linguaggio a tutti cjuelli ; che 
hanno voluto ascoltarlo nel Palazzo 
Reale , nelle conversazioni , nelle 
villeggiature, e lo terrebbe fotse 1 an* 
che tutt' ora se il Sfgj> ! .i|te AUaHbWfi 
non gli avesse chiusa la bocca'. Que-' 
sto Signore, che è membro^ell' Ac- 
cademia, e gran Missionario della 
tolleranza , si dolse un giorno alta- 
mente del Medico in piena Acca- 
demia , tacciandolo d' indiscre- 
to , e rimproverandolo , perchè 
manifestasse ■ i secreti delle fatni- 
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Il Sig. Accademico non rifletteva,^ 
che ctjtali tirate piene di amarezze , 
e dì sdegno equivalevano a una con- 
fessione delle scandalose debolezze del 
suo Eroe moribondo. Il Medico tropr. 
po sensibile a somiglianti rimbrotti 
non parla più, ma ha parlato, ed 
Jut parlato più volte, e sempre uni- 
formemente e ciò basta .. Per far 
rivivere il suo linguaggio piacemi di 
qui inserire una, lettera scritta da un 
Personaggio non meno perla sua di- 
gnità che per le sue virtù ragguar- 
devole.. Trovavasi questi in Villa x 
quando venne a. morire Voltaire , 
Tronchin oppresso dalla malinconia, 
a fine di dissiparsi, recossi colà neU' 
intenzione di passare alcuni giorni 
con esso lui ... Quivi circondato da buon 
numero di Cavalieri fu interrogato 
più volte sulle circostanze della mor- 
te del Sig.. di, Voltaire, ed: eglk, ris- 
pose sempre con eguale sincerità , e 
franchezza, quanto ha potuto riferire 
quel Personaggio medesimo ad, un[sua 
amico nella. seguente lettera. 

Egli è picche certo aver io sentita d* 
persona degna, di fede- ( cioè < da Tren<- 
cbin} che vedeva U Sig. di Voltaire 
p'm volte il dì mW ultima sua ma- 



tatua y chi quesi 1 uomo tonto celebra- 
to pel suo spirito , e così degno di 
biasimo pe* suoi sentimenti , è matto 
nm solo senza un salutar patimento-, 
ma sibbem fra, un. orrìbile» disperazich 
ne y ripetendo cW esso era abbandona- 
to da DÌ0y e dagli uomini , e che 
meritava dì esserlo .. Baciava egli le 
mani di Tronchìn scongiuratolo per- 
chè non lo lasciasse morire. Ecco qual 
si fu il fine di colui , /' induramene 
ro s e P ostinazione del quale poteva 
essere y per quanto mi è stato assicu- 
rato y la predica più efficace per far 
detestar la sua dottrina a- tutti cch- 
royvht furono testimonj della sua morte. 
Eccovi ciò , che posso scrivervi di 
Voltaire con la maggiore certezza-^ 
Ottobre 1778. 
r-i-ìj -.e, lab caufanh ii owj bs 

Gli amici , e i paventi di Voltai- 
re disperando di guadagnare mercè i 
buoni uffh; U Cutato di S.Sulpiziov 
si avvisarono d* intimoriirlo. ; al quaL 
fine ebbero ricorso all' autorità , ten- 
tando di aver favorevoli i voli dei 
Magistrati. Ma. furono così fredda- 
mente- accolti da. per. tutto , «he al- 
tro piò non restì* loia, che la via 
deli' inganna per evitare 1' obbrobrio, 
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del qual erano minacciati. L Aba- 
te Mignot possiede in commenda I' A- 
baaia di Scellieres,, Diocesi di Troy- 
,es , trenta leghe distante- da Parigi . 
Quivi gode di quel rispetto, che suol 
essere attaccato al titolo di Abate 
Commendatario j e a quello di Ma- 
gistrato in una Corte superiore - Si 
pensò di mettere in vviaggio per le 
poste il corpo del Defunto decente- 
mente vestito ; qual se fossejancor 
vivo, e si credette che que* Monaci 
meno informati delle leggi ecclesias- 
tiche riguardanti Ì funerali non avreb- 
bero tatto ostacolo alla sepoltura , che 
sì sarebbe Jor domandata . Prima di 
tutto fu imbalsamato il corpo del 
Patriarca . Il Sig. Burard fu quegli , 
che .'lo sparì) sotto gli occhi del Sig. 
Try, ed ecco il risultato del proces- 
sò verbale di anatomia, /ri- 

Za m ' scica piena di marcia la più 
acre, è la più fetente per la quanti- 
tà di circa una pinta La membrana- 
interiore della vescica, che deèò' essere 
adiposa) diseccata, e impiccolita, la 
■vescica stessa forata , nel fondo, che dava 
per questa apertura comunicazione nelp- 
addomine , o sìa capacità del ventre inon- 
data parimenti di urine % e di marcia.. 
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Il petto in lodevole stato. Il Sig. 
Bararci osserva, eie il vaso } la rot- 
tura del quale era stata cagione della 
prima malattìa , era Lev rimarginato,. 
Il cervello perfettamente conformato, 
e munito d" 1 una piccola lanaggi ne ge- 
latinosa , e in uno stato di consisten- 
za, ihe ne oadsveri è affatto straor- 
dinaria . 

Il cuore* appassito , piccolo., e male 
■organizzato . 

Il Chirurgo io estrasse, Io col loco- 
in un vaso di piombo, e così fu tan- 
tosto rinchiuso in un cuore di argento 
dorato, su cui era incisa questa is r 

CXiiiooe.; •• 7. • ... \ 

Qui si <,hiude : jl$qa\cmr; per tut- 
to è r alw*:. in? -' 

Imbalsamato corv moltaparsimonia 
il cadavere fu fasciato strettamente 
aìle braccia, alle gambe, e ai tronco 
con bende della larghezza di due di- 
ta formate espressamente col mezzo, 
di tre Ienzuoli , che furono fatti in. 
pezzi. Quindi fu rivestito delle sue 
vesti da camera , gli fa posta in ca- 
po una berretta di notte, e le pia,-, 
nelle a' piedi . Mascherato per coiai 
guisa il cadavere d,i Voltaire fu col- 
locato nella sua stessa carrozza * e le- 
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garo fortemente per rhezzo d*" una 
fa-eia allo schienale dì essa . Dirim- 
petto al cadavere sedeva innanzi un 
Cameriere, e venir» scortato da due 
servitori a cavallo, V uno de' quali 
precedeva, I- altro seguitava il bel 
cocchio dipinto in. campo citestro a 
stelle d* oro , che tal fu il carro sin- 
golare, che trasportò furtivamente le. 
triste spoglie di quel!* uomo vana- 
glorioso, alle quali si procurò per 
frode nella Provincia, una fossa di 
sei piedi, che lor fir negata costan- 
temente nella Capitale. Cotal tras- 
porto seguì la note» del ?r Maggio 
dell' anno 1778 , alle ore 11 ven- 
tiquartr*' ore dopo la. sua morte , ses- 
santa giorni dopo la sua tanto applau- 
dita incoronazione nel Teatro .; 

Siami permesso il richiamare in. 
mezzo, alla relazione dì questa tris- 
tissima- morte la. memoria, del cele- 
bre Bolinbroch , il. quale fu uno de' 
più accaniti nemici t che abbia, avu- 
to nel nostro secolo.ia Religione Cris- 
tiana . Questa mone come ce ne as- 
sicurano testimoni, oculari, e degni 
assolutamente di fede, seguì in Inghil- 
terra 'neH* anno 175 1, e fu al pari 
di quella di Voltaire accompagnata. 



dàlia rabbia,.*, dagli, orrori delia dis • 
jpera?ion»iv; . ;Vt » 

Lattanzio studioso, osservatore iti- 
li condotta,, «.dei tratti, delia. Pre- 
videnza riguardo ai grannemici del- 
la Religiou. Cristiana, ha fatto un. 
trattato istorko della, tragica: morte 
di alcuni, de' suoi famosi persecuto- 
ri ; e. ben veggonsi di tempo in temr 
po sotniglievèli esempli , che giusti- 
ficano. 1". [assunto, dello Scrittore ec- 
clesMitico.,. e religioso . Se- la morte 
della Marchesa, di Ciaielet discepola 
di Voltaire, il racconto i della quale 
cade qui appunto in acconcio , sembro. , 
ai n»li;Vflgg«nti circostanti, pdà pla- 
cida, e piif tranquilla , non lasciò di 
esse» agli occhi dalia fede tanto più 
abominevole . Questa Dama filosofes- 
sa morì nell' anno 1749 nel Palazzo 
di . luneville .. Voltaire il quale P as- 
Mstate, csuj zefo indefesso: fino agli 
ultimi momenti , quando la vide ri- 
dotta agli estremi le suggerì ali' orec- 
chio da buon incredulo V. unico ar- 
ticolo del Simbolo filosofico : Signo- 
ra, t bisogna conformarsi aite Uggì 4el~ 
paese,, nel quatcì troviamo:, ansi faw 
cendola da Missionario : Bisogna , sog- 
giunse, apfigliarri al partita me» 
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dubbio : OH sa coinè Ir lièi cammi- 
nino all' altro Mondo . Mi l' Eroi- 
na moribonda sdegnata a un parlare 
sì poco uniforme alle Massime dell' 
empiotimestro, cui ella non conos- 
ceva che troppo ,• ne Io riprese colla 
•più "grande alterigia in questi termi- 
ni : Som dunque queste le lezioni di 
coraggio , e dì disprezzo magnanimo 
della morte, che tanto mi avite in- 
culcalo in tempo dì jtf*ltó'? Me ne 
ricordo .troppo bene per rinfacciarvi ora 
la vostra codardìa . Voi siete un vi- 
gliacco: ma io non cangerò di mas- 
sime,, e dì opinioni . Morì in fatti la 
miserabile Dama nel suo lagrimevo- 
le induramento in mezzo a una Cor- 
te Cristiana, che restò del pari scan- 
dalizzata , e sconvolta della sua mor- 
te , la quale non che compianta fu 
detestata da tutti, nè punto valsero 
a scemarne negli animi la memoria 
esecranda le mediocri esequie che fu- 
ronle celebrare. 

Non si sa precisamente , se in ques- 
to soggiorno di Voltaire a Lunevil- 
le, o f altrove sia seguito quanto so- 
no per; raccontare . Il Sig. Allinad 
Intendente delle Finanze del Re di 
Polonia mal soffrendo di veder» il 
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Sig. di Voltaire prender hgnor più 
piede nella Corre del Re suo Sovra- 
no , ebbe il coraggio di fargli nega- 
re il caffè da lui chiesto un dì a co- 
lezione. Voltaire sdegnato per così 
umiliante negativa pertossi a farne 
le sue doglianze avanti ai Re, e Si- 
re y gli disse tra l' altre cose, sov- 
vengavi che nella Corte di A 'u gusto , 
Mecenate avea cura eli Virgilio , nè 
non permetteva che se gli mancasse 
giammai in nulla . Stanislao comu 
nicò all' Intendente la mala conterir 
tezza , e le querele del Poeta ; ma 
il Sig. Alliand rispose placidamente 
al Ré; Hoc gcnus Dcemomcrum non 
ejicitur nìsì in or at ione., jejtmio 
Per ciò che riguarda P orazione ni 
lascerò il pensiero a vostra Maestà ; 
ma per rapporto al digiuno lasciate- 
ne la commissione a me . 

Appena Voltaire chiusi ebbe per 
morte gli occhi, che i Poeti agiix- 
zaron lo stile, gli uni per Ornar la 
sua tomba cogli epitaffi, gli altri per 
divertire il Pubblico cogli epigrammi . 

Gii amici, e i parenti di Voltai- 
re fecero correr voce , eh' esso ave- 
va desiderato di essere sepolto nella 
sua Parrocchia di Ferney , dove , di- 
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cevali eglino,, aveva gii fatto pre- 
parare una Cappella espressamente a 
questo fine (a) . Il Pubblico così pre- 
venuto si persuase agevolmente ,, al- 
lorché seppe, che il suo cadavere era 
in viaggio , che venisse colà traspor- 
tato . Questa voce sparsa all' ogger- 
to di sorprendere i Monaci di Scel- 
lieres giunse all'' orecchio del Vesco- 
vo di Ginevra aAnnecy. , nella Dio- 
cesi del quale trovasi cotesta Parroc- 
chia, li Prelato erede dello velo non 
meno che della Sede Episcopale di 
S. Francesco di Sales ,. mandò tosto 
i suoi ordini per impedire la. medi- 
tata sepoltura - Una lettera, ch'egli 
scrisse su questo proposito farà. 
meglio conoscere i suol sentimenti . 



(a) Voltaire- ha fatto realmente 
ristaurare in parte la Chiesa in Fer- 
ney. Ella è posta all' ingresso del 
Castello a sinistra .. Su la facciata, 
leeeesi questa iscrizione. 

DEO EREXIT VOLTAIRE» 
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tetterà di, Monsignor Vescovo di- 
Ginevra ■ e» 
al Signor- Abate N. 

14. Giugno 1778.. 

Jeri, mattina, appena ha ricevuta , 
Signore y la -.vostra lettera, de* 7 di 
questo mese y cb y era stata indirti t a 
al Sig. Curato di Ferney . la vi so- 
no senza fine obbligata della vostra 
attenzione .nei prevenirmi che avete fora- 
to, delta, condotta , che si è: tenuto in 
Parigi per riguardo alla sepoltura del 
troppo, famosa, di Voltaire .. Ho.tcscs- 
c'tMto abbastanza quest^ empio uomo 
per essere persuaso y che dopo aver 
bestemmiato sempre la nostra Santis- 
sima Religione , e V Autore di es.*- 
sa , non meritava gli onori della ec- 
clesiastica- sepoltura . I mìei gran Vi- 
cari consapevoli, de* mìei sentimenti 
non hanno lasciato: in tempo della, mia. 
lontananza d'i notìficare al Curata di ; 
Ferney , che nel caso y che- venisse uf- 
ficiato, per dare lai sepoltura, al dì 
lai cadavere y doveva onninamente re- 
sìstere a tutte le istanze , che potes- 
sero, venirgli fatte ) e questa è ciò 
che. io medesimo: hai confermato dopo 
U mia ritorno mi modi più' positivi* 
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Credo non pertanto che tuttè Je'- l mÌe 
precauzioni riusciranno vane , e che 
no't non saremo velia circostanza di 
far valere in ciò la nostra autorità , 
giacche! sento da più parti che il ca- 
davere dell' ■. empio Voltaire sia stato 
trasportato all' Abadia di S celli ere s . 
Spero , eie questa novelletta sarà con- 
fermata j e in tal caso noi renderemo 
grazie a Dio. per. questo upuffvo trat- 
to della sua Provvidenza 1 . ì\ì\i- *\ .:. 
Sottoscritto: I. P.Vescovo di G inaura. 

IL corpo di Voltaire arrivò ia mat- 
tina del lunedì .1 Giugno nella Cor- 
te dell' Abadia , scortato da una se- 
conda carrozza,, in cui erano il Sig. 
Dampiere d' Hornoy Consigliere nel 
Parlamento di Parigi pronipote del 
defunto , il Sig. Marchaud de Va- 
renne che fu Maggiordomo dei Re j 
Comandante a Sales , il Sig. delia 
Houiiere Brigadiere delle armate del 
Re i ambedue cugini di Voltaire . Ma 
il cadavere che a dispetto delle pre- 
cauzioni dei balsami , e delle fascia- 
ture s' era . sfracellato per istrada , 
spargeva un odore cosi pestilenziale, 
che il Cameriere uscì di carrozza , 
sparuto e macero siccome un morto. 
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Fu dunque mestieri chiuderlo tosto 
in una cassa in vece di stenderlo su 
nobil letto , come s' era prima idea- 
to. I Religiosi prevenuti già dal Sig. 
Abate Mignot loro" Commendatario 
non fec-ere 1 ia menoma difficoltà !per 
ciò che riguarda gli onori funebri . 
Lo stesso Abate Mignot fu quegli ,che 
verso sera, e senza alcuna delegazio- 
ne fece le parti del Parroco, pre- 
sentando i fracidi avanzi dello Zio 
alla porta della Chiesa Abaziale . 
Don Potherat de Corbiere Priore del 
Moniste™ ricevette V infame depo- 
sito senza aver nemmen egli alcuna 
giurisdizione nè ordinaria, nè confe- 
rita. Fu portato in mezzo al coro, 
dove si cantò il Vespro dei mor- 
ti . Ivi restò esposto tutta la notte 
con torcie accese all' intorno, e fu 
sepolto all' indonnane sul mezzo dì; 
nè mancarono Curati delle vicinan- 
te , che 1 prestatisi all' invito dell' 
Abate Mignot assistessero alla fu- 
nebre ceremonia. 

XI cadavere dell' empio fu sepolto 
in mezzo alla navata della Chiesa in. 
una fossa della profondità di 8 pie- 
di j e fu quindi coperta per quanto 
si assicura di viva calce j poi si ras- 
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«etto U pavimento fatto didietre qui- 
nte in maniera > che noa. appariva 
rvestigio akuao di sepoltura. 
. AH' «adornante giorno j di QUi- 
igno il iPriote ricevette la. seguente 
lettera -del Vescovo -di Tnaves sin-oa- 
» *• » Giugno, s.,,5,:-. , ..I, ' . 

Sono assicurato , 'Signore , che la 
famìgli* del Sig. di Voltaire , il qua- 
le i Morto, so» fochi giorni, mova 
determinato di farne trasportare il ca- 
daveri alla vostra Abazia per es- 
ser quivi sepolto , perciocché il Sig. 
Curato di S. Sulpizio aveva protes- 
tato apertamente di non volergli ac- 
cordare V ecclesiastica sepoltura. De- 
sidero vivamente , che noi non abbiate 
data mano al compimento di cotale 
disegno , cih che potrebbe avere fasti- 
diose conseguenze per voi. Cie se la 
sepoltura "non ha avuto per anco effet- 
to , siccome spero , voi non -avete a 
far altro , se non se dichiararvi , che 
non potete procedere ulteriormente m 
quesi 1 affare senza averne espressi or- 
dini dame. Intanto ho f arme di 
essere (te. ... ,, i_ . . ti ., : n 
Il Rriw rispose ìminediatameai* 
al Prelato coli» lunga lettera., che 
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qui trascriviamo, dettata al buon 
Monaco, some è agevole il vederlo 
da esperto Segretario. 

Monsignore 

Ricevo in questo moment* , tre ore 
cioè dopa il pranzo , con la più gran- 
de sorpresa la venerata lettera, che 
V. S.m Illustrisi, e Reverendtss. sì } 
-compiaciuta di scrìvermi in data d't 
feri z Giugno ■. Sono già passate 24 
ore da che fu sepolto in questa nos- 
tra Chiesa, e alla presenza dì un po- 
polo numeroso il corpo del Stg. de 
Voltaire. Permettami però Ella dì fa- 
re il racconto di questa funzione pri- 
ma che io ardisca di umiltarJe le mie 
riflessioni* 

Domenica sera 31 Maggio il Sig*, 
Abate Mignot Consigliere della gran 
Camera , nostro -Abate Commendata- 
rio, il quale tiene, in .affitto un ap- 
partamento nella parte interiore dei 
nostro Monìstero , mercechè quello di 
sua ragione non è altrimenti abitabi- 
le , giunse qui per le poste intenzio- 
nato di alloggiare nel già detto ap- 
partamento-, e dopo i primi compii-, 
menti mi disse, ohe aveva avuto h 
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disgrazia dì perdere il Sig. di Vol- 
taire suo Zìoì poi soggiunse che lo 
stesso aveva su gl'i ultimi momenti 
di sua v'ita manifestato il suo desi- 
derio d'i essere trasportato dopo la 
sua morte a Ferney ; ma che il ca- 
davere non ancora sepolto comechè im- 
balsamato non sarebbe stato in posi- 
tura di subire un viaggio sì lungo: 
che perciò sì egli , che i parenti del 
defonto bramavano che noi ne riceves- 
simo il corpo in deposito nel rìcinto 
della nostra Chiesa , prometten- 
doci che sarebbe qui giunto al pià 
presto accompagnato da tre persone . 
Non ebbe appena detto questo-! che 
tratte fuori alcune Memorie mi pre- 
senti una carta di consentimento del 
Sig. Curato di S. Sulpizio , firmata 
da lui medesimo, mercè la quale egli 
permetteva che il cadavere del Sig. 
di Voltaire potesse venire altrove tras- 
ferito senza la menoma ceremonia: 
quindi mi offrì a leggere una copia 
concordata dallo stesso Curato di S. 
Sv.lp'tzio d* una professione di fide 
Cattolica , e Romana fatta dal Sig. 
di Voltaire tra le mani di un Sa- 
cerdote approvato , e alla presenza di 
due testimonjy P uno de 1 quali era 
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U medesimo Sig. M'tgnot nostro A- 
haie , /' altro il Sig. Marchese di 
Villeviel. Mostrommi anche una let- 
tera del Sigi Amelot Ministro di 
Parigi indirizzata a luì j e al Sig. 
Dampierre d y Hornoy Consigliere del 
Par/amento e pronipote del defunto , 
per la quale cotesti Signori venivano 
autorizzati a trasportare il cadavere 
del loro Zio a Ferney^ o altrove , In 
vista di tali documenti , eòe mi par* 
•vero , come tuttavia mi sembrano ge- 
nuini y ed autentici , io avrei creduto 
eli mancare al dover di Pastore , se 
avessi negato i soccorsi spirituali do- 
vuti a tutti i fedeli , e sopra tutto 
allo Zio di un Consigliere del Par- 
lamento , il quale è anche Abate di 
questa Abazia , già 22 anni , e me- 
rita per più riguardi di essere da noi 
particolarmente rispettato. Non mi è 
venuto in pensier giammai che il 
Sig. Curato di S. Sulpizio avesse 
potuto ricusare la sepoltura eccle- 
siastica ad un uomo del quale ha 
legalizzata la professione dì fede fat- 
ta sei settimane incirca prima della 
sua morte , e del cui cadavere- per- 
mette il trasporto al momento della 
sua morte . Finalmente io non sape- 



Digilized by 



y3 

va, e confesso , che non so ancor per- 
suadermene , che fosse lecho il contra- 
stare la sepoltura sacra a un uomo 
qual eh* egli siasi che sia morto nel 
sttto detta Chiesa . Io dunque mi so- 
ììo ajjrettato a preparare quanto fa ce a 
di mestieri per la cerimonia , Al? 
indomani giunsero di buon mattino 
nella corte dell* Abazia due carroz- 
ze , ■ contenenti P una ti corpo del mor- 
to j ' P altra il Sig. d 1 Hornoy Consi- 
gliere mi Parlamento pronipote del 
defumo , e il Sig. Marcaud de Pa- 
tennes Maggiordomo del Re, Cugino 
dello stesso Sig. Voltaire. Passato il 
mezzo giorno il Signor Abate Mi- 
gnot mi ha presentato alla porta dei- 
la Chiesa il cadavere di suo Zio 
involto in un lenzuolo . Noi cantam- 
mo il Vespro dei morti, e il cada- 
vere restò esposto per tutto il corso 
della notte , e circondato da torcìe ac- 
cese nella nostra Chiesa. Nella sus- 
seguente mattina dalle cinque ore in 
avanti tutti i Sacerdoti del vicinato 
concorsi alP esequie homo celebrato 
la Messa alla presenza del cadave- 
re, ed io ho cantato la Messa solen- 
ne prima della sepoltura , la quale fu 
fatta coi concorso di moltissima gen- 
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te . 1 parenti dei defunte sono di q#ì 
partici questa mattine soddisfatti/ de- 
gli onori , che si som fenduti alla 
memoria del Sig. di Voltaire, e 4«'r 
suffragi , che abbiamo applicato a prò 
dell' anima sua . Ecco Mmig. H»a 
storta dì fatta la più verìdica e cir- 
costan-ùata . Permettami ora -, Vi S. 
•iUustriss. e Reverendìss. che io gius-; 
-tifichi la mia condotta, sebbene le 
nostre -case non siano altrimenti fatto- 
poste aW Ordinario^ giacché qualun- 
que sieno Ì privileg/ del? Ordine, i 
•membri di esso debbono farsi gloria di 
rispettare f Episcopato , e dì Sotto- 
mettere la lor procedura y e i costumi 
loro al? ■esame de* Vescovi. 

Come mai poteva io supporre, che 
si negasse, # "sì potesse negare la se- 
foltura ai Sig* di Voltaire, che mi 
veniva dimandata dal Stgn. Abate 
M'tgnot xostr» cibate Commendata- 
rie già dr. 2 j ami Ecclesiastico , che 
ha panato 1 imito tempo in quest' A- 
iazia y e che gode dì molta stima 
nel metro Ordine , da un Consiglier 
di Parigi altro nipote del defunte ± 
da Uffkùali d' &n grado superiore fra- 
venti tuttidello stesso Voltaire, e per- 
sone ragguardevoli? Per qual ragù- 
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reni dovuto credere, che' il Cu- 
rito' dt.'S.' Snlpizio avesse rifiutata 
'ìa sepoltura al S'ig. dì Voltaire , quart- 
■do questo Pastore ha autenticato di 
fraprio pugno una professione di fe- 
de fatta da Voltaire, non sono più di 
dm ■riusi , e oltre di ciò ha sotto- 
Scritta una carta di consentimento per- 
di potesse venir trasferito il di lui 
cadavere fuori della sua Parrocchia 
senza solennità? Io non so serto di 
chevvenga accusato il Sigi dì Volta- 
ire'. Le di lui Opere,' delle' quali io 
tkM ne ho letto che parte, non mi so- 
no note se non per fama. Il Sig. suo 
nipote , e nostro .Abate W ha anzi 
assicurato , che inoli* dì ~.queJIe vhe 
passano sotto suo nome y e. som nefan- 
de , non sono altrimenti Opere sue , co- 
me lo stesso Voltaire apertamente a- 
vea protestato. So bene però come in- 
segnano i Canoni della Chiesa > ■ che la- 
sepoltura- sacra non puh negarsi infuori 
che agli scomunicati dì lata sentenza: 
e certamente il Sig. di Voltaire non 
era di questo numero t Credo io dun- 
que d* aver adempito al dover mio 
coli' accordargli la sepoltura ad is- 
tanza d y una rispettaci famiglia, 
nè posso pentirmi di quanto ho fatto. 
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Ciò posto io spero , Monsig. chi ques- 
ta azione non avrà conseguènze dis- 
gustose per me} • La più disgustosa 
sarebbe- fuor ài- dubbio quella di pèr- 
dere la stima- di V. S.^ltlusiriss.- '* 
Reverendiss. ma' ' dipo la sincera spo- 
si%iont > che ho avvito l' onore di far- 
le , mi ì forza dì confidare nella nota 
di lei equità per non temere così gran 
male. Sono col più profondo rispetto 
di V. S. Illustiss. e -Reverendiss. 
3 Giugno *7fMr^ ^ " U 
Devotiss.e Oèbligatiss. Ser. 

L' Abate di Ponrigny , da cui di- 
pende Scellieres trovatasi a Parigi 
ouando seguì la morte del Sig. di 
Voltaire, ma poiché fu avvertito se- 
cretamente dei disegni del Parentado 
riguardo alla sepoltura nella Chiesa 
del MonisterO) scrisse' al Superiore 
dì questa Abazia per impedirne il 
compimento. Ed ecco la lettera di lui. 

Corre voce , Padre Priore , che ib 
corpo dei Sig. di Voltaire sia stato 
trasportato in cotesto 'nostra Abazia 
di Scellieres per esservi sotterrato : 
ma io vi avverto, che mi noti abbia- 
mo alcun titolo per dar. mene ai cew-' 
pimento di questo disegno. Esso non 
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è morto, nei Ittoglù privilegiati detta- 
nostra casa d 'i Scellieres , e noi non. 
possiamo, e ngn dobbiamo permettere 
la sepoltura < ad altri in fuori che a 
nostri emmental? * o. a. coloro , che 
majom a caso nelle nostre Abazie . 
Se fosse veramente stato da taluno 
trasferita di sorpresa costì , io vi 
proibisco onninamente di seppellirlo, 
s<r c he sarebbe offendere gli altrui dì- 
eìttlftì Perciò voi chiamerete i Giu- 
dici del luogo Y farete stendere un pro- 
cesto verbaUt 'e farete che sia legaliz- 
zata la vostra negativa. Aspetto da 
vai wpftsta su questo affare, e sen- 
za più sono et*. 

Non So per qa*I modo Don Po^ 
therat Corbiere abbia preteso di 
giustificarsi appresso il suo Superio- 
re. Con tinto ciò è lecito il giudi- 
care dei valore, della sue ragioni dal- 
la disgrazia da luì incorsa. Egli fa- 
deposto pochi giorni dopo dalla sua 
carica, e questa, severità fu riputata 
necessaria a riparare lo scandalo della- 
èompucenza di questo Priore, come- 
die sia stata, di corta datata, giac- 
ché Don Potheut fu. ristabilito qua- 
si subito «dia sua. dignità , ciò- che 
ba «sostrato ad evidenza quanto la 
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causa di Voltaire fosse validamente 
sostenuta da suoi fautori , e quanto 
il loro credito abbia avuto di forza 
sull' animo di Don Chanlatte Aba- 
te di Pontigny . 

L'Accademia Francese hq in costu- 
me, allor che perde per morte alcuno 
de' suoi membri di far celebrare un 
solenne ufficio nella Chiesa dei PP. 
Francescani. Il Sig. d'Alembert, Io 
telo del quale veniva da doppiò mo- 
tivo animato, che è quanto dire é 
dalla qualità di Segretario perpetuo 
dell' Accademia, e da quello di fido 
cooperaratore del defunto nelle sue 
guerre anti-cristiane, si portò subito 
dopo Ja morte di Voltaire al Coni 
vento di que 7 Frati, e proposte a! 
Sagristano, con cui incontrossi pel 
primo, le intenzioni dell'Accademia: 
Sarebbe forse morto il Sìg. dì Voltai- 
re ? gli disse questi .' Ns't però mn ab- 
biamo finora ricevuto biglietto ài Sfa* 
poltura> nè udite abbiamo suonar tam- 
poco le campane di S. Sulpìz'te t A 
un parlar così semplice del Sagres- 
tano, sbuffa il Geometra, è gli di- 
chiara, che non si è recatocela per 
trattar d' affari con un Sagrestano 
e che vuole abboccarsi col Superici 
F. 4 
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re . Il Padre Guardiano giaceva ma- 
iato, e fu in sua vece chiamato il 
Padre Bonhomme Dottore da molti 
anni della Facoltà. Ma questi , sic- 
come colui eh' era prevenuto della 
trama , ripetè al Segretario perpetuo 
quanto aveva detto poco innanzi il 
Sagrestano , aggiungendo che non 
avrebbe consentito alla richiesta, se 
non allora che gli venissero presen- 
tate le pruove autentiche della mor- 
te del Signor di Voltaire nel seno 
della Chiesa , e del trasporto del suo 
cadavere alla Parrocchia sotto cui era 
morto . Una risposta così ragionevo- 
le non ebbe 1' accoglimento che al- 
la ragione è dovuto . Irritata V Ac- 
cademico della resistenza incontrata: 
Voi siete tanti fanatici , disse rivol- 
to al P, Bonhomme i e senza più si 
partì;. Questa visita nondimeno non fu 
V unica , che ben due, o tre volte 
tornò all' assalto il Segretario perpe- 
tuo coi Francescani, finché riuscito- 
gli di vedere il P. Farse*» Guardia- 
no, a lui mostrò le carte surrette al 
Curato di S. Sulpizio* e al Confes- 
sore, e studioss; d' intimorirlo ezian- 
dio pronosticandogli i danni , e i guai 
che dalla ostinazion del rifiuto ne 
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sarebbono derivati al suo Convento . 
Ma il Guardiano nojato , e stanco 
delle dicerie e delle minacele del Se- 
gretario gli rispose con franchezza: 
Vo't ci proponete miserabili profitti per 
adescarci , ma noi non vogliamo per- 
dere quattro milioni di onore per qua~ 
lunque guadagno . Il Sig. Amelot , 
al quale il Guardiano rese conto del- 
la sua condotta , non lo seppe disap- 
provare. II Segretario perpetuo, cui 
andò a vuoto la batteria macchinata 
presso i Francescani, credette di tro- 
vare uno spediente migliore dirigen- 
dosi altrove per procurare gli onori 
funebri al Sig. di Voltaire in alcuna 
delle Chiese esenti , come sono S. 
Giovanni Laterano dell' Orditi - di : 
MaltaJ, e le Cappelle Reali , le. quali 
sono sotto la giurisdizione del. Gran 
Limosiniere. Ma i suoi tentativi :rius-<t 
circm vani , e le negative, : cheris- 
cosse da per tutto ben gH mostraro- 
no I? opinione , che si aveva della; 
morte del suo Eroe. Finalménte sì 
deliberò di ricorrere all' autorità .i 
II Sig. P. di N. in compagnia del 
Conte di Bissy andò ad implorarlo a 
Versailles; ma andarono falliti. i lòti 
disegni alla Corte ; conte, (inutili tor- 
E 5 
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mtrono le macchine del Segretario in 
Parigi . Allora fu che il Sig. Con- 
te di Bissy gli propose di por da. 
parte le esequie personali , e di sos- 
tituire un Uffìzio annuale in genere, 
che era altrettanto, che abbandonare 
Voltaire, come rilevarono altri; ma, 
non fu accettata, la proposizione. 

I Deputati dell' Accademia «spiti-, 
ti da ogni lato rivolsero i loro sguar- 
di verso i Franchi Muratori . Cotes- 
to compenso era ben dovuto al me- 
rito della causa , e la loro- speranza 
non restò defraudata . 

La Compagnia gli accolse a brac- 
cia aperte, e fu tantosto deliberato 
di celebrare con pompa nel seno del- 
le Assemblee, la funebre ceremonia, 
che la Chiesa aveva negato di fare . 
La Compagnia suddetta era legata per 
più titoli al defonto Patriarca , e n' 
era uno ben grande 1' esser egli sta; 
to ammesso tra suoi membri poco, 
prima della sua morte . Fu dunque 
fissato il giorno z8 di Novembre per, 
la gran funzione da eseguirsi nella 
così detta loggia delle nove sorelle , 
e se ne spediron gli inviti stampati 
agli individui della Compagnia , per- 
chè vi interTtoBseio tutti , e in abi~ 



to di lutto'. Questa loggia fu aperta 
non saprei dire per quale combina- 
zione nella Casa di Noviziato de' 
Gesuiti nella contrada detta Fot de 
fer situata nel Sobborgo di S. Germa- 
no. La nuova forma data a questa 
Casa, mercè i* aggregamento delle 
parti, che prima erano separate, e 
l* atterramento di qualche muro, e 
dei pavimenti, che dividevano il pri- 
mo dal secondo piago, fa eh' ivi tro- 
vasi un salone immenso , intorno a 
cui sono state murate tutte le fenes- 
tre , e dove non si può consegaen* 
temente vedere, se non per mezzo 
delle illuminazioni . Le neve Sorel- 1 
le, cioè le Muse hanno&tto a ques- 
ta Loggia il lor nome , ^edi<!a vero-' 
similmente allusiva '4» Uso antico' 
di quella Casa, che fu già asilo del- 
le lettere e delle sciente-. Éd ; ecco 
come H Sig. de'Lalande primo Ma- 
estro di cerimonie , * sètto la Si» di- 
rezione il Sig. Abate 'N. N. giac-. 
chè trovansi Abati pe» ogni dove, de- 
corarono il luogo, e prepararono l'a- 
poteosi.. - . " t:,i:;r- I f ' i 

La gran sala fu .rivestita -z grama-- 
glia., e. orbata. di sentenza traile qua 
e là dalie Opere di Voltaire, ecùl-< 
E 6 
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locare sotto grandi cristalli . la romòa 
dell' Eroe posta sotta alta piramide 
con moire iscrizioni occupava il fon- 
do del Salone .. 

Unirà la Società il Sig. de Lalan- 
de incominciò la funzione con . un 
Discorso patetico , bagnando di la- 
grime, ijual degno organo della filo- 
sofìa enciclopedica, la tomba del Pa- 
triarca, e deplorando coi treni di Ge- 
remia la perdita-} che fatta aveva ia 
Città del suo ornamento più bello * 
Dopo lui salì in bigoncia il Sig» 
de la Dixmerie , il quale recitò il fan 
nebre Panegirico, che fu poi rendu- 
to pubblico colle stampe y _ 

Per ultimo il Sig. Roucher (i) con- 
cluse gli elogi con una trentina di 
Versi i più galanti, e.i più arditi. 
Costui taccici di fanatismi:?, e di at- 
tentato il rifiuto della sepoltura cris- 
tiana fatto al suo Eroe, paragonan- 
do potai rifiuto ingiurioso colle ma- 
gnifiche, e. pompose esequie fatte. 



(i) Protetto dal Sig. Turgot, dal 
quale ebbe in Chateaufort un posto 
di finanza, col soldo di 4 in 5000 
lire 
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a un (O.Caleas,, uomo, diceva egti> 
che non ebbe altro merito in fuor di 
quello di èssere un raggiratore per 
Io spazio di 40 anni ; e con quelle 
celebrate in onore di un Tesoriere 
(2), che giunto al supremo potere 
ne aveva enormemente abusato eoa 
odiose superchierie,. e con calpestare 
tutti i principi mercè la licenza de 1 
suoi costumi stemprati . E Vaio grand 1 
uomo, esciamò nel furore del suo es- 
tro ii Poeta j. Voi che avete onorato 
la vostra Patria y Voi che avete con 
ogni maniera di meriti i/lustrato il 
Secolo decimo ottavfl , voi non dovete 
avere gli oneri del sepolcro? Ma. non 
zi prenda noja 0 rammarico per- so- 
migliante ingiustizia. La terra av- 
venturata, che- accorrà il deposito delle 
vostre ceneri sarà una terra consacrata y 
sarà ti Tempio d 1 una nuova Divinità ^ 
La gran Piramide, che sovrastava 



' Questi è il Cardinale de la 
Roche Aymond : ArcÌvescovo di Reim, 
morto nello stesso anno, in- cui mè- 
ri il Sig. de Voltaire;' 1 ■> ■-■■•iw 
(2) V Abate Terray Controlleutr 
Gcnerale delle Finanze.;;.--.:. 
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alla- tomba di Voltaire nQtt doveva 
durar gran tempo comechè presagisse 
1' immortalità . Lanciatisi da più par- 
ti parecchi razzi infuocati fu vista 
crollare j finché crescendo a poco a 
poco lo scoppio de' fulmini artificia- 
li cadde rovesciata in pezzi, e svar- 
ili. Videsi allora scoperto in lonta- 
nanza il Monte Parnaso, su la som- 
mità del quale stava il Dio della Poe- 
sia cogli attributi, che Io distinguo- 
no . Il pegaseo destriero posto da un 
lato in atto di spiccare il volo, pa- 
reva non aspettare nient' altro che il 
suo Eroe per trasportarlo al Regno 
eterno . Dall' ajtro canto era la Fa- 
ma eolla tromba alla bocca per pub- 
blicar le sue glorie . Al piede del 
sacro monte vi avevano parecchie 
«rame grottesche , indicanti V igno- 
ranza, la superstizione, J' invidia , e 
i debellati nimici, che legati al- car- 
ro del Vincitote più bella render do- 
vevano T apoteosi. 

Il fuoco distruttore della Piramide 
aveva rispettato , scoperto 1' avel- 
lo del Patriarca . Quando ecco ap- 
parire due Genj., che fuor nel trag- 
gono eoa leggiadria; e lo sollevano 
«oaestosamente io aria.; Quindi .presa 
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là volta verso le cime del Parnaso,, 
là dirigono il volo per presentarlo 
ad Appelline . Preceduto dai tuono 
doveva nel!' atto, delia presentazione 
scoppiare un fulmine, che abbatten- 
do le figure grottesche poc* anzi ac*- 
cennate terminasse con doppio trion- 
fa la ceremonia: ma il fulmine mal 
diretto fece motto strepito, cagionò 
il più grande scompìglio nell' adunane 
sia, e finì a render ridicola I' apo- 
teosi , più degna assai dell' antica 
Roma idolatra, che non delia Capi- 
tale d& Regno Grisaanissimo. Qui- 
vi da ultimo iWmbandito gran pran- 
zo , al quale assistettero più di 200 
Commensali colla spesa di 9 lire per 
testa. Fra quwti trovaronsi e Ma? 
dama Denis , e la Sig. de Villette . 

Durante la funzione descritta fu 
solenne musica, e cantarono i più 
celtìbri , Musici di Parigi scelti pezzi 
dell'' Opera intitolata Castore, e Pol- 
lile*. . • A . 

Il Vescovo di Geo evia informato 
di quanto fàcèvasi in Paiigi per ono-; 
rare le ceneri di Voltaire prese le, 
sue misure per impedire ef£cacemefl T 
te, che si facesse altrettanto a Fer-i 
»ey ..Non si. può meglio dar con». 



dei sentimenti, e delle disposizioni di 
quel degno, e ragguardevole Prela- 
to, che col recar qui una lettera da 

lui scritta a questo proposito ultro- 
neamente. Hgli dunque protesta ; 
che in qualunque mani sia per pas- 
sare , o che sia per devenire la Si- 
gnoria di Ferney , Esso ha preso mi- 
sure tali) che Voltaire non avrà qui- 
vi mai nè suffragi né iscrizioni , ni 
titoli , ne monumenti dì sorte alcuna : 
aggiunge , che non u' ha alcunoZnem- 
tneno tra Protestanti , da' quali tro- 
vasi circondato , che non applauda 
alla sua giusta fermezza , dicendo che 
anche costoro al par di luì giudica- 
vano indegno degli onori della sepol- 
tura quest' uomo abominevole, e pro- 
testavano , che non gli avrebbe sicu- 
ramente ottenuti nemmen tra loro sia 
per artifizio , sia ben anche per forza j 
9he s'erano altamente sdegnati, ed c- 
nor atemente scandalizzati ali 1 udire , 
che si fosser trovati Cattolici , e per- 
sino Ecclesiastici gli unì così paco re- 
ligiosi, gli altri sì vili, e codardi 
da non sapere resistere a un fanatis- 
mo sì reo, e che soste/tenevano pub- 
blicamente , che non ha principio dì 
Religione, ch'i dimentica a tal segno i 
suoi doveri. 



Digilized by Google 



Ben si poteva credere che V em- 
pio Voltaire non avesse, più parte nei 
fasti umani, distrutto ornai il suo ca- 
davere dalla calce , e condannata all' 
ignominia , e all' obblio la sua me* 
moria , mercè i saggi divieti usciti 
dopo sua morte, in vigore dei qua- 
li niuno doveva impiegar la penna a 
scrivere di lui , e mercè gli ordini 
ancor più recenti intimati all' Ac- 
cademia Francese, per i quali veniva 
proibito così al Direttore , come a 
quello , che doveva succedergli nella 
carica di fargli l'elogio, (i) Quando 
si vide inaspettatamenre nella Gazzet- 
ta dì Francia in data di Parigi 3 
Agosto proposto dail 'AccademiaFran- 
cese per il susseguente anno 1779 il 
tema di Poesia in questi termini: 
Un 1 Opera in versi a lode del defun- 
te Sig. de Voltaire. Vuoisi che il 
componimento non oltrepassi i limiti 
di 200 versi-, E quanto al premio, 



■ (1) II Sig. di Maupertuis che suc- 
cedette ali' Abate di Sain Piere nel 
1743 non fece f elogio del suo an- 
tecessore eh' era stato scacciato dail* 
Accademia Francese . 
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che giusta r usato doveva essere nna- 
medaglia d 1 oro del valore di 500 li- 
re, si rende nel foglio stesso consa- 
pevole il Pubblico, che per renderlo 
pi fi bello, e più degno deli* Eroe da 
celebrarsi , un amico del Sig. de Vol- 
taire che nel programma non è no- 
minato, ma che sappiamo essere il 
Sig. d'Alembert , ha pregato l'Acca- 
demia di accettare una somma di li- 
re 600 y . le quali unite al prezzo or- 
dinario formeranno una medaglia del 
valore di lire noe. 

Tal fu T omaggio , che V Acca- 
demia Francese osò di tributare af 
piti Santo tra nostri Re nel di me- 
desimo della sua festa, che fu il gior- 
no 23 di Agosto prossimo passato, 
lì Pubblico ad onta del suo genio in 
favore della tolleranza ne restb scan- 
dalizzato, e i Pastori d Ila Capitale 
fremetter di sdegno. Unitisi questi 
per opera del Curato di San Rocco, 
e di quello di S. Margarita lor De- 
cano stesero di comune concerto una 
Supplica per ottenere la soppressione 
dello scandaloso Programma , e pre- 
sentanola a Monsig. Arcivescovo. 
Cotal Supplica , che sta registrata nel- 
la Comunità di S. Rocco esprimeva 
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colla più grande energia lo stupore, 
e la pena eccitata dal Programma ne- 
gli animi delle Persone dabbene, e 
mostrava come colla sua pubblica- 
zione s' erano temerariamente sprez- 
zati i divieti fatti dal Re ai compi- 
latori dei Giornali, e delle Opere pe- 
riodiche di fare in qualunque modo 
menzione del Sig. di Voltaire: ter-, 
minava essa finalmente con dire, che 
un simile invito coli' allettamento di 
un doppio premio sarebbe stato una 
tentazione pericolosa per i concorren- 
ti Scrittori a entrare in materie trop- 
po delicate, e a malmenare tutt' in- 
sieme la Religione, i costumi, l'au- 
torità. I Pastori tutti di Parigi la 
sottoscrissero col proprio nome, a ri- 
serva del Parroco di Sant'Eustachio, 
e di quello di S. Sulpizio, i quali 
allegarono per ostacolo V uno la sua 
qualità di Confessore del Re, 1' al- 
tro quella di Pastore del defunto Vol- 
taire, pretendendo come tale il Cu- 
rato di S. Sulpizio di non dover com- 
parire in iscena trattandosi di affare 
così importante con una semplice 
sottoscrizione, e protestando di vo- 
ler dirigersi con- uni lettera a parte 
al Sig. Conte di Maurepas, 
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Ma la risposta del Ministro non 
corrispose totalmente all' aspettazio- 
ne. Esso cerca di calmare colla sua 
lettera i timori del Curato, assicu- 
randolo, che V Opera che sarà per 
essere coronata non verrà fatta pub- 
blica se non dopo la revisione di due 
Censori della Facoltà Teologica di 
Parigi . 

Se non che a dispetto degli invi- 
ti dell' Accademia, delle tentazioni 
pecuniarie , e della conivenza dei 
Grandi , i' esito del Programma non 
che bello, e glorioso, fu alla memo- 
ria del Sig. di Voltaire , e allo zelo 
temerario de' suoi fautori di confu- 
sione, e vergogna, come è noto per 
la rivelazione fatta dall' Aristarco di 
Brusseìles delle ciarlatanerie combina- 
te , che hanno posto sul teschio di 
Voltaire la seconda corona accademi- 
ca, colla sua ingegnosa produzione 
sotto 1* emblema d' una profezia di 
Nostr* Adamo , che a noi basta di 
qui aver rammentata . 

Amareggiata intimamente 1' Acca- 
demia Francese per le replicate ripul- 
se , e pei negati onori funebri al Sig. 
di Voltaire penso di ricorrere a un 
nuovo spediente a fin di trarsi dal 
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cuore la spina dolorosa, che notte, 
e giorno la molestava . Decretò ella 
dunque nella sessione tenutasi nel gior- 
no 16 di Ottobre dell' anno 1779, 
nella quale segui V accettazione del 
Sig. Chabanon in luogo del Sig. di 
Foncemagne , che in vece delle ese- 
quie personali solite farsi dopo la 
morte di alcuno degli Accademici , 
dovesse d' allora in poi celebrarsi un 
semplice Ufficio annuale in suffragio 
dì tutti quelli, che potessero esser 
morti nel decorso dell' anno. Per 
cotale stratagemma , che già era sta- 
to proposto, ma senza effetto, come 
più indietro s'è detto, dal Sig. Con- 
te di Bksy , veniva 1' Accademia 
a confondere le ceneri del Sig. di 
Voltaire con quelle del Sig. di Fon- 
cemagne , e l onore funebre dive- 
niva comune a du?; e per fin di 
rendere più luminosa insieme, e più, 
efficace la deliberazione , deputò es- 
sa uno de' suoi rispettabili membri 
a recarsi a pié del Trono per otte- 
nere la sanzione del Re Protettore 
immediato dell' Accademia relativa- 
mente al nuovo statuto. Ma V am- 
basciata poco in verità onorevole pel 
suo oggetto non ebbe un esito fortu- 
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nato . Il Re, che era stato previa- 
mente informato di tutto scoprì la 
trama, e rispose all' Oratore: che 
■hisognava serbare il rito antico sen- 
za fare la menoma novità* Questi 
«sposta, che riuscì inaspettata, e sen- 
sibile oltre ogni dire all' Accademia, 
non le tolse il coraggio di tentar 
nuove istanze per mezzo del mede- 
simo Deputato : ma questi scanso l' im- 
pegno suo , e protesto che non vole- 
va più oltre ingerirsene. 

Sul finire dell' anno 1779 corse 
voce , che il Sig. Conte di Bissy di- 
venuto proprietario di Ferney avesse 
colà mandati i busti del Sig, di Vol- 
taire , del Sig. di Maurepas, e del 
Sig. d* Alembert , e fatti gli avesse 
collocare sulle pareti della Chiesa Par- 
rocchiale al di fuori, posto in mez- 
zo agli altri due quello di Voltaire , 
e sott' esso 'i! suo cuore coir iscri- 
zione : Io qui riposo a canto de y miei 
amici. Per accertare questa novità fu 
chi scrisse al Vescovo di Genevra : 
ed ecco la sua risposta , che la smen- 
tisce e distrugge. 

„ Non v' è cosa piit imaginwia , 
„ e piti falsa della- nuova, che cor- 
„ re riguardo ai busti di Voltaire, 
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„ di Maurepas , e d* Alembert collo- 
„ cati sulle pareti esteriori di Fer- 
„ ney . Io non ho mai sentito par- 
„ larne prima d' ora , e se ciò fos- 
„ se vero sarebbe anche sicuramente 
„ a me noto. Credo bensì che il 
„ Sig. de Villette abbia portato a 
„ Ferney il cuore de) Sig. di Vol- 
„ taire, ma non fu mai questione dì 

collocarlo, nè dentro, nò fuor del- 

la Chiesa; ed è certissimo, che 
„ nè il Curato si sarebbe indotto 
„ mat a ricevere un tal deposito , 
„ nè io sarei stato in grado di con- 

sentire che fosse messo in luogo 
fi sacro. Noi ci gloriamo dì aver 
„ fede per detestare somiglianti re- 
„ liquie . „ 

Bugiarda è del pari la voce spar- 
sa non ha molto del furtivo traspor- 
to fatto di notte tempo del cadavere 
di Voltaire perchè fosse mandato alP 
Imperatrice delle Russie . Che se mai 
fu proposto, siccome credesi, di ten- 
tare questo notturno trasporto della 
spoglia esecrabile del Patriarca degli 
empj sepolta \ome si è detto in Scel- 
lieres, il disegno per difetto di op- 
portuni mezzi andò a vuoto. 

La trista mora <ii Voltaire , e gli 



Digilized by 



120 



eccessi, che P hanno preceduta .for- 
mano un vero ma terribile commen- 
tario dell' Oracolo dello Spirito San- 
to .*- Adclescens juxta viam suam 
ctìam eum senuent non recedei, ab ea. 
Mostrò ben egli fin da primi suoi 
anni ciò che stato sarebbe coli* an- 
dare del tempo , ed è cosa notissi- 
ma, che finitigli anni della sua edu- 
cazione in Collegio , al primo en- 
trare nel Mondo aprì la scena segna- 
landosi cogli atti di empietà. Me- 
rita troppo di aver qui luogo una 
lettera di Gio: Battista Rousseau , il 
quale ne fa il ritratto fin dagli an- 
ni suoi giovanili , e con questa por- 
remo fine alla storia deli' empio in- 
signe . „ ,itrt : '. ., 
Lettera di Gio. Battista Rousseau 
scritta ad oggetto di smentire le ca- 
lunnie sparse contro di lui dal Sìg, 
Arroret di Voltaire . 

„ Ho ricevuto, Signore , in ques- 
„ ti di il nuovo libello, che il Sig. 
^ di Voltaire ha osato di pubblicare 
„ contro me. Gli affronti ch'egli si 
„ è inghiottito all'occasione dei pri- 
„ mi non Io hanno punto scoraggito. 
„ Questo è scritto collo stesso stile 
„ ed è diviso in due pezzi, ij pri- 
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yj mo de' quali è una prefazione in 
„ prosa sotto il nome de* suoi Edi- 
„ tori , 1' altro è quella lettera indi- 
„ ritta al Sig. Du-Chatellet, che già 
„ da qualche mese venivami da tut- 
„ ti i Novellisti di Parigi, e dalle 
„ Gazzette d* Olanda in tuono mi- 
j, naccioso annunziata. Ambedue ques- 
„ ti capi d J opera dovevano eompa- 
„ rire alla testa della nuova Trage- 
„ dia, che si è stampata in Parigi: 
„ ma poiché i : Revisori gli hanno 
„ proscritti con quello sdegno del 
„ quale erano meritevoli , il Sig. di 
„ Voltaire per non perdere il frutto 
„ di così bella fatica pensò di man- 
„ darli in Amsterdam con ordine al- 
„ lo Stampatore di pubblicargli sot- 
,j to pena d' incorrere la sua inde- 
n gnazione , e d' essere privato per 
„ sempre detì' onore d' imprimere 
yt le sue Opere . Sono persuaso, o SÌ* 
gnore, che voi non vi aspettate 
„ da me una risposta nel medesimo 
„ stile. Già da troppo lungo tempo 
„ Voltaire è in possesso di dar la 
„ Commedia al Pubblico , perchè al- 
„ tri voglia contendergli total pri- 
„ vilegio. Le villane ingiurie , che 
» lancia contro di me, e le contrad- 
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„ dizioni , onde si compiace dì ac- 
, t compagnarle non pruovano niente 
,i più the f odio fiero , eh' ei nu- 
„ tre coatro irte, e del quale ben 
„ Jonsano dall' averne pena io mi 
„ reputo adii onorato , come mi irer- 
„ gognerei «e godessi la sua esti- 
„ maiione, E, poiché voi d-siderate 
„ di «ssere informato dell' origine 
„ dell* odio suo contro me, bisogna 
«che io vi dia i lumi necessari per- 
„ chè ne giudichiate voi stesso con 
a un racconto compendioso di catto 
,,, quello che passò tra me , e lui in 
„ fin dal tempo che cominciai a 
„ «moscatlo. 

;s,,A»«aiw Signore di mia conos, 
„ cenia imi condussero come ben tra 
„ ricordo nel mese di Agosto dell' 
anno 1710 a vedere una Tragedia, 
„ che si rappresentava nel Collegio. 
„ dei .Gesuiti» Qiiivi troni /occasione 
„ di osservare, che al disrjibiùrsjdei 
„ premi dopo la rappresentazione ifu 
„ chiamato due volte il medesimo; 
„ Idi «he maravigliato domandai al 
„ Padre Tarteron, il quale faceva 
,, .gli Onori della sala, ove eravamo. 
„ raccoini, chi fosse quel giovine co- 
„ si distinto infra tutti ; ed egli mi 
i 
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St rispose esser quegli un giovinetto, 
„ che mostrava un talento sublime 
„ per la poesia) e ani pregò di per- 

mettergli che melo facesse conos- 
>t cere-, della qua! cosa gliene seppi 

grado. Andò quindi in cerea di lui, 
•jS e poco dopo tornò in compagnia 
„ di un giovine dell' età apparente- 
■j) mente di 16 in 17 anni , la 6V 
„ sonomia del quale parvemi assai 
„ cattiva ^ come che avesse l'occhio 
ìs vivace e spiritoso : costui mi ab- 
„ braceiò con molto garbo , e si trat- 
i, tenne meco alcun poco. Erano 
„ passati z anni, nel qual tempo io 
„ non seppi più nuova di colui-, quan- 
„ do trovandomi à Soletta ricevetti 
„ una sua lettera dì complimento ac- 
i, compagnata da 'un* Ode> eh' egli 
„ aveva composta concorrendo al prè- 
„ mio dell' Accademia, intorno al- 
„ la quale mi domandava il parer 
„ mio; né io ricusai di compiacerlo -, 
„ scrivendogli il mio sentimento con 
„ quella sincerità i che è dovuta al. 
,j la confidenza d'un giovinetto che 
» si ama. Ciò non ostante sentii po- 
ìt co dopo che V Accademia avea 
» rigettata quell' Ode, e seppi aca- 
„ so titt una tecoad' Ode presenta* 
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yt ta 1 anno dòpo dal giovin Poeta 
„ all' Accademia ad oggetto di ven- 
„ dicarsi del primo rifiuto, aveva 
„ incontrata la stessa sorte . Prose- 
„ gui egli non pertanto a scriverjgii 

di tempo in tempo con espressio- 
„ ni le piìi esagerate, or chiamando- 
„ mi suo Maestro, or vantandomi 
„ per suo modello, e mi mandò al- 
„ cuna volta i suoi Componimenti, 
„ ne' quali scorgevasi quel genio mor- 

dace , ed amaro , che fin d' allora 
„ lo dominava, comechè mancasse 
„ ognora di quel sale, e di quelle 
„ grazie native, che sono il condi- 

mento della satira, e che interes- 
», sano chi legge in favor del Poe- 
„ ta, arte difficile, cui non insegna 
„ il livore, e la collera, e cui Vol- 
„ taire non conobbe giammai . Ten- 
,, go presso di me alcune lettere sue, 
,j non meno che alcune altre del 
„ Sig. Baron di Bretevil , che lo pro- 
„ teggeva,e che scrivendomi , come 
„ ha sempre fatto metodicamente mi 
„ parlava ognora di lui , e mi raggua- 
,i gli ava de' suoi eventi orprosperi, or 

disgraziati . Per mezzo di queste, 
„ le quali per la maggior parte scrit- 
„ te erano dal prefato Sig. Baron di 
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„ Bretevil di proprio pugno io ven- 
„ ni a sapere buona parte delle sven- 
„ ture di questo fanatico Poeta, la 
„ menoma delle quali doveva bas- 
„ tar per correggerlo, se fosse stato 
„ suscettìbile di emenda. Tali furo- 
„ no a cagion di esempio la ceffata, 
„ che gli fu scaricata sul volto dal 
„ vecchio Poisson al focolare della 
„ Commedia; lo sfregio riportato al 
„ Ponte della Sava da un CJfficiale 
„ eh' esso avea calunniato ; la f sua 
„ prigionia alia Bastiglia in gastigo 
,, de' suoi componimenti satirici , e 
„ scandalosi i suoi trasporti ridicoli 
„ in pien Teatro , mentre veniva 
„ fischiata la sua Artemira, e unnu- 
„ mero innumerevole di fatti somi- 
„ glianti , che io potrei rinvenire 
„ nelle accennate lettere, che mi ri- 
„ mangono , se volessi darmi la pe- 
„ na di ripassarle ; nè di queste co- 
„ se avrei io fatta menzione, se non 
„ mi trovassi obbligato a mostrare 
„ col testimonio di un commercio 
epistolare da me mantenuto senza 
interrompimenro per Io spazio di 
» veD }] an °i con uno de* più rispet- 
„ tabili tra miei amici, fin dove è 
„ -giunta I' impudenza di un impos- 
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» tore , il quale ardisce K asserire,, 
„ che io sono stato ingrato al mio 
i„ Benefattore, e che ho lacerato quel 
„ seno , da cut ho ricevuto nuova 
„ vita , quando ho fatto costare al 
„ Pubblico colle mie Opere ragio- 
„ nate, delle quali la più conside- 
M rabile è la Lettera , che iadrizsai a 
„ lui stesso, quale sia stata la sua. 
„ amicizia per. me, e quale la mja. 
p riconoscenza. 

„ lo trovivami ancor a. Vienna, 
,i quandi egli mi mandò la. sua tra- 
„ gedia l'Edippo . La lessi e nptaj 
„ alcuni de' molti difetti ond' era 
4, sparsa qua, e là j e perciocché ha 
„ sempre usato di compatirli quan- 
„ »o è possibile ne' giovani , finché. 
„ il tempo , e lo studi© abbiano as- 
„ sodato. 1' ingegno, loro , feci a lui 
,j una risposta., della quale «juaitin- 
„ que altro più ragìoneVote > & P& 
„ coito uomo ch v egli non è , raj 
„ avrebbe saputo buon grado . Lo. 
„ consigliai solamente di parlare in. 
,> avvenire- con maggior rispetto di 
„ Sofocle, e degli altri chiarissimi 
„ uomini, eh' egli si face» Wito di 
„ mitimertare- nelle sue Prefazioni .. 
M Q^iMene tempo dops> mi trasmise 
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„ una copia del primo perzo del smo 
„, Poema della- Lega , e reso consa- 
„ pevole- per mezzo della mia ris- 
„ posta che il Sig. Principe Eug«- 
„ ni© ra* avea fatto I* onore dt sae- 
„ gliermì a compagno del viaggi che 
», meditava di fare nei Paesi Bassi , 
„ mi rescrisse promettendomi che mi 
„ avrebbe raggiunto nelle Fiandre 
„ unicamente per il piacer di veder- 
w mi . Sendo andato a vuoto, per le 
ragioni , che niuho- non ignora, 
W: il disegno del viaggio dei Frinci- 
„ pe , lo impresi io solo nell' anno 
„. successivo. Voltaire non mancò in 
„ fatti alla sua parola, e giunse a 
, Bruxelles, due mesi dopoif mio a*~ 
„ rivo, accompagnando Madama di 
„ Rupelmonde- obbligata da suoi do- 
„ mestici affari a portarsi in Olan- 
„ da. Ed ecco cerne io seppi la no- 
„. tizia del suo arrivo colà. Il Con- 
„ te di Lenuy, con etri mi trovai in 
„ Casa del Marchese di Dié mi do- 
„ mandò se io conosceva un gievi- 
„ notto, da Lui veduto in quel dì 
„ msdesimb nella Chiesa detta des 
„ Sablòns , il quale aveva per s5~fa«- 
„ to modo scandalizzato tutti i cìf- 
„, costanti colle sue insopportabili. 

E 4 
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„ indecenze per tutto il tempo del 
„ servizio divino, che il Popolo era 
« stato in procinto di cacciarlo fuor 
„ della Chiesa. Poco dopo compre- 
„ si da un complimento che mi fe- 
„ ce Voltaire , eh' era propriamen- 
„ te esso, che giunto la notte in- 
„ nanzi in quella Città aveva comin- 
„ ciato a far noto cogli scandali il 
„ suo arrivo. Fui a trovarlo dopo 
„ il pranzo, e all'indomani mi die- 
3 , di tutta la premura di farlo conos- 
„ cere al Sig. Marchese di Priè, in 
„ Casa della Principessa della To- 
ri ur, e in tutte quelle adunanze, 
„ dove io era ben accolto, e dove 
» a mia gran confusione si distinse 
„ coi tratti più arditi, e col vanto 
„ del più sfrenato viaggiatore . Il 
suo soggiorno fu di circa tre. set- 
„ rimane , nel corso delle quali mi 
„ fu forza soffrire in soddisfazione 
3 , de* miei peccati tutto ciò , che V 
„ importunità , la stravaganza, eie 
„<emerarie dispute d' un giovane 
„ dissoluto , e orgoglioso possono ca- 
„ gionar di tormento ad - uom cos.- 
„ tumato, e prudente. Ma poiché 
„ Iddio mi ha fatto dono d 1 una 
„ pazienza , che bene spesso ridonda 
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„ anzi che a profitto, a mio vero 
„ svantaggio , io gli dissimulai cos- 
„ ranremente il mio risentimento vi- 
„ vissimo , proseguendo ognora a col- 
„ marlo di attenzioni , e di corte- 
„ sia. Mi affidò egli allora il suo 
„ Poema della Lega, che io gli ri- 
„ tornai due giorni dopo , avverten- 
„ dolo da buon amico, che bisogna- 
i, va tor di mezzo le tante declama- 
», zioni satiriche, e velenose, nelle 
„ quali prorompe ad ogni tratto con- 
„ tro la Chiesa Romana , contro il 
j, Clero Secolare e Regolare , e con- 
» tro tutti i Governi Politici, ed 
„ Ecclesiastici , e pregandolo a riflet» 
» tere , che un Poema epico non vuoi 
>, essere scritto a maniera d' una 
>, satira, e che piuttosto che lo sti- 
„ le di Giovenale avrebbe dovuto 
„ pigliare a modello lo stil di Vir- 
,, gilio: non lasciai però di lodarlo 
,, per ciò che parevamr degno di lo- 
» de, come a cagion di esempio per 
„ molti caratteri assai ben toccati, 
„ e singolarmente per quello del Sig. 
„ de Rosny, che con mia grande 
» sorpresa. trovai in seguito tagliato 
„ fuori per sostituire come ha fatto 
,, in suo luogo quello dell' Ammi- 
F S 
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>, raglio di Coligny , che fu vera?. 
m m-jnte 1' Eroe, de' Protestanti, o 
V a meglio, dire V incendiario della 
>j, Francia. Qualche tempo, dopo mi 
» venne fatto di. sapere, il motivo di 
i, questo, cangiamento*, che fu uiu 
n' minaccia umiliante , eh' egli si gua- 
» dagnò dalla parte del defoato Sig. 
„ Duca di Sully suo. primo. Protet- 
,» tore ^ lo . sdegno del , quale nortsep- 
» pe esso calmare, che .'non una deU 
>, le sue bassezze familiari: 

„ Siccome faceva egli assìduamen- 
m te la corte a Madama di Rupel- 
n, mond , non. potei- resistere , alle 
MjiMplicate istanze . da lui fatwmi al- 
„ la presenza. di lei, perché gli fa- 
„ cessi,, sentire, alcune delle. Opere 
„ nuove , che, io aveva, destinate all' 
„ edizione di Londra, dove quattro. 
„ mesi dopo , mi recai in, persona ?s- 
„ pressamente a quest' oggetto ..Le 
„ lodò egli assai, presente . Madama 
„ di Rupelmond , senza farsi, carico 
^ di rinfacciarmi quel germanismo , 
„ del quale . si compiace di rimpro- 
„ verarmi, senza fine ne' suoi satiri- 
„ ci scherzi. Non pretendo io già di 
„ erigermi in lodatore del merito 
„ .dnUemie Oseie. Non uàai\ me, , 
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,,. ne a Voltaire il' giudicarne,- ma sìso- 
„ l attente al Pubblico , del qual per 
altro i miei libra;, non hanno fino 
j, ad ora. ragion, di dolersi .. Piacemi 
„ ciò non ostante- di far sapere a 
„ cotesto buffone,, che io npn ho 
„ mai imparato una. parola tedesca, 
j, che in tutti- i luoghi ove sono 
„ stato,, ho sempre; convivuto con 
3) , persone, le quali paria-vano. Ia.lin- 
„ gua francese assai meglio di' lui ,. 
„. e sapevano più di lui in che con- 
„ siste la. nobiltà,, e la vera, arrnó- 
„ nia di questa lingua ,, non avendo 
„, V orecchio si. gtmsro da confònde- 
M , w la pronunzia- di Pere con: quel - 
„, la di. guerre,,ne tanta, erudizione 
, }j per credere 7 . che smotir ed amo- 
)r tir presi -nel med^sirrp significato 1 
„ facciano bu^na rima , e per taccj»-- 
„, re di ridicolo- petiantisma' ta. cor- 
„, rczione d_*i i.alàettréisBésj dei Qpr~ 
„, n~i|Les ,, e dei Rasi ne 3 eon,trapo-ta 
,„ alla< lieerreai scandalosa, tei- Càuto- 
„ ri della Samaritana.., 
■ „.fece i/i. wa^lo- délFOIand'a col- 
ala prefata_ Qa-ms , tLVvftl^ mi fu 
„, scritta poto krmpo itìrjìo sua' ■ par- - 
», terrea <jwlla- sua infama. »u.pgrcme- 
», r*a , per la ijuaie -poco -mancò' , .che. 

E 6. 
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j> non venissero alte mani il Signor 
>» Basnage y e il Sig.. Ledere e che 
j> non seguisse un enorme eccesso 
a» tu que* due letterati % se lo sco- 
» primento della trama nqn avesse 
a) tantosto fatto ricadete gli effetti 
a» del loro sdegno soli 1 Aurore dell' 
» impostura . Cotal sua condotta , 
3) che indicava ben altro, che legge- 
»> rezza, m' aveva, rovesciato Pani- 
li mo si fattamente., che. io. non mi 
» trovava guari disposto ad accoglier- 
5> lo amicamente al suo ritorno ,,Cre- 
» detti nondimeno di dover far for- 
31 za a me stesso per il breve tem- 
a», po eh' esso si tratterrebbe in Brus- 
3> selles, e le cose camminavano ap- 
3, parentemente bene infra noi, quan- 
3, do un giorno avendomi invitato a 
ai far. con lui un passeggio fuor di 
3> Città, pigliò a recitarmi una Jun- 
s, ga tirata di versi lavorati secondo 
3 , U suo gusto sotto il titolo di E- 
„ pistola a Giulia , versi sì pieni dì 
3 , orrori , e di bestemmie contro le 
„ cose più sacrosante della nostra 
a, Religione, e contro la Persona 
), adorabile del nostro Signor Gesù 
Cristo, che veniva dall' empio 
3 4 qualificajto sempre con un epiteto^ 
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,. del quale noti pos^o ricordarmi senza 
„ fremere di raccapriccio , versi coniati 
„ col .marchio dell'empietà la più nera, 
w e sì infami che io crederei di offen- 
„ dere la Religione, ed il Pubblico se 

mi estendessi più oltre a parlarne. Al- 
„ lora fu, che percosso nel cuore, e 
M inorridito altamente ,k> interruppi 
3Ì sgridandolo severamente, e dicen.- 
_„ dogli, che non sapeva compren- 
„ de re come avesse la baldanza di 
„ dirigersi a me per una confidenza 
„, si detestabile. Pretese l* iniquo di 
il entrare in materia, e venire alla 
„ pruova de' suoi principi . Ma io 

gì' imposi nuovamente silenzio , 
„ protestandogli che sarei disceso di 
„ carrozza sul momento > se non can- 
„ giava argomento di parlare. Tac- 
„ que esso allora' , e mi prego di 
„ non far motto con chicchessia di 
„ quanto aveva io ascoltato : tanto 
„ gli promisi , e mantenni : ma fu- 

ron altri , co' quali Io sfacciato 
3 , non guardò probabilmente misure , 
5, che a me ne parlarono in appres- 
n so, e tra questi potrei nominare 
„ una Dama di sommo riguardo in 
„ Francia, e un principe, il testt- 
iy monio di cui non è meno risget,- 
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„, tab.il* (iella stia nascita,, e- dèlia suai 
„ specchiata virtù.. 

„ Dirb più sotto m quale occasia- 
„ ne ha egli cangiato il titolo , e 
„ mitigare le espressioni di quetì" 
„ infame poema ,, che ritoccato qua! 
,, è non lascia tuttavia di far orrore 
„ ai medesimi libertini . Ecco quaL 
}v è colui , che mbbando secondo il 
S) , suo costume il fine d 1 una canzo- 
„ ne fatta già din Boileau contro LÌ- 
„ -viete- ardisce di dire, che i miei 
„. Scritti saranno dannati al fuoco, 
„ se è possibile prima: di me , e 
„ posti, in totale dimenticanza, quan- 
„ do non compiono', i due anfli , dac- 
„ chè un de' suoi libri riconosciuto 
„ per tale da lui, medesimo e srant- 
„ pato a sue spese col titolo inizia^ 
„ le dei suo nona? è staro^ pubblrca- 
„ m?ore abbruciato per man di'boja , 
„ e il decreto» contro di. lui folmir 

nato in; que-H* occasione- non è .an> 
„ cor rivOcato. Ben nr' avvidi da quel 
„ giorno in -avanti, . oh''" peli usawa 
„ m;co con maggiore Jf^srya , finché 
3 , firiiilmence-p^ftì',., pp^ndend^ li^rrfe 
„ da di Marinarci', -dove -allora: tra* 
v vavawi a ; caccia ri Signor Duca 
jj d 1 Arernberg, ohe io «id«i a,«a»- 
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5) , vare alcuni giorni dopo a Mons.. 
„ Quivi seppi ila due de' suoi Ca- 
valìeri eh! esso aveva parlato con 
loro di me a Marimond nella ma- 
„ niera. la più indegna ; e un Co- 
„ lonnello mio Amico,che fu .poi Ge- 
„ neral Maggiore,e Governatore di 
,, Dacum mi disse the sendosi tro- 
„ varo con esso lui a Mons in un 
,j albergo ove pranzava, a tavola ro- 
3 , tonda i eccitò, tanto sdegno nella. 
„ brigata per i' infamie, che vomi- 
„ tò contro me, che poco mancò, 
,, che non venisse gettato, dalle fi- 
„ nestre; lo chtr-sarebbe sicuramen- 
„ tè avvenuto, s' egli non avesse 
„ opportunam^iitte dichiarato di go- 
„ de-re la protezione dfl Sig. . Duca. 
„ d' Aremberg. . 

a , Dopo . il mio ritorno da Londra 
„ fui assicurato eh', egli seguitava in 
„ Parigi a malmenare il. mio nome 
„ impunemente ; anzi fu allora , eh- 1 
„ trasse alia luce quel" bel vocabolo 
„ di Germanismo , del quale da due * 
„ anni in qua ne fa wn' arme fata- 
„ ta per cambaicere tutti i m,^i Seri t- 
,j ti passati , presenti , e fattiti.. J?£- 
u ce poscia rappresentare la sua Ma- 
M ,riaana, che rkffvety stampata pe^- 



Digitizedby Google 



„ mezzo d un mio amico, al qua- 
„ le non potei a meno di non in- 

dicare parte almeno delle insolen- 
„ ze , che mi avevano rivoltato I' 

animo in leggendo quella misera- 
„ bile superfettazione poetica fischia- 

ta in pien .«atro sei mesi prima, 
„ e dopo ripetuta, e regalata al Pub- 
„ blico siccome nuova. Non saprei 
„ come , egli ebbe contezza in se- 
3t guito delia mia lettera ■> ciò che 
j, mi procurò 1' onore ben presto di 
3Ì una sua come che anonima , e di 
„ carattere contraffatto , nella quale 
„ io era maltrattato quanto può es- 
„ serio un ciurmatore ribalde, e al- 
„ la quale piacquemi di rispondere 
„ in otto righe ; e ben mi ricordo 
j, avergli io scritto: che dopo aver 
„ egli maltrattato Gesù Cristo, io non 
„ era così delicato da offendermi dei 
3 , suoi strapazzi; ma lo avvertiva a 
3 , un tempo stesso , che un uomo eh' 
„ era giunto a tale di meritarsi ques- 
j, ta risposta doveva andare ben cau- 
3 , to , e sopra tutto evitare dal far- 
5) si nuovi nemici . Passarono da 
3J quel tempo ben otto o nove an- 
n ni senza eh' io sentissi parlar più 
„ di Voltaire, almeno per riguardo 



„ a mé . la sua avventura in vici- 
„ nanza della Casa deSully, la fuga 
„ dalla Francia, le sue stravaganze 
„ in Londra (i), e le famose quis- 



(i) Fra le stravaganze di Voltaire 
a Londra, merita di essere raccon- 
tata quella, per la quale fu scaccia- 
io dalla casa del celebre Sig. Pope . 
Il fatto è autenticato da testimoni 
degni di fede . Presentato Voltaire 
al Filosofo, e alla sua famiglia eb- 
be il più favorevole accoglimento . I 
suoi modi lepidi e franchi , il brìo 
del suo spirito , e T età sua "giova- 
nile lo resero ben presto la delizia 
di quella Società, dove era riguarda- 
to come un figlio della Casa . Egli 
passava i giorni con loro così in Cit- 
tà come in Campagna, e godeva di 
tutti Ì favori, che H cuor paterno 
del filosofo poteva accordargli: mail 
cuor di Voltaire non era niente fi- 
gliale verso di luì . In quel tempo 
uscì al Pubblico un libello sanguino- 
so , .e scritto colla maggiore energia 
contro il Governo. Il Ministero fe- 
ce le più diligenti ricerche , e pro- 
mise somme considerevoli a chiun- 
que 
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„ tioni coli suo. Libraio , che som- 
„ ministravano ogni giorao argo- 
„ mento di novellette ai Gazzetti«- 



que ne scoprisse e ne manifestasse 
1' Autore* 11 giovine Voltaire, che 
già cominciava a sentire gli stimoli 
della sete insaziabile dell' oro, con- 
cepì il penderò di farsi delatore del 
suo Mecenate eh' egli sospettava es- 
ser 1' Autore di quella satira. Per 
meglio assicurarsi di ciò che appena 
sapeva congh fatturare , studiossi di 
tendere insidie a Pope, e di carpir- 
gli il; secret». Pope r che comincia- 
va a conoscere il giovin Poeta, scher- 
missi con arte da suoi assalti. Vol- 
taire fatto più sospettoso dalle ris- 
poste studiate del Filosofo , va a tro- 
vare il Ministro, e gli dice che è 
per comunicargli un secreto delia 
massima importanza ; ma che è co- 
sa egualmente importante per esso 
lui il non venire scoperto . Alle cor- 
te lo assicura che il Signor Pope è 
V Autore del Libello indegno , ag- 
giungendo che la. notizia la tenea 
dall' Autore medesimo. La sorpresa- 
dei Ministre cfc* ben. conosceva il 
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u ri prima elle si fosse renduto In 
„ gio quello di Utrecht,, non han- 
„ no alcuna relazione con me : . ma 
„ il consiglio saluta/e , ebe io dato 
„ gli aveva nel mio vigiierto loob- 
„ blig.0,, tornato che fu in Francia ,. 
„ a pensare a casi suoi . Per questo 
„ forse cangiò il titolo cblla sua Iet- 
tera a Giulia in quello di Episto- 
„ la ad. Uraniane soppresse molte 
„ delle già scritte bestemmie, seb- 
„ bene altre ne abbia in quella, ve- 
)y ce sostituite,, singolarmente ove> 
„ vantasi di non essere altrimenti 
„ Cristiano, e sostiene che 1' esser- 
„ lo è sciocca cosa t e ridicola. Ciò.. 
„ eh? offese si altamente il Gover- 
„ no: , e sembro, oggetto sì interes- 



fllosofo fu eccessiva, come ebe- di 
corta durata. Il Saggio Pope recos- 
si, poco dopo dal Ministro per fargli 
parte dei discorsi avuti con Voltaire 
sul proposito del libello, e venne 
cosi a. scoprire. V orrenda, trama dei 
malvagio Poeta Frajrzese ordita con- 
tro <U lui . (Questo fatto vj*ae rac- 
contato distesamente in una Lettera d'In- 
ghilterra ebe trovasi nelle mani del Si - 
gnor Querlou .. 
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„ sante di providenza, che fu da 
„ esso citato a dar conto di se , 
„ quantunque lo scaltro si cavò bei- 
„ lamente d* impaccio protestando 

che T opera non era sua altri men- 
„ ti; ma sì del defortto Abate di 
„ Chaulieu. Se questo fatto è ve- 
„ ro , come persona degna di fede 
„ me ne assicura , bello è il vedere 
„ su chi cader debbono i suoi luo- 
„ ghi comuni della calunnia. Ma ec- 
); co per ultimo qual fu l'epoca del 
„ suo terribile infuriare. Il Sig, La- 
„ unay di Parigi uomo veramente 
j, colto, con cui aveva io fatto conos- 
„ cenza per via di lettere j mandom- 
„ mi la tragedia della Zaira, che si 
„ rappresentava appunto in quel tem- 
„ po , unitamente alle sue riflessioni 
,, sul!' opera, e suIF Autore: io gli 
„ risposi sullo stesso tuono, ma Ja 
„ mia risposta avendo girato per più 

mani, contro la mia intenzione 
„ cadde nelle mani ancor di Volta- 
„ ire , il quale come colui a cui un 
„ prospero successo suol esser prelu- 
„ dio d' una nuova pazzìa, credet- 
„ te che giunto fosse il momento 
„ favorevole per ischiacciarmi \ e fu 
„ appunto allora eh' esso diede alla 
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luce quel famoso Tempio del Gu s " 
„ to che gli procacciò l' indegnazio- 
„ ne universal di Parigi , la quale 
„ ben pub dirsi che prese cosi effi- 
„ cacemente a difendermi , che mai 
„ non fu nè meglio vendicata un' 
„ ingiuria, nè si esemplarmente scor- 

nato un offensore. Frutto del suo 
,, avvilimento si fu lo starsi nascos- 
„ to per ben tre mesi senza osare di 
„ lasciarsi ve dere,- finché essendo di- 

menticata dal Pubblico la sua dis- 
„ grazia , dimenticolla esso altresì , 
„ e tentb di rimettersi a galla col- 
„ la sua Adelaide , che cadde a ter- 
„ ra fin dalla prima rappresentazio- . 
„ ne, e colle sue Lettere Inglesi, 
„ che furono condannate al fuoco, 

come si è detto. Mi dimenticava 

di dire, che prima eh' egli desse 

alle stampe il suo Tempio del 
„ Gusto io aveva ricevuta una Iet- 
, } tera dal Signor de Lanay , per 
„ mezzo della quale mi rendeva av- 
„ vertito delle minacce, che Voltai- 
„ re andava facendo condro me e 

contro lui, come anche mi parte - 
„ cipava, che avendogli fatto dire 
„ per riguardo a sè , che se mai pen- 
„ sava di mettere in favola il nome 
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v suo, si aspettasse una replica profr- 
„ ra , che non sarebbe cereamente di 

„ penna, o d' inchiostro, quel Ca^ 
„ pìran del Parnaso s'era fatto pre- 
„ mura di andarlo a ritrovare al Tea- 
tro comico , e di fargli le più u- 
„ m ili scuse, con sì grandi bassezze, 
„ eh' egli stesso confessa nella sua 
>y lettera , d' esserne rimasto ad on- 
„ ta del suo disprezzo per quel vi- 
gliacco in qualche modo commos- 
„ so a pietà . Eccovi, Signoie , poi- 
„ che* avete desiderato di saperla , 
la serie tutta delle cose , che han- 
„ no preceduto la scena odierna, che 
„ mi sarebbe stato cosa agevole il 
„ prevenire, se avessi voluto avvi- 
„ lirmi al segno di entrare in trat- 
„ tato con un uomo sì infame quant' 
„ è Voltaire. Niente men facil co- 
„ sa sarebbe per me il punire per 
„ lo meno i distributori del suo li- 
„ bercolo, se volessi prevalermi de- 
„ gli ordini fulminanti emanati dal 
„ Magistrato d* Amsterdam contro 
„ i Libéfii , e le satire personali : 
„ ma giudico miglior consìglio il ta- 
„ cere, sendo troppo importante co- 
„ sa per me , che il carattere di uà 
„ tal nemico si faccia a tatto il Moft» 
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do •.pslew; né certamente può me- 
„ glio manifestarsi , che per mezzo 
„ de' suoi Scritti orridi , e pesti- 
„ lenziali , I miei grazie al Cielo 
„ fanno fede del mio carattere del 
„ tono opposto a quel di Voltaire, 
„ e se la necessità mi ha obbligato 
„ a rivelare una pane delle sue in- 
„ famie; posso almeno assicurarvi 
„ che non è la collera, che mi ha 

posta la penna tra Je dita. Finis-; 
„ ca pure Voltaire di vomitar con-: 
n tro me tutta la rabbia, e il livo- 
„ re che cova in seno , che sarà. 
„ questa P ultima risposta nelle for- 
,s me, che si avrà da me. Sono 
„ stanco di porre il piede da tanto 
» tempo tra le sozzure ; e mi bas- 
„ terà d 1 ora iinianzi quando ciòdi- 
„ venga necessario, il mandare allo. 
, v stampatore > come ne sono già sta- 
„ to pregaeo ben . molte volte , la 
„ raccolta di tutti « fogli si in ver-, 
■» sì che in prosa, di tutte le me-» 
„ morie > di tutte Je lettere, che da. 

più parti , e in diversi tempi mi 

sono state mandate sul proposito 
„ di Voltaire., e singolarmente all', 
„ occasione della pubblicazione deli 
M suo Terapia dei Gusto . Ne ha. 
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,, presso di me quanto basta »com- 
„ pilarne due grossi volumi. Que;- 
„ ta è V unica maniera , onde pos- 
„ sa far uso, per rispondergli eoa 
„ onore , salvo sempre il diritto di 
„ salutarlo così di passaggio , <juan- 
„ do il bisogno il richiegga nelle 
„ Opere che dovrei comporre in prò- 
„ gresso di tempo. Per ora quanto 
„ ho detto può bastare per informar- 
j, vi dì ciò eh' eravate bramoso di 
„ sapere , e per insegnare a Voltai- 
„ re, che un uomo che ha una Ca- 
„ sa di vetro non dee gettar sassi 
„ nelle altrui case . Sono ec, " 
Da Enghien 22 Maggio . 1730". 
Sottoscritto : Gio: Battista Rousseau. 

L' Accademia francese tant* vol- 
te rispinta dai Ministri delia rleli- 

rie, e dello Stato , quante voJre 
tentato di ottenere i suffragi del- 
la Chiesa pel suo Eroe, si lusingò 
c^erlo zelo costante, che avea re- 
ristito alle sue intraprese potesse do- 
po il eorso di un anno essersi inde- 
bolito , e che i progressi giornalieri 
dello Spìrito filosofico avrebbero ap- 
pianate ie strade, e facilitato il con- 
seguimento delie sue brame. Alzò 
. .' duri- 
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dunque eUa di bel nuGfVo le sue bar- , 
terie , e diresse i suoi movimenti ; ma 
non serbò il segreto cosi che il Cu- 
rato di S. Sulpizio non ne traspiras- 
se la notizia^ Questo, degno Pastore 
sì fa tosto a stendere, una Memoria, 
in cui/espone-i ,yeri principi .su tal 
materia, e la presenta al Ministro.' 
E. in vigore di quella fu rigettata 
irremissibilmente l istanza degli Ac- 
cademici e de* Jorp aderenti . Ed ec- 
co U Memoria. 

MEMORIA PRESENTATADAL 
CURATO ec. "i - 

i^Ì' J ^i»tft,jdì-ÌS. Sulpizio sente 
„ dire con sua grande sorpresa , che 
„ V Accademia francese si dispone 
„ a far celebrare solenne Messa itt 
„ suffragio dell! anima del Sig. di 
„ ( VoItai,re* Riflette egli che ciò sa- 
„ rebbe contro tutte le regole civi- 
,» li;, e canoniche , nè può altrimen- 
„ ti permettersi primachè venga de- 
„ ,cÌso ; , se gii .si debba' accordare la. 
„ sepoltura/ ecc les^ptica ^ Questo, è il 
„ punto. ; della ..questione- , che non 
„ .può, -essere .giudicata se, non se dal- ' 
» 'ia ..Curia Arcivescovile di Parigi , 
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,, e dl# PàrlarfJtttto. II CuiSta di S. 
„ Sulpiritt' stabilisce due pròposizio- 
„ ni, che' ben rischiarate' non làsce- 

rattìtb alcun' dùbbio su la condor- 
„• ta necessaria' a- tenersi iti simile' 
,, circostanza. ató ' ';' « ' 

„ f. fi* Sepoltura ecSFesiastica può 

ella' veramente 1 competere, e per 
, conseguenza' venire accordata al Si- 

gnor di Voltaire/ 

„ IR -fi Curato di S.Sulpizio- 
„ gliel' ha egli veramente' accordata* 

„ I. Se si consultano e il Ritual. 
„ ck Parigi e tutte le regole 1 canorti-- 
„ che, la Sepoltura 1 sacradebb' esse- 
„ re negata ai pubblici Peccatori, 
,,-UM rhStó^no imptnWnK . tìratè 
„ cosa notòria rtón'sòlaiHentté in Fran- 
„- eia, ma in tutta Europa , che Voi- 
,f taire era nemico dichiarato della 
„ Religione' Cristiana. Le sue or*' 
„ rendè Bestemmie contro- la Perso- 
„ tfa adorabile di Gesù Cristo sono 
„ consegnate nella più parte' delle 
„ sue Opere, e risuonano' d* ogni 
,i parte. Egli non fra ritrattate nè 
„ condannate- te Opere che- portano 
„ il suo nonW: eccolo dtmqUé 1 evi- 
„ denTeirretité jWccatdr pubblkd del- 
„ la più furiosa- empietà- * eoHa più 
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.„ esecrabile infamia . SPifc di trenta 
testimoni deporranno coneordemen- 
' te che non li» dato il menomo, 
" contrassegno di pentimento nella 
...sua: morte, che non ha ricevuto 
nè il Santissimo Viatico , nè l es- 
" trema unzione- La confessione da 
, lui fatta due mesi prima della sua 
„ morte, è illusoria ed è un giuo- 
co della sua empietà, con cui ha. 
ingannato un povero Prete dabbe- 
ne. La sua dichiarazione, dopo una 
'! tal confessione non è altrimenti 
'„ una professione di fede; e quan- 
do lo fosse;, non avendo riparato 
„ egli allo* scandalo degli erapf suoi 
„ libri , noni lascerebbe di. essere pub- 
„ blico peccatore e per conseguenza. 
„ indegno dilla, sepoltura, eccleslasti- 
„ eli. Cosa- si dovrà concludere da 
' questi dichiarazionei Se, BOSlche 
„ Voltairel si è confessato, pe* eon- 
„ formarsi, all'i usanza, che è morto 
„ nella.- Religione Cattolica! senza 
„ credere idi ess» ,, e die ha : temuto 
„ d' avere scandalizzata quella Gtlie- 
„-ae , alla quale non apparteneva. 
„ Non riconosoernfe esso aleUha Re- 
„ ligionc- non ha preteso hient' al- 
„ tro fuorché seguire le costurnan- 
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„ tasi è seguito un assoluto nbòan- 
„ dono . Il Curato ài San Sulpizio 
ha fatto tutto quello che pbteva 
„ fare. Egli non ha Tribunale y nel 
„ .'oro esterno non è Gitidics;. noa 
„ poteva far altro, che porre in sal- 
„ vo la sua Chiesa, 'il suo Cimic*- 
„ ro, i suoi registri, finché si prò- 
„ minziasse un formale giudizio da 
„ Giudici competenti, e questo è 
„ ciò, di' egli ha fatto. Il corpo 
„ di Voltaire è divenuto cosa stra- 
„ niera per lui;- egli tià rinunziato 
„ i suoi diritti , rion gli ha trasmessi 
„ in altrui; per conseguenza W se- 
„ poltura non è stara accordata ai 
„ Signor di Voltaire; per cònségàen- 
„ za sarebbe contro tutti i- priricipj, 
„ contro tutte le regole il fargli' le 
„ esequie, sarebbe fare una plaga ai- 
„ la religione, eun oltraggio al Cle-- 
„ ro di Francia . Si è poi supposto 
„ che il Curato di San Sulpizio a- 
» vesse approvata la pretesa profes- 
„ sione di fede, o dichiarazione "far- 
» ta «M Signor di- Voltaire 'iii-'<Jj due 
„ di Marzo dell' arino 177S. A fin 
„ Ai distruggere questa dalunnìa basta 
„ il contare ciò che 1' riadatta nas- 
» cere. Bramoso il Sig. Abate- Mi- 
G 3 
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at gaot dt procurare a suo Zio Ja 
u .Sepoltura nella sua Abazia , cre- 
« .detre che il suo Priore si conten- 
» terebbe (Iella suddetta dichiarazio- 
n né, « perchè non *e aveva che 
m uaa semplice copta, e non sapeva 
», ove fosse 1' originale, portossì dal 
» Curati di San Sitlpizio, e pregol- 
t, lo di certificare la, -verità di tal co- 
,» -.pi*. Il Curato, al .quale era sta- 
si- -to preseofa.to pochi giorni prima 
a X originale, riconobbe la confor- 
>■> miià della copia, e noti credette 
» dciYerrienegare il certificato comechè 
j>j, fftSse : .«Rjsrrito V originale ,. che fu 
» trovai;© qualche tempo dopo . Pro- 
li sfitto esso allora deli 1 occasione per 
3*.ismeiitire la proposizione avanza- 
la w del Sig. di Voltaire nella sua 
» cuchiar^zione-wlativamensealla niis- 
ji sjoue 'dell' :A-bat.e Gauthier, il qu.a- 
«de -s" era offerto, spontaneamente , 
jji e non era tampoco conosciuto di 
3j juome dal Curato di S. Sulpixio., 
» tanto è falso eh' esso 1' àbbia rnan- 
a> dato per confessare il Sig. di Vol- 
pi taire : ma non .approvò jji nijente 
H la detta dichifwaziotae, su la qiuale 
j, non -era sua ispezione il pronun- 
ciare giudizio , e il -sm ceftijRca- 
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to nm>& ahffo aggetto ;cke .la 
„ «pnfora»4 ffeUa copia .coli' <ongi- 
„JHle^<? ... . 

Conserti imenU>,d.el'Ct*rato dì S*£ulpÌ?Jo. 
um ;Io .consento che ali cqflfporfW Sjg. 
M ( di Voltaire sia t»wpqrtato.Menza 
„ cerimonia» rinunziando a.qi«sta.ri- 
„ .guardo a -tutti i , diritti -Guri ali , 
„ che mi competono., ; „- : ft! 
.Certificato. dalU verità della copia 
.. . -dui!' originale deli» dichiarazione 
del Sig. di yoitaife stria* adi sua 
mano , fatto sai .piede della stessa 
copia , dal Curato di SanSuIpizio. 
Certifico , -esser .guerra vera co- 
>, 3>Ìa dell' originale che. mi è stato 
„ presentato dal Sig.,AbEte.Gauthier , 
„ il jquale s' era offerto spontanea- 
mente. " 

.Sottoscritto ec. 
Esiratto di Battesimo del Sìg. di 
Voltaire cavato daÌ-tegistr.i delia-Chie- 
sa ^arrocchiale dì,S, Andrea :Ìn Parigi . 

„ -Nel Lunedì giorno 22 di No- 
„ vembre dell' anno 1(694 9 ^ k at - 
„ tezzato nella -\Ghtesa 4} K-Andrea 
„ ;Fsancesco Maria totftoi^sl .giorno 
-jì precedente :> tìglio .del .'Sig.Fraircas- 
„ co Arovet Consigliere sHel Re , 
„. notaio al Chatekt ,di Parigine 
G 4 
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„ della Signora Maria Margarita Dau- 
„ mart sua Moglie . II Compadre è 
„ stato il Sig. Francesco ' di Casra- 
„ gnere Abate Commendatario di 
« V'arena, la Commadre Ja Signora 
Jf Maria Parent Moglie del Sig di 
« Sinforiano Daumart Scudiere, ec. „ 
£srrarto mortuario del Sig. di Vol- 
taire tratto verbalmente dai re- 
gistri degli arti sepolcrali dell 1 
Abadia Reafe di nostra Srgnora 
di Sceliieres, Diocesi di Troyes. 
In ques? oggi 2 dì Giugno del? 
anno 1778, è stato sepolto in questa 
Chiesa il Sig. Francesco Maria A- 
rovet di Voltaire Gentiluomo ordina- 
rio della Camera del Re, uno dei 
40 dell* Accademia Francese, dell' 
età dì anni 84, 0 circa, morto - in 
Parigi il dì 30 del passato Mag- 
gio , presentato jeri a questa Chiesa , 
dove è stato deposto , finché a norma 
dell' ultima sua volontà possa essere 
trasportato a Ferney , luogo da esso- 
luì sceltosi per riposo del suo cada- 
vere. A questa sepoltura abbiamo as- 
sistito noì Don Potherat de Corbiere 
Priore della detta Abadia alla pre- 
senza del Sign. Alessandro Giovanni 
Mignot Abate della medesima t Cen- 



si 
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' sì glie re idei Re , nipote del defunto 
ec. del Sig. Francesco dì Paola dì 
Dampìerre Cavaliere , Sig. d' Hormy , 
Consigliere del Re ef. pronipote dtl 
defunto , c/e/ Sig. Filippo ' Francesco 
Marchand Signor dì VareHne Scudie- 
re , Pf. Cugino germano del defunto ., 
del Sig. Matteo Enrico Marchand de 
la Houli ere Scudiere 1 , Cavr.lier dell' 
Ordine Reale, e militare di S. Litì- 
gi , Brigadiere delle armate dei' Re 
ec. cugino del defunto Sig. 'di 'Voltai- 
re j con noi qiù sottoscritti di propria 
mano, V Abate "Mignot 

De Dampierre d' Hornoy 
Marchand de V amine 
Marchand de la Houliere 
Potherat de Corbiere Priore. 

Nota. U allegazione dei registri 
degli atti stgCkhfàli . non è giusta . 
Neil' Abadia di Sceliieres non si te- 
neva n registri , e V ditp è srato scrit- 
to su un fogliò volante. 

E' facile osservare che Francesco 
Maria Arovet è divenuto Voltaire 
per 1' anagramma del suo nome coli' 
aggiunta delle due lettere L. e I. 

Siamo assicurati, e ci crediamo 
in do,vere d'i renderne consapevoli i 
nostri Leggitori , che il Sig. Abate 
G 5 
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Migqot tocco da salutar pentirnsato. 
■si è ritirato in SanLazaroj dove ha 
passato negli esercizi della, piti edi- 
ficante pietà parecchie settimane , e 
^Jje ha pubblicamente riparato allo 
scandalo della sua. condotta, riguardo 
al defunto suo Zio, protestando che 
pagherebbe di huon, grado canto mi- 
la sc.udi per. non .aver mal .ayuto re- 
lazione poi Signor di Voltaire, dal 
si vergogna di esser Nipote . 
eseguito vetso.U\finedeilWoi78j 
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DESCRIZIONE 

DI FERNET 

E DEL CASTEI.ÌO 

DEL SlG.Dl VOLTAIRE 

Coli' aggiunta «K qualche particolarità 
relativa a «comi filosofo . 



IL TRADUTTORE ; 

A CHI VORRÀ* JJèGGèRKl 

^Oa contenio lo Scrutar de tU maru Jet iSig. .H 
Voltaire li avuto itguttattt con ■rtftiomH curo ini unì 
t suoi faui d'ai giorno iei Monili ime ott-: ho ir. F.irigj , 
che fu Udì io fifyójo 'dtW anno. 1.778 ...tfno aW cJfw- 
MO giorno 4? jua vita, cnt/u tirfrrfnm'mp di piaggio 
dello iter 10 anno , ha -jo/ufo o/c tj ni- timi do;. o lafuntitit 
morte ii Lui fo'far «rtnfcrjomi a/ jamoio Cantilo di 
Ferney «duo in fropittà «lei .Jig. <ji VittMit., .jtr ivi 
»fl«03iicre jueCe immoti tiotùie , cSe TÌgi(flTJan» 
il SÌ& di Voltaire^ e cui cime (ejiimonid. ocatee ejfre 
ora esfone collii maggior p rccirionr , e fedeltà* iuoi 
hggilori in lufplcmnuo di yueiltyi* intere iianti t c%t 
la cabala di' tuoi usuaci ha J.ipuio loppiimi'C , fi 
occultar*. ' *' v -V'^ 1 * 1 ' ji 

G 
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DESCRIZIONE 

M3 l F E K 2V E X 
-X. DEL CasxUIQ ,01 VOLTA [RE . 

Ferney è', ària terra, di 8000 lite 
ài rendira a un dipresso . Volraire ha 
fabbricato il Castello in un' amsna 
situazione ; e in fatti stando ne 1 suoi 
giardini , che sono formati all' usan- 
za di que' di. Parigi , si vede a man 
diritta la caténa dei monti Giuzat , 
chà per essere assai ^vicini offrono 
ali* occhio un bellissimo anfiteatro^ 
e alla sinistra si porta il guardo fin 
sul lago di Genevra , e veggonsi in 
^prospettiva j e Montagne di Fauèigny, 
alcune dèlie quali sono perpetuamen- 
te ricoperte di neve. Quivi sono 
quelle celebri diacciale degno ogget- 
to della curiosità de' viaggiatori, e 
cui mi sa male ancora di non aver 
notuto esaminar da vicino ,. concios- 
siachi il tèmpo perverso mi ha im- 
pedito il tragitto di sette in otto 
leghe, quanta è la distanza da Aa- 
n.ecy alle diacciale summentovats. Ivi 
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sono profonde valli attorniate da gran- 
di montagne , ove si addensano mas- 
si enormi di un ghiaccio , che si av- 
valla squagliandosi pel contatto della 
terra, e che ogni anno si rialza per 
le abbondanti nevi cbe su vi cadono. 
Lo scioglimento di cotai ghiacci for- 
ma la sorgente di molti rivi , e di 
tre gran, fiumi quali sono il Po, il 
Reno, e il Rodano. Questi, gra/i 
.massi di ghiaccio, i quali hanno un' 
estensione di parecchie leghe , sono 
cT una considerabile profondità. Av- 
viene bene spesso nel corso della sta- 
.te che questi massi si spaccano 
con un fracasso somigliante allo scop- 
pio del cannone; ed è 'allora,, che 
gli avidi, e coraggiosi contadini fari- 
nosi giù calare lungo le fenditure rac- 
comandati a grosse corde per andare 
in cerca dei «ristaili ,di rocca:, edec- 
co la maniera con cui rinvenirli . Co- 
minciano essi dal dar qualche colpo 
contro lo scoglio, e dal suono, eh' 
esso rende, riconoscono agevolmente 
la qualità delia vena . V orrido sper- 
tocolo di queste montagne agghiac r 
ciate è corretto dalle sponde del Iago 
di Genevra che offrono all' occhio 
de 1 riguardanti vaghissimi colli sparii 



■di -borghi, case, e alture verdeggiai 
■ ti . Versoye -é sulla sinistra situata 
in ameniisirao luogo; ma 4 lavori di 
terra hanno cagionato- una, terribìle- 
raoftttfirà , e spopolato 'quel paese 
■HElélizrasò , permodo che le. case sono 
vuote di' abitatori » ■ ■ 

9La terra di Ferney consiste in una 
lunga ■contrada leggiadramente fabbri- 
cata dall' «n lato,, e dall' altro, che 
ha per termine Io sporto del Castel- 
lo di Voltaire, -sulla sinistra. V-okai- 
tc fu «so, che ha fatto fabbricare la 
■maggior parte delle Case della Ter- 
ra cui ha date ad abitare per con- 
tratti v italici , o livellari a. diversi 
Cittadini dì Ginevra: poveri per la 
pili parte >. e costretti dalle angustie 
delie Sor circostante ad: abbandonare 
fa. Città loro . Speculazione Ai Ti- 
marniere, die ha giovato a popolare, 
e a far maggiore il prodotto del suo 
Territorio. 

La. Signora d* ' Hacqurv'dìe r una 
delle discepole del Fifosofo, ha or- 
nata la via. del CasteMo colla fabbri- 
ca di un casino fatta a foggi a di pa- 
diglione , e posto a mexro il viale 
sulla sinistra.. Ventimila lire dì spe- 
sa per la costruzione dei medesima 
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furono I' offerta di questa «iiviota , Ja- 
guale non ha mai abitar» quella ca- 
sa , nè ha mai potuto disfarsene . In 
distanza di pochi passi è la Chiesa 
Parrocchiale, la quale un tempo si 
estendeva pel tratto di quìndici pie- 
di sul viale', coprendo all' occhio de 1 
passaggieri 1' ala sinistra <Jel Castel- 
io . Voltaire per togliere quel!' in- 
gombro ha raccorciflta di .1-5 piedi la 
cave della Chiesa , Ja, quale- riesce 
perciò, troppo angusta,, se si na ri- 
guardo al numero degli abitanti , al- 
zandovi una. facciata assai triviale,, 
nella, sommità deilla quaje ha av.uKr. 
& coraggio 4i tane incidere a gran, 
■caratteri queste; parole : 

EJLEXZT Df O VOLTAIRE . 

- Cataste* ftdantajiBcnKJ «osto a colui 
.atte «uia ii*e di spesai motivo uni- 
■m -di casi fastosa iscrizione . 

Suila faccia oìeridional delia Chic- 
m. al di luorl Bcorgest »na piramide 
&tta al gusto Egiziano., .ma m pic- 
ela -profotei»ne .. la maetà della pi- 
ramide concentrata nel muro . l' st- 
ira i «il davanzale del cimitene , nè 
£ pi* jdu Ai iteci piedi , ni di dieci 
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men larga nella sua base. Ella è com- 
posta di sette ordini di grosse pie- 
tre, e sostiene rifila sommità un' ur- 
na cineraria lunga 18 pollici. Sotto 
un tal' monumento è un sepolcro, 
che il modesto Voltaire, il quale a- 
vea fatto costruire la già detta pira- 
mide verso 1' anno 1765 , avea des- 
tinato per se , ma che non sarà mai 
altro, che. un misero mausoleo. 

Il Castello è fabbricato su un pic- 
col colte; la sua forma è quadrata, 
ed è preceduto da una corte gran- 
de, anzi che no, e cinta dì ferria- 
te. Si entra salendo per un verrone: 
una dozzina di finestre, due ordini 
di stanze dal piano terreno , e un 
tetto senza elevazione ne formano 
tutto il bello. La facciata verso il 
giardino ha di più un poggiuolo nel 
mezzo , e al primo piano. Per ciò 
poi che riguarda 1' interna simmer- 
tria, si entra per un atrio in una sa- 
la di mediocre grandezza, che con- 
duce lateralmente a due opposti ap- 
partamenti , il primo de 1 quali postò 
a man diritta era abitato dalla Si- 
gnora Denis , 1' altro a sinistra era 
quello del Signore de Voltaire . -La 
scala , che mette agli apparramepn 
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superiori è posta a destra, ed è or- 
nata di quadri , e d' un gran nume- 
ro "di carte di fino intaglio , dono 
della Imperadrice delie Russie. Di 
fronte alia scala v' ha la sala' dei pran- 
zi , una Biblioteca , e qualche appar- * 
ramento destinato a persone di distin- 
zione: dieci cellette la più parte col 
suo cammino sono nel piano supe- 
riore . Le cucine, e V altre officine 
sono nei sotterranei. Si accenna per 
minuto ogni cosa, affinchè meglio si 
penetri da chi legge lo spirito di chi 
ha ideate cotali distribuzioni, e veg- 
gasi 1* uso che ne ha fatto lo scia- 
gurato Patriarca degli increduli. E- 
gli . accoglieva in casa sua 1 grandi , 
e i piccoli, impiegava i talenti, e 
il credito per ispargere dal luogo il 
più comodo , e il più sicuro i 
suoi veleni in tutta Europa , Ge- 
nevra, Losanna, la Savoja , 1' Ita- 
lia, 1' Elvezia, la Germania, e la 
Francia ec. 

La stanza ove dormiva Voltaire è 
il luogo , ove oggi trovasi il suo 
cuore. La è questa una cella, che 
non ha più di venti piedi in lungo, 
e in largo. Dirimpetto al cammino 
erano una volta gli archivi della Tei- 
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ra raccolti in un armadio incastrata 
nella parete. Il Signor di Villeiw o- 
ra proprietario di questa Terra ne ha 
ifatto una specie di portico, che ha 
ricoperto di nere .gramaglie -sparse di 
lagrime bianche, e .ornate di nere 
cortine egualmente intessute a lagri- 
me, e annodate, ie raccolte negli an- 
goli con simmetria. Sorge nel mez- 
zo un obelisco di tersa cotta inver- 
niciata a color bianco,. e -azzurrigno, 
che sembra majolica, nella cima der 
quale è un piccol busto di Voltaire 
delia stessa -materia . Verso il -mezzo 
delle tre fa-cciaee dell' obeJisco sran- 
no tre ampolle lacrimali , che copro- 
no il cuore del Filosofo „ che ;è in 
un vase di piombo rinchiuso ;jn un. 
tuore d'argento dorato, ned' è altri- 
menti visibile ad occhio umano. Leg- 
gersi U seguenti parple incise a ca- 
catteri d' oro sull' arco del portico. 
,(iO rL' omb^a mici 

sié racconforrara, .perchè 

il mio (Cuore riposa 

in mezzo a Voi . 



(i)„Mesmanes.sont consalees, puis- 
jj que monceeurest au mileu de Vous» 
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rV interprete di gnestOrCuore è si- 
«uramefKe il Signor :di Villette ; ed 
ecco i consolatori , .che Ad tesso ha 
dati, 11 gito del Portico è adornato 
di stampe .di buon intaglio collocate 
«off ordine, che or si dirà.: Alla 
«tetra .del gran deposito vi ha Fran- 
klin, Diderot ,. Giovanni Rasine: al- 
la sinistra Delisle , d' Alembert , ^Ne- 
wton . Al piede dell' immagine di 
d' Alembert leggonsi i seguenti versi .. 
Teofrasto in Atene 
Egli e, se a parlar piglia: 
Se in man la penna tiene 
Platone rassomiglia : 
Dagli il compasso : e >n : esso 
Ecco Newtoneespresso 



(0.„.S'ilparie,ll sait prend releton 
„ DeTAèophrastetians Atbènes : 
„. S'ikient la piume, c'est Platon ; 
.„. Avecje cQmpas., c?est Newton ; 
,,-Quand on le voit>c'estla FontaineC) 
iO hi Signora Intendente de B... 
.alla parale recitai questi tversi escla- 
mò sE*? i* -ka Àuaqtte un voito ria 
scimunito..,,. Di intiia.Konl3ÌBe;a.ve* 
m la fisonamia piii goffe, sic ve- 
der -si potesse . 
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Guardalo; e al ciglio, ai rat 
; r E' la Fontaiue, dirai 
Alla tetra ombra di Voltaire efati 
furono anche piti illustri Consolato- 
ri , . Il -Re di Prussia 'egfegiàrnente 
dipinto in tela "trovasi collocato dì 
contro al quadro, che rappresenta il 
Commediante le Kain . La Signora 
Marchese du Chàtelet in faccia all' 
Imperadrice della Russia: ambe' [di- 
pinte in 'grande. L' Imperadrice è 
ritratta su un taffetà della China , il 
Signor Duca di Choiseul , i Calas, 
Monsignor di Fenelon Arcivescovo 
di Cambray , 1' ipocondriaca serietà 
del quale sembra indicare allo spettato- 
re il grave torto , che esso ha rice- 
vuto nel destino del suo quadro, il 
Papa Ganganèlli, Pietro Cornelio , El- 
vezìo , M ilton , Boileau , Thomas , 
Marmontel ,^.D' Alembert un' altra 
volta, Leibnizio , c Mairano.' Cin- 
que quadri senza figure sembrano dis- 
sposti pei Candidati , che si rende- 
ranno degni di figurare in quella com- 
pagnia così eteroclita. Per ultimo ho 
veduta una carta rappresentante, e 
intitolata: La tómba dì Voltaire- 

V idea di cptal tomba è mia pi- 
ramide sepolcrale , cui V Universo 
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intero, raffigurato nelle sue quattro 
parti , tenta d' inalzare al Filosofo . 
Quattro figure lo rappresentano : D' 
Alembert, V Europa; 1' Impera3rice 
della Russia , l' Asia ; Franklin 1' Ame- 
rica ; e un Principe Oronoco l' Af- 
frica . Il Fanatismo in figura umana 
avente orecchi [asinini , una benda 
sugli occhi , e le ale di pipistrello si 
slancia dal lato dritto del quadro , e 
mette in fuga con una torcia alla, 
mano le quattro parti del Mondo . 
Sulla porta d' ingresso d^lla stanza 
leggesi a caretteri dorati: (i) Qui si 
chiude ìl suo cor , per tutto è Palma. 

10 terminerò la descrizion di Fer- 
ney colla spiegazione di un quadro 
largo quattro piedi e lungo tre pie- 
di e mezzo, che sta pendente nella 
sala del pranzo. 

11 Pittore, che ha voluto apporre 
il suo nome al piè dell 1 opera è un 
moschinissimo Artista di Borgo in 
Bressa comechè abbia avuto il corag- 
gio di scrivere Duplessìs inveiti , & 
ptnxit iyj$. Giudicherà chi legge , se 



&)„ Son esprit est par tour, san - 
cccur est ici. ... i : . ;=jt 
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ìrroenit può appropriarsi ai dipintore . 

U' argomento del quadro è il trion- 
fo di Voltaire su- i suoi nemici , Unse 
figura di donna ( rappresentante 1' Im- 
peratrice della Russia ) presenta Vol- 
taire tenendolo per la man manca al- 
la Verità effigiata in dònna. Pros- 
trasi il Filosofo, ed offre alla Veri- 
ni un piego di carte , sulie quali sta 
scritto V Emiàde. Vedesi a sinistra 
tutta la famiglia dei Galàs dipinta 
nei loro abiti al naturale: all' indie- 
tro di Voltaire 1 dalla parte dritta dèi 
quadro e un- gran numero di figure, 
che piombano negli abissi , avente o- 
grruna il suo carattere parti colare, ed 
affinchè i riguardanti possano meglio 1 
riscontrarle , porta ciascuna sopra se 
stessa qualche parola scritta . 

Vi ha Freron dipìnto in: atto di 
cader capovolto colla parrucca roves- 
ciata , coi calzari in aria gnernin di 
grossi chiodi all' usanza de' villani ; 
e se gli vede uscir dal cuore una fi- 
amma, che indica la sua disperazio- 
ne. Sugli abiti di lui ho letto: An- 
no letterario . 

V 'n'ali Padre Patouillet , cui pen- 
de dal colio- un rartBilocotnqQeste pa- 
role : Istruzione Pastorale di Fatmilkr. 



~W ha V Abate di Gaveyrac eoa 
uno Scritto suile spalle, e si legge: 
La giornata- di S. Bartolomeo . 

V ha 1 il 1 Padre Nonotre con cor- 
da al coltó 1 -, e un cartello sul dorso , 
su cui sta -scritto: Gii errori- dì No- 
timi i '• ■'■ 

T h» 1' Abate dès Fontaines con 
corda al collo, e un cartellò sul dor- 
so! , ove leggesi : V Abate des Fon- 
taines* £ ! ' 

V ha 1' Abate- Sabatlèr , e porta 
scritto sul dorso : I tre Secoli . 

• V'Ha 1' Aitiate Bergier ton car- 
tello sulle spade,, ove leggesi: // Deis- 
mo confinato da se- medesimo. 

V ha V Aiate Guenè con cartel- 
lo penante dMlè spade, sul quale si 
legge: Prima, seconda , terza, e quar- 
ta» Lettera al Signor di Voltaire. 

V ha 1' Abate Guyori con corda 
al coti», e con -cartaMosul dorso por- 
tante queste 1 paroleì Oratolo dei' Fi- 
losofi. ■"<-■ p > ór; 1 . 

È v' ha urtaf figura parimenti con 
cartello sul dorso" , ove ;ho letto : 
Memorie del Signor » Maini. 

Finalmente al piede del Quadro 
verso- it- meato- è una figura 4' uc-»' 
mo to«alHKiire, «vescia» a ter**. 
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La è costei, indubitatamente 1' Insi- 
diai ?d = dipinta nell';atto delia mag- 
giore disperazione. La sua capiglia- 
tura è f tutta intrecciata di serpenti, 
ha aperto il ventre, per cui n' esce: 
una fiamma , e per cu: .ma.tra la.-, 
ceri, e riarsi gli intestini. Dopo , la 
descrizione di un tal qiradro da me 
esaminato in ogni sua parte attentis- 
simamente, lascio che ognun decida, 
se il pensiero di esso sia parto dell' 
ingegno di un .miserabile Pittore di 
Borgo in Bressa. • - K :i i 

Io peno -ancora a capire come il 
Padre Adami abbia potuto accomo- 
darsi alla tavola, del Signor di Vol- 
taire, e a . una .società >, che si dilet- 
tava di scherzi di tal natura i A buon 
conto il Vescovo d' Annecy dopo 
aver avvisato quel dabben Religioso, 
che non avrebbe, guadagnato, nulla 
sullo spirito' di que|Jp scaltro , e in- 
vecchiato peccatore, . vedendo che non 
istanava, si determinò à sospenderlo 
anche dalla celebrazione della Mes- 
sa. Allora 'il. P. Adami abbandonò 
il posto,; il medesimo Vescovo d 
Annecy . Prelato <)egnp, del)* .Sede 1*1 
S. .Francesco, di -Sales, m t**i «?? 
parte eziandio di una piccok.ow™- 
pon- 
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pnndenza da lui avuta col Signor di 
Voltaire, ed ecco qual ne fu V oc- 
casione. Cotesto Filosofo, il quale 
(non si accostava mai a' Sacramenti, 
uè compariva in Chiesa se non una 
.volta, all' anno, cioè alla Pasqua , co- 
-mechè non avesse nel suo Castello 
.Oratorio privato, pel pazzo deside- 
rio di far parlare il mondo di se , 
determinò di accostarsi alla Sacra 
Mensa Eucaristica neli' anno 1768. 
Prima però di ricevere l'Augusto suo 
Creatore , rivolto verso il Popolo co- 
sì si fece a parlare : Un Signore della 
Parrocchia è obbligato ad istruire il 
suo Popolo : Or io debbo d'irvi, che il 
furto è un peccato dalla legge natu~ 
rale proibito non solamente , ma dalle 
umane, e dalle diuìne leggi altresì. 
Qual eh" egli siasi dunque tra vo'tj 
che st conosca reo di ladroneccio sap- 
pia , che egli è tenuto a rendere quan- 
to ha rubato . Dopo la predica sin- 
golare, che in bocca di Voltaire , al 
quale era stato fatto receotem?nte un 
furto, riuscì più energica, e più pa- 
tetica, osò P empio Patriarca di co- 
municarsi. II Curato sbalordito dal- 
la novità della cosa gli amministrò 
la Santa Eucaristia : ma fu anche il 
H 
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primo a chiamarsi in colpa della sua 
sconsideratezza al Tribunal del suo 
Vescovo . II Prelato prese le debite 
informazioni riseppe, eh' egli si era 
confessato: ma -che 'noti avevafatta al- 
cuna riparazione de' suoi scandali , né 
alcuna pubblica penitenza . Scrisse 
dunque egli stesso al filosofo : che la 
sua qualità di primo Pastore della 
Diocesi, eh 1 esso abitava, non gli 
permetteva dì restarsi mutolo: che sen- 
za punto approvare la comunione da 
liti fatta nella Chiesa Parrocchiale 
dì Ferney ( azione per se stessa trop- 
po sacrosanta , alla qnale avrebbe do- 
vuto premettere ben altre preparazio- 
ni , che una confessìon passaggtera ) 
non poteva a meno dì non condannare 
la libertà, eh* egli s* era pigliata dì 
alzar la voce contro tutte le regole 
nella Chiesa di Ferney , e dal piede 
del Santuario; e che lo ammoniva ca- 
ritatevolmente a guardarsi in avveni- 
re dal ricadere sotto pena dì venir ci- 
tato al Trono del Re suo Signore . 

Voltaire rispose temerariamente al 
Pretato una lettera impastocchiata di 
ciance, e mista di tratti teologici, 
istoriti, e burleschi . Il Vescovo man- 
tenne la parola , scrivendone al Si- 
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gnore di San Fiorentino , e questo 
Ministro impose fine alla corrispon- 
denza epistolare intimando rigoroso 
silenzio a Voltaire , e proibendogli 
di più aprir bocca nella Chiesa, 

Dopo alcun tempo Monsignore il 
Vescovo d'Annecy ricevette una let- 
tera sottoscritta dal Conte il 
quale si faceva parente di Voltaire. 
Costui diceva a! Prelato , che il Si- 
gnor di San Fiorentino aveva man- 
data una lettera a Voltaire sottoscrit- 
ta da Monsignor il Vestovo d'An- 
necy , ma che lo stile n' era sì sgra- 
ziato, e l'ortografia sì scorretta , che 
non poteva altrimenti crederla cosa 
sua senza fagli un gravissimo torto . 

Il Prelato posto da banda il Con- 
te scrìsse a Voltaire assicurandolo, 
the la lettera, -cui il supposto suo 
parente fìngeva di non conoscere era 
propriamente tutta sua che poco gli 
caleva del disprezzo, eh 1 ei faceva 
del suo stile, forse troppo molesto, 
ed incomodo ad Esso lui; e che ris- 
petto all' ortografia esso la stimava 
egualmente qu»to quella dello stes- 
so Signor Voltaire . Così finì il com- 
mercia epistolare infra loro. 

Curioso di sapere pet bocca del 
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Curato di Ferney , se gli atti di ge- 
nerosità di Voltaire, e della tanto 
sua decantata carità verso i poveri } 
corrispondevano ni magni elogj , che 
ne facevano d' ogtt* intorno- i suoi 
Partigiani, pregai lo stesso Curato, 
che è il Signor Hugonet, a dirmi 
quanto' ei ne sapeva ; ed egli mi pro- 
testò che il rugoso filosofo non gli 
aveva dato pe' suoi poveri un soldo 
mai; che non lo aveva veduto a eser- 
citar giammai alcun atto dì carità, 
eccettuata la somministrazione dei bro- 
di , che facevasi dalla sua cucina a 
prò dei malati, e tranne il legato 
fastoso di-lite óoo -fatto prima di 
morire coti suo- testamento, e colla 
clausola farisaica": 'Làscio ai Po-Va-idì 
Ferney , sè pur se ne trovano , secen- 
to lìfé. Egli non poteva ignorare , 
c*»e Fer-ney n'era'pieno zeppo: ma' il 
siio testamento doveva esser pubblico , 
ed egli aveva delia sua Terra dato 
al mondo 1' idea d' una ricca popo- 
lazione da lui creata , e della quale 
faceva egli solo la felicità . 

Lo stesso Signor Hugonet mi rac- 
contò -^in seguito la bella avventura 
del passaggio di S. M. P Imperato- 
re'; ed eccola , quale 1' ho udita da 
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lui . Persuaso Voltaire; , che questo 
Gran Principe sarebbe venuto a far- 
gli visita, e forse a mangiare con 
lui , aveva fatto allestire un superbo 
pranzo, e preparata una tavola di 
trenta in quaranta coperti . Una ban- 
da di bizzarri Giovani a cavallo si 
aggiravano irrequieti intorno al Cas- 
tello . Un distaccamento d' invalidi 
levato dalla Fortezza dell' Eclusa sta- 
va di guardia all' ingresso, e alle 
porte dA Castello . Il cadente Voltai- 
re s 1 era studiato di ringiovenii'e nell' 
abbigliamento della persona: aveva 
pregato il Signor Hugonet dì cele- 
brare la Messa allo spuntare del gior- 
no , perché , il concorso del popolo 
fosse più numeroso; ma il Curato 
avea mancato di compiacenza, addi- 
cendo per motivo della sua resisten- 
za , che 1' Imperatore probabilmente 
avrebbe fatto conto della sua Mes- 
sa ( era quello un dì dì Domenica), 
e concludendo che anche indipenden- 
remente da quel motivo, egli non 
doveva esporsi al pericolo di avere 
un rimprovero da S. M. 1' Impera- 
tore, il quale avrebbe potuto con ra- 
gione disapprovare un cangiamento 
fatto al so.lo oggetto di curiosità. 

H 3 
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Già era suonato il mezzo giorno, e 
V Imperatore non arrivava. Passa un' 
ora, due, tre ore passano, e non si 
hanno notizie dell' Imperatore . La 
pazienza del Filosofo era agli estre- 
mi. Alcuni Ginevrini della milizia 
urbana corrono a briglia sciolta ver- 
so la Fortezza dell' Eclusa: ed ecco 
che incontrano l' Imperatore : sosran- 
no, se gli avvicinano, ed hanno la 
semplicità di dirgli: Signor Contenti 
Signor dì Voltaire la aspetta spran- 
go. V Imperatore lor non risponde, 
che con un' occhiata di disprezzo , 
e arriva alle sei ore a Ferney, ove 
giunto appena , comanda a Postiglio- 
ni di battere i cavalli , e non degna 
tampoco di un guardo il Castello . 
Voltaire colpito come da un fulmine 
a questa nuova va indispettito agit- 
tersi sul letto , dicendo alia compa- 
gnia ivi ragunatfa: Signori) P Impe- 
ratore non ha voluto farmi P onore di 
venirqu) : andate ^mangiatevi il pranzo 
l'o/', e fate che gP invalidi ne abbi- 
ano anch' eglino la lor parte. 
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MANDAMENTO 
DI MONSIGNORE 

IL VESCOVO D'AMIENS 

.Dato nel)? occasione dell' annunzio pub- 
blicalo nella sua Diocesi d'una Rac- 
colta completa delle Opere del 
Signor di Voltaire, 

X-*Uigi Carlo per la misericordia 
di Dio, e per la grafia della Santa 
Sede Apostolica Vescovo d'Amiens, 
ai Fedeli della nostra Diocesi salute, 
e benedizione nel Nostro Signor Ge- 
sù Cristo. 

Vi è stata annunziato miei Caris- 
simi Fratelli ne' pubblici Avvisi di 
Picardia , stampati in questa Città 
sotto il giorno tre di Febbraio ora 
scorso un'Edizione, che si sta pre- 
parando di tutte le Opere, le quali 
si sono potute finora raccogliere del 
Signor di Voltaire . Sonsi ben anche 
prostituiti vergognosi encomj a cosi 
reo in traprendi mento , e già si è spar- 
so nel Pubblico un Prospetto di .co^ 
tale Edizione per invito alle sos-. 

H 4 
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crizioni . Niuno non v' ha che non 
sappia, che fra i malvagi Libri , che 
inondan la Francia malgrado i richia- 
mi, e i gemiti di tutte le persone 
dabbene, molte produzioni del Signor 
di Voltaire occupano il primo Uiogo 
siccome quelle , che hanno operato 
una spaventevole corruzione . Noi ne 
abbiamo a.vuta noi stessi in questa 
Diocesi una prova palpabile, c,hs? non 
possiamo rammentare senza fremito, 
e raccapriccio . Queste Opere , for- 
marono pur troppo tra noi, son pochi 
anni, una combticcola di giovinas- 
tri , i quali tutti insieme portarono 
come in trionfo V empietà , e le sfre- 
natezze piìi abominevoli , e codus- 
sero un di costoro ai patibolo, e quin- 
di al rogo per essere incenerito in- 
siemi coi Dizionario filosofico , eh' 
egli aveva adottato per codice di sua 
dottrina. Questi empj si vantavamo 
di esser discepoli di Voltaire, e di 
avere ne' suoi Libri acquistate le Mas- 
sime , con cui vivevano. Suonano 
da ogni parte i lamenti su i progres- 
si della irreligione, e sulle nefande 
dissolutezze, cb' ella trae seco, sul 
furore del suicidj , sul depravamento 
dei costumi , sulle rovine cagionate 
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dal lusso, dai fallimenti, dal giuoco, 
sul libertinaggio impudente , e sul 
tralignamelo in ogni genere della 
sgraziata Gioventù. Chiedete onde 
derivano tanti mali a coloro , i qua- 
li hanno maggiori relazioni colle per- 
sone , che vivono in mezzo al mon- 
do, e vi diranno, dalle Opere se- 
gnatamente del Signor di Voltaire . 
E di vero non v' ha Autore, che 
abbia più malignamente fatto uso deli- 
arte di sedurre in un secolo così fri- 
volo, e libertino qual è questo nos- 
tro. Per combattere com'egli ha fat- 
to tutti i principi della Religione, 
e dei costumi ha esso deviato dai 
ragionamenti ben persuaso , che ol- 
tre che se ne sarebbe conosciuto".l'in- 
sussìstenza , il maggior numero - di 
quei che leggono non amsno lo stu- 
dio, e rifuggono la pena delle dis- 
cussioni . Egli ha dunque ammucchia- 
te le derisioni, le fole, gli epigram- 
mi , adornandogli di frasi lepide e di 
piacevole dicitura, e con ciò si è 
guadagnato 1' animo d' uomini super- 
ficiali, di persone discole , e appas- 
sionate , le quali vogliono piuttosto 
dìsprezzare una Religione* che 1' in- 
comoda , che esaminare con atten- 



zione su che posano i suoi precetti ,, 
e le sue mjnaccie . La superbia , per 
k quale il Sig. di Voltaire aspirava, 
agli onori , e al vanto d? ingegno u- 
niversale , gli ha fatto esercitare la 
sua penna in tutti quasi i generi di 
scienze , lasciando da per rutto i se- 
gnali delle sue stragi. Quanto alla 
Religione, sebbene qualche volta gli 
sieno sfuggite espressioni, e maniere 
proprie di chi la rispetta, non ^v' ria- 
mente di cosi sacro , eh' egli non 
abbia bestemmiato. Per ciò che ri- 
guarda la, filosofìa , egli ha rovesciati 
tutti i principi del buon costume, e 
rotti tutti i legami , che gli uomini 
uniscono a. Dio , a loro Superiori , a 
loro eguali . Nelle sue Opere istoriebe 
egli ha sfigurata la storia con rigiri, con 
alterazioni , con imposture le più ma- 
ligne a fine di screditare la Religio- 
ne , e i Personaggi piìi insigni m 
Santità. Lo che è stato, già dimostra- 
to in molte. Opere eccellenti , alle 
quali il Signore di Voltaire non ha 
risposto che colle ingiurie . Nella Poe- 
sia egli ha ben sovente prostituitoli 
«so talento all'empietà , e alle osce- 
nità le più infami . 
Qual attentato none egli coatro la 
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Religione non solamente , ma con- 
tro 1' onestà ed ogni genere di vir- 
tù , Io imprendere una Collezione di 
Opere di simil fatta ? Quale scanda- 
lo la ostentazione, colia quale s'in- 
vita il Pubblico a prender parte nel- 
la medesima? Può darsi cosa, che 
più meriti il rigor delle leggi , e la 
pubblica disapprovazione? Chi può in 
oltre leggere senza indegnazione nel 
Prospetto accennato l'annunzio del pre- 
mio proposto percoronare quelli uomi- 
ni studiosi , ì quali si avanzeranno , di- 
cesi , nella nobile carriera del Signordf 
Voltaire.- 3 O abuso nauseoso, e intol- 
Wrabil di termini?. Una nebil carriera ì 
Quella, nella quale ha camminato 
quest' empio accanito, che ha abu- 
sato de' suoi olenti per divenire il 
corruttor del suo secolo , & la mari* 
del quale niente men detestabile del- 
la vita, Io ha raso indegno d"Ua se- 
poltura cristiana, che aver non potè if 
suo cadavere se non per frode in Paese 
lontano . Ah perisca per sempre que- 
sta preresa beltà d' ingegno, s' ella 
si adopera a oltraggiare il Cielo , e 
a infettare , e a pervertire il genere 
umano ! Ingegni di tal natura non 
servoBO ,.clje a rjsmyiere H mondo 
H 6 
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di delmi, e di disgrazie . Noi vi' 
richiamiamo, miei Fratelli Carissimi, 
alla voce della Religione , e delia 
vostra coscienza, la quaie vi dice al- 
tamente che voi non potete senza ren- 
dervi mortalmente colpevoli innanzi 
a Dio né sottoscrivere, né contribu- 
ire per modo aku no" all'Edizione deli' 
abbominevol Raccolta, che si ha V ar- 
dir di proporvi . Che se voi siete ri- 
vestiti di qualche autorità, voi vi es- 
porrete altresì a tutto il rigore dei 
giudizj di Dio , non impedendo per 
quanto è da voi , che tal Raccolta pas- 
si alle mani di coloro , che sono a 
voi subordinati . Il giusto desiderio 
della felicità della, vita vostra vi dee 
render solleciti ad allontanare dalle 
vostre case questa Collezione nefan- 
da , dovendo voi a buona ragione te- 
mere, che Ì vostri figli, le vostre 
Mogli , gli Amici , e i domestici 
vostri fatti senza coscienza, senxa 
fede, senza legge per opera degli 
Scritti corrompitori di Voltaire non 
vi diano i più amari disgusti , e non 
fortino la desolazione e l' obbrobrio 
aelle vostre famiglie . 

Noi vi esortiamo, Anime Cris- 
tiane, ad. offrire ogni giorno a Dio 
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ferventi orazioni , e a supplicarlo ,, 
perchè voglia guardare la Francia nel- 
la' sua misericordia, e perché degnisi 
di risarcire in essa le rovine, e scia- 
gure della Religione, e di conservar- 
ci in questa Santa sua Religione , nos- 
tra vera luce, nostra salvaguardia nel 
tempo, e per 1' eternità. A chi a- 
vrem noi ricorso? Voi solo adorabi- 
le nostro Salvator G; C. avete te pa- 
rale della vita eterna . ( Jo. vi, tìo.) 
Domine ad quem iù'tmusl Verùa v'i- 
ti aternx haées . E ben ce ne som- 
irfnistrano le più sensibili prove co- 
loro tutti che hanno la disgrazia di 
abbandonarvi . Quale spaventevole Ca- 
os d' opinioni sfrenate , e mostruo- 
se, di' variazioni , di contraddizioni', 
d' incertezze non ci presentano gli 
Scritti infami del Signor di Voltaire, 
e d' altri sedicenti filosofi, quando 
dopo aver tentato con sagrileghi sfor- 
zi di distruggere- la Religione vo- 
gliono poi stabilire qualche sistema 
sulle piti necessarie verità , sul conos- 
cimento di Dio, e di ciò che a Lui 
è dovuto, sull' uomo, sul suo fine, 
sul suo destino, e su i doveri di es- 
so. Fra quali tenebre non avvolgo- 
no, a quali delirj- non abbandonati©. 
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i loro sgraziati ssimi allievi ! Tanto è 
vero , che la Religione è un bene al 
quale nulla può supplire, e che chi 
T ha abbandonata non- sa più ove 
volgersi, o dove andare: Riflessione 
di sommo peso, che debbe attaccar- 
ci alla fede di Gesù Cristo . Le pas- 
sioni dell' uomo sì ribellano contro 
di lei , perchè ella propone leggi , 
che le raffrenano , e intima minacce 
terribili contro coloro che si rendo- 
no schiavi della carne, e del sangue. 
Ma facciano pur quanto sanno, che 
gli Oracoli di nostro Signore Gjsti Cri- 
sto più durevoli del Cielo e della Terra 
saranno eternamente infallibili . Quan- 
to ha Egli predetto delle circostanze 
della sua passione, delle sua morte, 
della sua gloriosa Resurrezione, dello 
stabilimento della sua Chiesa , delle 
persecuzioni , che ha sofferte , delia 
rovina di Gerusalemme , detta disper- 
sione de' Giudei , della strage dell' 
incredulità, tutto $' è appuntino e 
alla lettera avverato, e compiesi ben 
anche sotto gli occhi nostri. Per e- 
gual maniera i suoi oracoli , cbe ri- 
guardano la vita avvenire avranno il 
loro effetto , e si verificheranno per- 
fettamente . Alzate dunque il capo, 
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Anime Cristiane, che credete in Ge- 
sù Cristo , e osservate fedelmente il 
suo Evangelio. Tutte le consolazio- 
ni, ì beni tutti, che questo Dio Sal- 
vator vi ha promesso nella vitaeter- 
na vi ricompenseranno con usura dei 
travagli della vita presente, e delle 
pene inseparabili dall' esercizio delie 
virtù.. ( Math. v, 12. ) Caudate & 
exultate ; quonìam merces Destra co- 
piosa est in CaJis.. La parola di Nos- 
tro Signore riguardante il gastigo e- 
terno dei reprobi neh" 'altra vita non 
è meno positiva nel suo Vangelo del- 
le sue promesse per- il premio eter- 
no eie' Giusti . Avvi dunque un in- 
ferno , luogo d' interrai nabli suppli- 
zio destinato agli empj, e ai malva- 
gi Cristiani dopo questa vita morta- 
le . Ibunt hi in supplì cium ,atermm t . 
( Math. xxv, 46. j siccome v ? ha 
nella beata Eternità un soggiorno di 
delizie, un Paradiso riserbato a 1 Cris- 
tiani virtuosi e fedeli : Justi autem 
in v 'itam aternam ( Ibid. ) . Ecco 
V opposta sorte , che dividerà certa- 
mente in due schiere 1' umana socie- 
tà. Bisognerà necessariamente che o 
1* una, o 1' altra si compia su noi, 
& la sorte nostra sarà per tutta l' e- 
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ternità . Qual possente motivo per noi 
di conformare i nostri costumi alla 
nostra fede/ Noi comandiamo che 
questo nostro Mandamento venga let- 
to in tempo della istruzion parroc- 
chiale, e delle prediche nelle Chiese 
della Città della nostra Diocesi nel 
santo giorno di Pasqua. Dato in A- 
miens nel nostro Palazzo Vescovile 
il di 9 Aprile dell' anno 1781. 



Luigi Carlo Vescovo d' Amiens 
Per Monsignore 



O* Mellane Canonico, e Segretario 
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MORTE DEL SIGNOR 



D' ALEMBERT 



VjTlovanni le Rond sopranomi nato 
così perchè fu battezzato nella pic- 
cola Chiesa di S. Giovanni le Rond, 
che era un tempo al piede della Tor- 
re Settentrionale di Nostra Signora 
di Parigi , dove si portavano a bar- 
tezate gli esposti , Giovanni le Rond , 
detto dipoi Signor d'Alembert, eb- 
be con questi infelici comune la sor- 
te. Sua Madre fu la Sig. de Tencm 
Monaca un tempo delta Provincia 
del Delfinato di un Ordine rispet- 
tabile, e Sorella del Cardinale di 
questo nome .(i)La licenza di que- 



CO Un Cavaliere per nome T En- 
ferney nativo del Delfinato, che si 
fracassò il capo con un colpo di pis- 
tola nella camera stessa di questa 
Dama, disperato perciò eh' essa do- 
po avergli m?ng:ato le sue sostanze, 
lo aveva da se congedato, vien cre- 
duto più comunemente il Padre del 




Si- 
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sta Dama ha fatto dubitare quale tra 
parecchi, che la corteggiarono, es- 
ser potesse 1' Autor de' suoi giorni. 
Fu esso membro di molte Accademie 
in Francia, Segretario perpetuo deh? 
Accademia Francese, profondo Geo- 
metra, ma per sua grande sciagura, 
e a grave danno del Secol nostro fi- 
losofo Anti-Cristiano, e Apostolo 
della sua Setta zelantissimo nel pro- 
curarle proseliti , singolarmente col 
formare in più luoghi Maestri, ein- 
struttori della gioventù imbevuti del- 
le sue massime , e de 1 suoi errori . 
Mori in Parigi nella sua abitazione 
del Vecchio Loure nel dì 29 di Ot- 
tobre dell' anno 17S3, alle dre set- 



Sig.. d'Alembert. Son noti al Pubblico 
gli Epigrammi , che uscirono in quest' 
occasione , de'quali ecco il più energico * 
Tu diras sansdoute ame noire 
QiT il se tua. 
Je veux sans merci t'en croire » 
Que fait cela, 
Si nud par ta rapacitè 
Il s' estenuine , 
N' est pas dans la veritè 
Ta main qui T assassine? 
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re della mattina. La sua line corris- 
pose alla sua vita , che è quanto 
dire morì da empio violento e indu- 
rato. I soccorsi spirituali, che pure 
se gli sono repiicatamente offerti , non 
ebber luogo per lui , avendo' permes- 
so Iddio per un terribil giudizio, 
che o per ì* artifizio de' suoi amici, 
o per la sua caparbietà ne rimanes- 
se privo. 

Tormentato già da qualche mese il 
Signor d'Alembert dai rimorsi della 
sua coscienza, o dallo spavento del 
gran viaggio dell' eternità , a cui ve- 
dovasi pel languore della sua sanità 
più che mai incamminato , pareva 
che cominciasse a entrare in se stes- 
so . Di tempo in tempo gli uscivan 
di bocca parole edificanti , che ben 
indicavano sentimenti di religione. 
Un giorno fra gii altri declamò in 
un crocchio assai fortemente contro 
gli eccessi d' un Ecclesiastico mis- 
credente ; ma i lucidi intervalli fu- 
rono di breve durata. Animato sen- 
za dubbio dalle lusinghe de' suoi col- 
leghi , o avvilito, e vinto dalla fal- 
sa vergogna del cangiamento ^ ripi- 
gliò ben presto il linguaggio antico , 
affettando ben anche un 1 aria, e utt 
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tuono di sicurezza , che divenne l'ar- 
gomento delle conversazioni y nelle 
quali si diceva che d' Alembert mo- 
riva da Filosofo. 

E perchè egli andavasi ad occhio 
veggente estenuando, il suo Pastore, 
eh' era il Signor Rengard Curato di 
S. Germano ,' lo prese di mira , e 
mosso dallo zelo della salute dell'a- 
nima sua , portossi un giorno a vi- 
sitarlo in sua Casa. Fu egli accolto 
assai civilmente, ma la cosa andò in 
cerimonie , nè il Parroco potè a- 
prirsi la strada per parlargli al cuo- 
n . Seduto il Filosofo accanto al fuo- 
co su un canapè colle gambe distes: 
su piccola scranna andava ripassando 
diverse Operette legate alla rustica, 
delle quali aveane gran numero spar- 
se qua e là sul tavolino al quale te- 
neva appoggiato il gomito , oltre 
quelle, che un Servidore veniva di 
tempo in tempo recandogli . H Cu- 
rato prendendolo p:-r la mano, e ac- 
comiatandosi ; Signore , gli disse, io 
spero , che -voi non i sdegnerete dì ri- 
cevermi alcuna volta in Casa vostra , 
bramoso come sono d'i contestarvi P in- 
teressamento che premio per la vostra 
sanità . Al che il Geometra laco- 
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nicamente rispose: Sena molto sensibi- 
le alle -vostre attenzioni , Signor Cu- 
rato . 

Il Pastore non tardò guari a tor- 
nare a lui ; ma trovò chiusa la sua 
porta t per sempre , per quante istan- 
ze abbia saputo fare , nè potò veder 
più il Signor d' Alembert . Dieci 
volte si è presentato alla- Casa del 
Filosofo, nell' ultimo mese della sua 
vita, e '-dieci volte ne fu respinto con 
diversi pretesti. M Padrone dorme; 
il Signore d' Alembert è occupato : 
Oggi non ammette nessuno; Ha pre- 
so' medicina poco fa ; Non è in '/sta- 
to di parlare . Due giovani domesti- 
ci, che formavano tutta la famiglia 
del filosofo , eran quelli , che dava- 
no a" vicenda 'queste risposte. Il più 
anziano non contava piti di due an- 
ni dì servizio: il secondo ■■■ trova vasi 
con lui da pochi mesi . D' Alembert 
che aveva maniera dolci, e insinuan- 
ti nella Società, erai-tiKt' altro fra 
le domestiche mura . Il suo «mot 
violento lo faceva bene spesso uscire 
in trasporti , per cui vedevasi a ogni 
tratto rinovata la famiglia dell' A- 
postolo della tolleranza , e dell' Eroe 
dell' umanità. I suoi facchini, poi- 
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chè egli era solito di uscire in seg- 
giola, soffrivano frequentemente bur- 
rasche terribili, comechè bisogna con- 
fessare a suo scarico, che talvolra 
dopo averli maltrattati dava loro una 
mancia di sei franchi. Cotesto umor 
violento si è manifestato singolarmen- 
te negli ultimi giorni della sua vita , 
ne' quali come i suoi patimenti e- 
ran più grandi , così le sue espres- 
sioni famigliari erano i motti villa- 
ni , e gli strapazzi. 

Nel Martedì 28 Ottobre dell'an- 
no 1783, il Signor Curato mosso 
dalla sua pastorale sollecitudine re- 
cossi alla porta del malato , dove rin- 
novò con più efficacia che mai le 
sne istanze affine di essere ricevuto 
in casa • Ma V un dei servi rispose 
al solito, che il suo Padrone dormi- 
va. Aspetterò , rispose seccamente il 
Curato, che si desti t nè mi partirò 
Ai quì t che non abbia veduto il Sig. 
(F Alembert, Il Servitore mal con- 
tento brontola, inventa nuovi pre- 
testi, e costringe il Pastore a dire: 
E bene io partirò ma per tornar qui 
in brev 1 ora . Non vi date questa pe- 
na , ripigliò colui , perchè oggi ha bi- 
sogno di dormire t non fareste che 
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dargli noja . Dunque vilornerb dì mat- 
tina sulle undici ore : disse il Cura- 
to : e voi non mancate di renderne con- 
sapevole il vostro padrone . Presentossi 
egli in fatti all' indomani all' ora 
prefìssa : ma non fu più a tempo. 
D' Alembert era morto quella stes- 
sa mattina alle ore sette . li Servi- 
tore medesimo ne diè freddamente la 
-notizia al Curato, senza neppure 
giustificarsi perchè non Io avesse pre- 
viamente avvertito, né senza farsi 
carico di salvar le apparenze di re- 
ligione in favor del defunto . E sì , 
che il Sign. Remy Ragionato, e-al- 
tro de' suoi esecutori tes-tamentarj at- 
testano , che il moribondo aveva or- 
dinato fino dalla sera innanzi alla sua 
morte, che venendo il Parroco di 
bel nuovo fosse a lui introdotto . 

Il Pastore ritornossene a casa af- 
flittissimo per ciò che era avvenuto, 
e sopra modo imbarazzato per ciò 
che riguardava la sepoltura di d' A- 
lembert . In quel dì medesimo aveva 
esso in sua Casa invitati già a pran- 
zo seco ùndici suoi Colleghi Parro- 
chi tutti di Parigi. Comunicò dun- 
que loro le sue angustie , e gli richie- 
se di consiglio. Ma i suoi coopera- 
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tori troppo infra loro discordi di o>. 
pinione , e men fermi non seppero 
determinarlo a qua! partito dovesse 
egli appigliarsi. .Nel dopo pranzo di 
qu.-l giorno dovea tenersi un con- 
gresso in Casa del Sig. ; de Beaure- 
cueil Curato di Santa Margherita, 
Decano dei Parrochi di Parigi che 
quivi dovevano convenire. Proposto- 
si ivi, 1' affare rrpvaronsj egualmente 
come poco innanzi . discordi affatto i 
pareri . Il solo Signor Merduel Cu- 
rato di S. Rocco preso a parte il 
Curato, di S. Germano gli diè per 
consiglio di non accordare se non 
se quello, che non avesse potuto as- 
solutamente impedite. ; <-j , ;,,>ftj24r 
Alla mattina dell' indomane gio- 
vedì jo Ottobre il Curato, di S. 
Germano ben comprendendo dover es- 
so in, un - affare cosi importante, e 
spinoso prender gli ordini di Mon- 
signor Arcivescovo, s' incarnino sul- 
le io ore verso 1' Arcivescovado. 
Strada facendo sepntrossi in.Monsig. 
il Vescovo dÀ iSeoez, il -«juale lo ac- 
-colse; neUa.;»ia> carro'/.za,- e proseguì 
con lui il suo iviaggio verso la stra- 
da di Richelieu , dove lo., chiamava- 
no le sue faccende. In questo frat- 
te»- 



tempo il Curato fissò il piano dt sua 
condotta, e determinò di accordare 
la sepoltura ecclesiastica a d' Alem- 
bert, e di negargli tutti gli onori 
che dipender 'pótesser da lui . Mon- 
signor di Senez giunto colà ove era 
incamminato , diede al Parroco la sua 
carrozza, e questi se ne valse non 
più per recarsi all' Arcivescovado: 

■ ma sibbene per far ritorno alla pro- 
pria casa , ove intervenir dovevano 
pel mezzodì gli esecutori testamentarj. 

Il Sig. Remy , eh' era uno dei 
due, arrivò fedelmente all' ora con- 
detta; e cominciò con dire: Io ven- 
go in qualità di Esecutor testamenta- 
rio del Sig. cT Alembert a parteci- 
parvi , Signor Curato, quelle disposi- 
zioni che vi riguardano . Egli ha dun- 
que lasciati tento franchi ai poveri 
della vostra Parrocchia distribuibili 
a piacer vostro . Quaniò'-alìa- sepoltu- 
ra egli ha ordinato , che tutto si fac- 
cia senza pompa: ma noi desideriamo 
che se gli' rendano gli onori che gli 
si debbono. ■ 

Il Curato prima di parlar degli o- 
riori funebri fece col SigV Remy le 
più amare doglianze, perciocché a 

■ dispetto delle più vive, e reiterate 

I 
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tori troppo infra loro discordi di ó- 
pinione , e men fermi non seppero 
determinarlo a qual partito dovesse 
egli appigliarsi ..Nel dopo pranzo, di 
qiu-1 giorno dovea tenersi un con- 
gresso in Casa del Sig. : de : 3eaure,- 
cueil Curato di Santa Margherita, 
Decano dei Parrochi di Parigi che 
quivi dovevano convenire. Proposto- 
si ivi. T affare trpvarond egualmente 
come poco innanzi . discordi affatto i 
pareri . Il solo Signor Merduel Cu- 
rato di S. Rocco preso a parte il 
Curato, di S. Germano gli Aiè per 
consiglio di non accordare ;se non 
se quello, che non avesse potuto as- 
solutamente impedire.;' . , or'ftTto 
Alla mattina dell' indomane gio- 
vedì $o Ottobre il Curato, d( S. 
Germano ben comprendendo dover es- 
so^ iti.- un; affare cosi importante, e 
spinoso prender gli ordini di Mon- 
signor Arcivescovo, s' incaminb sul- 
le io ore verso 1' Arcivescovado. 
Strada facendo scontrossi in.Monsig. 
il yesccvp fejSeqez , il ^tiale.lo, ac- 
£olse; nella , su» carrozzante proseguì 
con lui il suo ;viaggip verso la stra- 
da dì . Richelieu , dove lo., chiamava- 
no le sue faccende. In questo frat- 
tem- 
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tempo il Curato fissò il piano di sua 
condotta, e determinò di accordare 
h. sepoltura ecclesiastica a d' Alem- 
bert, e di negargli tutti gli onori 
che dipender 'potesser da lui . Mon- 
signor di Senez giunto colà ove era 
incamminato diede al Parroco la sua 
carrozza, e questi se ne valse non 
più ;per recarsi all' Arcivescovado: 

. ma sibbene per far ritorno alla pro- 
pria casa , ove intervenir dovevano 
pel mezzodì gli esecutori testamentarj. 

Il Sig. Remy , eh' era uno dei 
due, arrivò fedelmente all' ora con- 
detta; e cominciò con dire: Io ven- 
go h qualità di Esecutor testamenta- 
rio del Sig. cP Alembert a parteci- 
parvi , Signor Curato , quelle disposi- 
zioni che vi riguardano. Egli ha dun- 
que lasciati cento franchi ai poveri 
della vostra Parrocchia distribuibili 
a piacer vostro . Quanto L aila> sepoltu- 
ra egli ha ordinato, che tutto sì fac- 
cia senza pompa: ma noi desideriamo 1 
che se gli' rendano gli onori che gli 
si debbono. - A ' 

Il Curato prima di parlar degli o- 
riori funebri "fece col Sigi Remy le 
più amare doglianze, perciocché a 

■ dispetto delle più vive, e reiterate 
I 
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sue istanze non gli fu concesso mai 
di penetrar nella camera del SU 
gaor d' Alembert.. Il Signor Re- 
niy replicò t che reso avverti- 
to 1' infermo nel giorno innanzi al- 
la sua morte dei passi per lui fatti 
alia sua porta aveva dato ordine , 
che al suo sopravvenire la gji venis- 
N se aperta : ma che i' ultima sua an- 
data colà era stata troppo tarda, IL 
Pastore ripigliando la parola .prose- 
guì dicendo : che il Sig. d' Alembert 
smelo passata nel Pubblico per un.ne- 
m'teo. della Religione , e per uno de* 
capì più accrediiati d? una filosofia 
anticristiana , non meritava alcuna 
distinzione mila Chiesa ; che gli s\ 
sarebbero fatte le esequie ma . sena 
apparalo ) 9 gramaglia ni dentro , ni 
fuori i che -non vi avrebbero tè sul? 
altare yng intatte ai Cadaveriche le. 
candele ■ necessarie : che non se ne sa-, 
rebbono tampoco distribuite ai Sacer- 
doti ; che U funerali sarebbe stato di 
34 Sacerdoti , e, non ptó : e che il 
cadavere sarebbe stato portato al Ci- 
miterio des, percheron! , . 

Il Sig. Remy e il suo Collega il 
Signor Vatelet Ricevitor generale di 
finanze secondo esecutore chiamaroa- 



si mal contenti delle determinazioni 
dei Curato . Ebbe questi a.sostene- 
re poco dapoi una persecuzione di is- 
tanze, e fin di minacele : ma lutto 
riuscì vano, perchè il Pastore si man- 
tenne fermo nel divisatoproponimento,. 

Il Sig. Curato pertossi innanzi se- 
ra da Monsig. Arcivescovo , al qua- 
le partecipò le domande degli Ese- 
cutori testamentari > e die conto del 
suo contegno. Monsig. Arcivescovo 
trovavasi allora coi Signori Abati di 
Bonbasset, e d' Argent altro «te' suoi 
Vicarj. Consulto 1' affare con asso- 
lerò , e finì ad approvare 1» condot- 
ta del Curato , cui n eli' atto di con- 
gedarlo disse, che all' indomani a- 
vrehbegli tramvmicate- le tue intenzio- 
ni . La mattina vegnente mandò 
•fatti a Jui il Sig, Pàre altro de' Se- 
gretari dell' Arcivescovado, per mez - 
zo del quale gli fe' sapere voler es- 
so, che niente si innoyaese di oìb 
* „f 1 B,s '° 1,11 'manzi proposto. 

• Gli esecutori tornarono .al Parre- 
te per rinnovare la èatreria; ma ques- 
ti sostenuto dalla decision idei Prela- 
to, che loro comunicò , non «folk alien- 
te cordare di quanto si *ddimanda»»ì 
D Alembert .avea -cenato ola il 
I z 



io» 

suo cadavere rimanesse insepolto per 
Jo spaiio di 48 ore . Fu sbarrato, 
e se gli trovò un grossa pietra nel- 
la vescica : indi fu posto in un ca- 
taletto di legno con un' iscrizione su 
una lamina di rame . 

Era stato deputato un Ecclesia?, 
tifco a vegliar la notte plesso il ca-- 
davere ; ma il Curaro non volle per- 
metterlo. Nel giorno destinato alla 
Sepoltura fu esposto il corpo di d' 
Alembert alla porta del Louvre dal- 
ia parte della -contrada Fromenteau 
dirimpetto a una piccola bottega d' 
una ri-vendugliola di mele sotto pa- 
ramento nero: ( questi non sono per- 
messi nelle Case Reali ) sul cadere 
del giorno comparvero 17 Preti sen- 
za candela , e col loro accompagna- 
mento fu trasportato il cadavere alla 
Chiesa Parrocchiale, e si renne la 
via della contrada dell' Oratorio , e 
Dangivillers . Otto servitori con tor- 
cia attorniavano il feretro. Giunto il 
funebre convoglio alla Chiesa , 1u 
posato al piede della Cappella della 
Santissima Vergine , che è nella par- 
te inferiore della Chiesa alla diritta. 
Quivi non era steso alcun tappeto , 
e solo vi avevano sei candele accese 
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«tir altare-, t otto torce im torno al- 
la bara. Furono cantati i Vespri 
sai rapidamente da que* diciassette 
Preti , che gli altri sette a compi- 
re il inumerò- "dei 24 ricusarono 4C 
intervenire a quelle esequie. Un so- 
lo Sacerdote finiti i Vespri prece- 
duto da un cherico accompag-nb SI 
cadavere che fu portato in fretta in 
fretta al cimiterio des porcherons che - 
è' comune' alle Parrocchie di Sant' 
Eustachio, e di San Germano, e là 
fu- interrato senza distinzione. Gli 
esecutori fecero anche in questa oc- 
casione un tentativo per ottenere una 
fossa particolare: ma in vano^ corl- 
ciossiachè fu risposto che non era 
possibile" 1' accordar niente; su questo 
punto . 

II Sig. di Condorcet fece gli ono- 
ri funebri per la morte del Segreta- 
rio perpetuo dell' Accademia. L' adu- 
nanza era numerosa e brillante . In- 
tervenne a quella il Sig. Duca di 
. Nivernois, il Sig: Marchese Branlas, 
il Sig. Conte di Bissy ec. e furo- 
no anche parecchi Ecclesiastici. 

Un 1 uomo solo con mantello gri- 
gio accompagno la spoglia del defun- 
to filosofo al Cimiterio . 

1 3 
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Si è saputo che quegli the ha im- 
pedito I' accesso al Parroco in Casa 
del Sig, d'-AIembert con minaccia ai 
domestici di privarli d' ogni ricom- 
pensa, se avessero trasgrediti i suoi 
ordini , è lo stesso Sig» di Condorcet. 

II Sig. di Condorcet Legatario u- 
niversale comparve in Pubblico con 
abito di bruno.. 




or 
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DEL SIGNORE 



-DIDEROT. 



_LL Signor Diderot sì famoso per 
Je sue letterarie fatiche , e per la 
parte che ebbe nell' Enciclopedìa mo- 
rì sul cominciare di Agosto dell' ari- 
no 1784. La sua sanità che andava 
logorandosi , e le savie ammonizio- 
ni della Signora Diderot sua Moglie , 
donna tanto Cristiana» e dabbene 
quanto meno 1* era il Marito ,. ave- 
vano eccitato a prò dell' anima sua 
lo zelo del Signore Curato di S. Sulr- 
pizio suo Pastore . Ma i passi per 
-esso fatti a fin di richiamare, il hV 
losofo sul buon sentiere erano riusr 
citi infruttuosi . Diderot lò accoglie- 
va, cortesemente,- entrava . ne' suoi 
discorsi, e lasciava travedere gualche 
speranza della sua conversione-. II 
Signor Curato si prometteva assai ; 
quando fa Cricca filosofica avveduta? 
si dei progressi che veniva facendo 
il' Pastore, tese le sue insidie, e com- 
binò cou, tal destrezza, le cose, cfee 
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pa fece it male i più funesti pro- 
gressi, e morì il misero senza che 
fosse chiamato ad assisterlo alcun 
Ministro della riconciliazione. Non 
si mando a chieder del Parroco sè 
non quando la sua assistenza doveva 
essere inutile . Accorse tosto coli' O- 
lio Santo un Sacerdote, che al 'pri- 
mo' colpo d' occhio conobbe, che 
Diderot non vivea pia, e ben com- 
prese di non essere stato chiamato 
che per salvar V apparenze. Per me- 
glio accertarsi di quanto gli pareva 
vedere toccò il cadavere , e lo tro- 
vò già freddo . Se ne dolse egli co- 
gli Astanti amaramente, recitò gi- 
nocchioni il De profundis, e rimos- 
si non so se pia mal contento, o 
scandalizzato . 

Furongli celebrate le esequie nel- 
la Chiesa di S. Rocco con sollenne 
pompa di apparato , e di illumina- 
zione, e coli' intervento numerosis- 
simo di Clero, e di persone le più 
distinte e ragguardevoli , e ciò che 
fece maggior maraviglia coli' assis- 
tenza a tutta la funebre cerimonia 
del Signor Curato di San Rocco , 
che ivi uffizi ò qual Pastore ài quel- 
la nuova pecora, del Curato di San 
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Rocco, che qualche mese prima ave- 
va consigliato si iene il suo Colle- 
ga il Curato San Gennaro f Au- 
serrese, quando «chiesto del suo pa- 
tere all' occasione della morte di d' 
Alembert, lo animò, come detto 
abbiamo a suo luogo , a. non accor- 
dare se non se quello , che noti a- 
vesse potuto assolutamente impedire. 
Come mai il Signor Marduei ha po- 
tuto in questa occasione operare con- 
Vo il proprio senameatoi 




t patàffi- 



Il prezzo di quest' Gperat 
é idi soldi 
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NOI RIFORMATORI 

DELLO STUDIO DI PADOVA 

A Vendo veduto per la Fede di Re- 
visione , ed Approvazione del 
P. F, Gio. Tommaso Mascheroni In- 
quisitor Generai del Santo Offizio di 
Venezia nel Libro intitolato V esito 
della. Morte corrispondente alla Vita 
dì tre supposti Eroi dei Secolo de- 
cimo- Ottavo Voltaire, Alembert , e 
Diderot , -colla giunta di un Manda- 
mento di Monsignore il Vescovo £ A~ 
miens sulle Opere di Voltaire ec, 
on vi esser cosa alcuna contro la 
anta Fede Cattolica, e parimente 
per Attestato' del Segretario Nostro, 
niènte contro Principi, e Buoni Cos- 
tumi , concediamo Licenza a Dome- 
nico Fracasso Stamparor di Venezia 
che possi essere stampato, osservan- 
do gii ordini in materia di Stampe, 
e presentandole solite Copie alle Pub- 
bliche Librerie <ìi Venezia e di Padova . 
Dar. li zi Decembre 1700. 
( Andrsa Qktfmi 

( Cav. Pr. Montini Rif. 

Registrato inXÌb.Cart.4 1 7aiNum.3 2 1 1 
Marcantonio San/ermo $t& 
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Nota di alcuni libri ncentemìnte st*w- 
pati da Domenico Fracasso. 

Volgarizzamento del Libro de' Sal- 
. mi secondo la lettera e lo spiritò R 
i de* medesimi sotto i principali - 
rapporti di Religione e di Let-*" : 
teratura: dell'Abate Francesco 
Boaretti. Tomi, in 8. Lire 6:- 

Avverrimenti Salutari di un Filo- 
sofo Cristiano tratti dalle Opere 
di S. Agostino , di S. Bernardp 
e del Kempis. i z. Lire a : - 

Imitazione della SS. Vergine sul 
modella di quella di Gesù Cri- 
sti) . t* ; - Lire i : io 

L* esito della Morte corrispondente 
alla Vita di tre supposti Eroi 
del Secolo decimo Ottavo Voi-' 
, taire , Alembert , e Diderot , col- . 
la giunta di un Mandamento di 
'Monsignore il Vescovo' (TAmìens 
sulle Opere di Voltaire ec. 12 L» r: io 

Notizie storiche itttorno la persona 
ed U libro della frequente Coma- <- 
nione dì Antonie Arnaldo Exdotr • 
tore della Sorbona . Òpera divisa- 
in quattro Sezioni per servire di 
prefazióne a!la Versione Italiana 
del suddetto Libro uscita recen- 
temente in Milano dajie stampe ■ 
diGaètaii ì MoJ.ta . iz " L. 1 : 10 
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